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I 


Riscossa operaia e democratica 


Il Gtinvo^iio iiii/.ioiiiilo (lt‘i!cMiis:i, si prcsfiil;! 

lavoratori (li'iriiidiislria, fliclroiiu- mi liaiu’o di prova df- 
iiii/.itM'à i suoi lavori a ro-.i isivo poi tulli coloro clic si 
l'ilio o; 4 ,t;i c si concluderà do- pi oi iamaiio di'iiiocratici. Vc- 
iiicliica con una iiiaiiircsia-'drcuio come i « riroi uiisti » 
/ione ludddica, si propouc|dclla socialdcmocr.i/ia po 
oliicttivi lidi chiari, sui »|iia-'liauuo spic;4aic ai lavoralori 
li è necessario richiamare la hno eventuale volo i-oii- 
atleiizione della, classe ope- h" mia rirorma fondameli- 
l'aia e deiropinione piihhli- Iole pei i lavoralori e per la 
<'a nazionale. .Si traila di salvaguardia della democra- 
porre in modo coiicrelo e in 'ia; vedremo lomc i demo- 
lerniini di lolla c di reali/-!•' ' diri^enli della 
/azione immediata, a livello'^-l-''l- ‘‘ delle .\(.l.l - che 


aziendale c di determinati 
sellori industriali, le rivendi¬ 
cazioni più urf 4 cnli e vilali 
dei lavoralori. operai e iiii- 
idcf^ali. 

I.e rivendicazioni di c ii i 
])arlianio sono heii noie per¬ 
ché abitate da Illudo tempo 
dalla classe operaia ed es¬ 
sendo stale ojif^ello di dihal- 
lili e di coiii'i'cle elahora/io- 
iii in numerosi con^ri-ssi e 
convegni di ipiasi liitli i 


iiiiposlo, anche la propria 
parie di henclicio del pro- 
j^resso lei'iiico, allineile ipie- 
slo si traduca in progresso 
sociale. Doppianiciite ienilli- 
ma è, diimpic. la rivendica- 
/ione di niii^lioranienli dif- 
fcrim/iali ilei salari su basi 
a/ieiidali. 

.Mtrcitanto lc;>iltima e ur- 
•icnlc è la rivendica/ione del¬ 
le 4(1 ore a parila di salario, 
come ipiella della conlratta- 
/ione collelhva delle rctrihii- 
zioni a inceiilivo. don la 
espansione d e I pro^n-sso 


lirelendouo ad oi^ni istante 
di pei'sonilicarc la « deino- 

cra/ia » - potranno spief-a-j p-inico i- con Pnllo livello 
re il loro voto contro la ri- iiià r.ij^f^iunlo dal rendimento 
foi’iua più democralica chi* del lavoro, se non si ridii- 
sia stata sinora affrontala daheessero le ore di lavoro — 
l’arlaiueiilo, Keii/a ridii/ione dei salari — 

d.irca rur“en/a e la h'Ljil-ji- se non si sottraesse all’ai'- 
timilà delle accennate riven-lhitrio padronale la liss.i/ioiu* 
dica/ioni la-oiiomiche della dei rdmi di lavoro e dille 
classe operaia, non vi ouic rctrihu/omi a inccniivo, il 
essere nessun duhhio. Sono'iiroeresso tecnico, invece di 
noti i flati relativi al prò- tradursi in proi;rcsso socia- 


PER AFFOSSARE LA “GIUSTA CAUSA,, DOPO IL CONGRESSO SOCIALISTA 


I deputati del P. S. D. 1. chiedono il rinvio 
delle votoiloni sullo leone oer i Dotti agrori 


La riunioni' dei pruppo parlcwenlare del PSDJ - Il dibattito alla Camera prosegue con 
l'assenteismo del centro e della destra - Gli interventi di Anpelucn (PCI) e Magnani (PSl) 


so-|foudo e preoccupante sipii- le, si risolverchhe m un a;;-' 
so-'lihrio l'he si è verificalo in,;;ravanienlo ulteriore dellol 

.^frullameulo ojii-raio e della | 
disoccupa/ioiie. I 

Il i^rave sipiilihiio di cui 
ahhiamo parlato è il risultalo 


.sindacati italiani, i ipiali 
no giunti a lamclusioni 
.stanzialmente aiialoj^he. Il Ihdia Ira raumeiilo crescente 
compito del C.onvef^uo di To-ldel rendinienlo del lavoro (e 
l'ino ò ipiello di passare, d.d- dei iiiofilti) e il livello trop- 
la fase delle forimila/ioni e po hasso dei salari e de;^li 


ilella abitazione generica, a|Slipendi. C'iiesto sipiilihrio 
ipiello della lolla per l’acco- olire che iiibiusto, è ne- 
^limenlo delle "iuste rivcu-'b;,tivo per la stessa eco- 
dicazioni dei lavoratori. I.einomia na/ionale, in ipian- 
più sentile e iiu|>roro.bidiili|to impedisce una norma- 
di ipiesle rivendicazioni, so- le espansione dvl mercato 
no le seguenti: 


1) .\uinenlo dei salari 
leali, in ra|)|iorlo all'aiimeii- 
talo rendimento del lavoro, 
nelle .sin;^ole aziende e 
jilessi; 


interno e perciò rappresenta 
Il n a remora allo sviluppo 
della produzione. .Nessuno 
contesta che raumenlo in- 
dcl rendimento del 


moderm 
hanno pieno 


d’tin successo riportalo dal- 
l'oirensiva del grande padro¬ 
nato contro il livello di vita 
e i diritti sindacali e umani 
dei l.ivoralori nelle aziende. 
Il (amvc^iio di Torino, pro¬ 
muovendo la lolla unitaria 
per un più (giusto salario e 
per lutti i diritti dei lavora¬ 
tori. aprirà in Italia la fase 
della riscossa operaia, c h e 
sarà in pari tempo una ri¬ 
scossa delle forze democrati¬ 
che, |ier il consolidamcnivi 
l'ordinalo sviluppo delle li- 


Ciu En-lai a Mosca dopo la visita a Budapest 

Dichiarazioni di Nikita Krusciov sulla figura di Stalin 


liiiiilìncnte la pubblicazione della dichiarazione .soviclico-cincse - Pubblica as.seniblca al Creinliiiu 
alPamba.sciata cinese con la partecipazione dei inassiini dirij^enli .sovietici - Dichiarazione co illune 


com-i‘‘‘‘'''’*"‘'‘' 

lavoro sia ilovulo. m parte, 

,. ... ,. ,,, anche alla introduzione dì 

se limana di Id '."H‘ „,M,vemacchine 
a parila «Il salario, a conun-Np, i 

«‘laie dai seltoi i sidri iii ^i-1jjj i jxcndicarc, «dlrelherla compiislate «lai nostro 
co e «{ucllo minerario, neij,.|n. ,,,j cdniiiciiso ;|| mii^^io- popido. 

«piali 1 amiieiilo «lei ren«li-i,.^. sfor/o «he è stali. Ì'tc, «’.ll'sr.IM'K IH VITTOKKI 
ment«> «lei lavoro, ha rap-j 
piunlo le punti- jiiù elevale., 

1 - «lallt- aziemle e «'omplessi 1 
che ahhiano ra^^eiiinto un li-j 
vello avanzalo «li progresso 1 
tecnico o nelle «piali il la-- 
voro pre.s'eiili caratteri «li 
])arlicolare faticosità o no¬ 
ci vita; 

;t) contnittazì«mc c«)llet- 
tiva, in o}{ni azieiula «i coni- 
]ile.sso, «li tutte le forme di la¬ 
voro inconlivo, come «Ielle 
nuove (jmililìche c relative 
retribuzioni «l e 1 i operai, 
della composizione nuincrì- 
i-a «lolle .sijuaiire e «lei ritmi 
del lav«>ro. nelle mmve f«>r- 
ine di orbanizzazi«>iie «lei l.i- 
voro aziendale, in rclazì«me 
all' intrmiuzione «lì n ii «i v e 
mai-chine e «lì limivi proces¬ 
si produttivi. 

Tulle «picsie riveildica/io- 
iii di carattere l’eiu-rali-, :ille 
«piali si li-baiio naturalmente 
«pielle particolari, in ciascu¬ 
na a/.ìemla, sono inlimameii- 
l«- «-onnesse a una rivendi«-a- 
7Ì«uie «li fondo «Iella «-lasse 
«ipi-raia e «li tulli i lavorato-1 
ri italiani: «niella «Iella li- 
herlà nelle fahliri«-h«‘; la li¬ 
ne. cioè, «Ielle «liscrimina- 
7Ì«mi e «Ielle rappresaglie sui 
Imiblii «li lavor«>. nelle assun- 
zi«>ni come nei licenziaiiien- 
li. e il ripristiim «lei lilicr«) 

«'serci/i«) «lei diritti sin«laca-j 
li e «leni«)«-ralici nelle azieii-i 
«le; con la piena «isservanzaj 
«Ielle nonne «-«istituzionali. | 

E' «Icbiio «li rilievo il fattoi 
( he. im-iiire il l'arlamcnio j 
dibatte il problema «Iella! 
piiista causa permanente nei 
palli afjrari, l«i stesso pr«)ble- 
ina sarà airninliito dal ('.«ui-i 
vej'iio «li Torino, per «pianto! 
riguarda b!i operai e pii ini-, 
jiiepali «lì tulli i settori deli 
lavoro itìiliano. Il (’.onvepnn ' 
di Torino, infatti, fr.-i le pi o-! 
ptisic dì leppe lircsenlate o 
da presentare al Darlanieiilo 
per paranlire repuale diritto, 
al lavoro a tulli pii il.-dìani c ' 
il libero esercizio «lei «lirilli, 
sindacali e «Icimicralicì dei' 
lav«)rat«iri nelle aziemle (va-i 
lì«lilà obblipatoria «lei «-on-^ 
tratti di lavoro. r!«-f>nosc-i-1 
mento piiiridico delle ('.om- 
mìssioni interne, colloca-, 
mento imparziale e «lemo- 
« ratico. ecc.l esaminerà an-j 
che una proposta «li leppe; 

«la iin-sent.are al l'arlaim-n-l 
lo, che prevede rottldipo t|el-| 
la prova «runa piusta «-ausa, 
da parte del pailronc. per 
opni licenziamento di lavo¬ 
ratori. in lutti i settori. 

Dal che risulta che il 


/.(t rtmimiic d.'l p/'(«p;iii 
/)(/r/(iuii*(it(/r«' SDi'UtUlé'iiin - 
CruticO ih ii'ri lUI COll.-iliìt'- 
nitii — c iioii solliinto (III 
11(11 — tulli iiirlni (li iKira- 
f/oiic del iiioiiicnII) inditicii 
.'/i«- stillino nitrii rcrsiiiido 
sin lo selli t'i II me II lo i/orer- 
iinliro. sin «/io-/ instn .sei- 
lore (/'opiufoio- che s’inle- 
li‘'•sn ni itroci'sso d':inilt- 
rn'ioiie soemlisln I deini- 
tuli del VSDI liiiiiiio. di- 
tuffi. }ireso iifliciiiliiienle 
jiosizioiic II fnron- del riii- 
rio delle votnzioiii siti pnt- 
fi (iiirnri ii dopo il eoiu/res- 
so del VSl. 0(1 (piel elie 
si eoiiosei'- ileli'iniildineiito 
dellit diseiissioiie. i rari 
Snrnanl. Sinioiitni ed altri 
limino eontiniiiilo. aiielic 
nel l'Illuso del loro cini'i- 
po. (I con ri nei’rsi sea ni Itie- 
roliiiente del fiitio che 
« itn roto iiiitiiedi(i:o sui 
patti apriiri siimifieìiereli- 
he ri's/iiiuiere indietro In 
iini/ieazioiie soetalista >. Il 
che. Ili realtà, sta a eoiifer- 
•nare unii rosa molto seni- 
liliee: ehe ai soeialdenio- 
eratiei non interessa un 
nel nulla .ve i eontadini 


stano (larantiti o no diilla 
(pasta eansii: aii'i. intr di 
non eoniproniettere la par- 
teeipn 2 ioiie del al 

i/orerno. non estinno un 
istante a far hiocio con In 
destra elerienh' ed eeoim- 
niien jier toijliere ni cinitn- 
dini lineila (Uirnnz'n di eiii 
iiodoiio. ormai, da o'iri- 
d'eei anni, (.luc.-fo -- non 
(diro pilo suini tienre In 
presa di po'.ieione di'l 
fP'iippo del VSOI. (Iiiieelii’ 
sitrelihe azzardato pensare 
che Sariuiat roplin atten¬ 
dere lina niiorn pr.ira di 
4 hiioiia rolontà - da parte 
del eonpresso del VSl prt- 
inn di piantar,' m asso il 
(lorerno <• rotare, eiiine ro- 
terehhero ofifP stesso i so- 
einlisti «- i eoiiiiinisti. a fu¬ 
rore della oinstn eiiiis,i. I.o 
stesso rompaipio .\eiini. 
nella sua reeente interrista 
a Oppi ehhi' ad alfermnre 
test uni mente ehi' -, ad una 
iniziatira soeinlota uiifo- 
iioina. il VSl ha oniiato più 
lino si'otto polifi'iimente 
rilerante, proelnmando hi 
tini' del fronte popolare o. 


niellilo, del frtiiitismo; Sn- 
riiiitit. iiireee. non mole 
deridersi a piuinre il suo 
prezzo, diehiarnndo da 
parte sua In fine del een- 
trisim» ». / soeialdemoern- 
tiei rih'itpono. torsi', eh,' 
limi pari,' di ipiest » < prez¬ 
zo possa ,’\<ere rnipr,'- 
si'iilnin dalla » si in pa t ’ii 
espr,'-.sn tini nrnppo piirln- 
mentnri' del V.'sDI per la 
eandidatii rn al ministero 
delle ]uirteeipnzioni statali 
di un elemento ipinlilieato 
del Vili *•' 

Le simpatie. «'- iiofo. non 
liiiino politien. Infatti, pri¬ 
ma ani'orii i-he i di'pnhiti 
soeialdemorrntiei riiinis- 
ser,>. rie'iKi al 

pr,'s'(li'nti' di'l C'onsipl lo 
(ir,'in (PII triinipiillizzato 
I iiiormilisti --•/ eaiatli're 
di'lla viiiipul’ii c/o- di li a 
plico sari'hlu' se,'SII sul 
eandiilato repiihhlienno; 
■4 L" lina foplia di fieo — 
ha detto -- per sah-are la 
lareia » Vi'rehè hi i-u-ir 
suo. Saraiiiit ha ira capilo- 
lato di fronti' alla cu"di- 
datura fa n I a'i il na di V'o. 


pei otte- 
. il rini'io 
sui patii 


(pii, e do lineile 
nere dalla D. O 
(/<•//«• rotazioni 
iiiiniri. 

Dopo il eoiii/re.'so del 
V.'sl dorremmo diinipie 
Irorarri anehe eoa mi no¬ 
nio della Monlenit‘ni al 
aoreriio. il ipiale non po- 
Iretdie non i in tiri mere al 
-./IO d irast ero lina di rei 11 ni 
politiea ed eeonoin iea del 
tulio in c iiifi'fisfo eoa ipiel- 
le ehe dorrehhiio r'.sere 
le linalitii anlimonopoli- 
stii'he del ministero per le 
parti'i'ipaz'oni statali. F.' 
rosi, dietro ipiesta enorme 
foi/lia di fico, che Saripuit 
l'orrehhe nasrondere il suo 
eterno ohiettiro: i/nello di 
l'ifoimarc l'Italia, rilor- 
mando. siarolta. i patti 
aipiiri c II' industrie eoa lo 
aiuto di Midaiiodi «• di 7 'o- 
ipii: .al'Il I II a lido ai jnidro- 
ni la ipiistii l'ausa dei con¬ 
tadini ,' alla Montecatini 
la lotta contro i mono]) di. 
Colili' tutto l'io poisa es¬ 
sere iiahelliito per * difesa 
dell'iinili 'azione soci.dista» 
Spio nn Sararat ha ane-irii 
il eoraiui’o di aiTermarlo 


~ . Kicevìuieiito 

GlllO-UIli^hLMT'.SG 



(Dal nostro corrispondente) 

MO.SC.-\, 17. — .\el corso 
del ricevimento offerto qiie 
sta sera dall'amhesciatore 
cinese a Ctu F.n-lai ed a: 
suoi coiiiparpii. Kriiscior ha 
pronunciato un hrindi.si. 
toccando alenile luiestioni 
refufire alla tirpira di .Stalin. 

V Siamo qui ]ier velehrari' 
lina (/rande festa - ec/li hai 
esordito — e che '-osa fiio-j 
essere piu hello di un iii-l 
contro in ('III iioirini l'he 
hanno qli stessi ’deali con¬ 
statano di condividere le 
ste.ise opinioni'.' ». 

« iVoii roglio parlare, que¬ 
sta rolta. (Il 

internazionale r - P'*-1,,, Orrmii 

proseauito hriiseior. « (.liiiif- 
citilo si meraviglierà:: romei 
mai Kriiscior non parla 
(ìiiesto? Elihetie. io 
fare effettirnmente un (jros- 
l.<ro sforzo per non dire iiid-j 
jfc. ma ci() dimostra rm-f/fio; 

1 come consideri questo iio.sfro, 
jiiicoiifro. troppo inqìortant,'' 

.«• Solenne /ler oscurarlo con' 
■.i/nelFargomento. Devo jierr, 
idire chi' .sono comuaista \'i' 

' chi dice anche chi 


— ha poi continuato — non 
hisognara certo prendermi 
alla lettera, l'ome se parlas¬ 
si di jtersona in carne ed os¬ 
sa \oi diciatnit « morte al 
ciqntalismo ». perchè voglia¬ 
mo sottolineare che la sua 
sparizioni' è storicaviente i- 
neritaìnle Si jiofre'».'»,- tare 
il j.iiruf/oiii- i-oii una donna\i/uerra 
partorire: cm'fn' se 
rolesse ritiinhire l'evento 
iiofi /lotrehlie farlo, ('osi non 
/lofrii essere ritardata la fi¬ 
ne ih'l eapitalismo ■. 

.-Mciir.i giornalisti hanno 
poi chiesto a ('in L'n-lai se 
andrà a lli'larinlo Foli hii 


Ifiilganin. Malenkov. Mi- 
koiiin. Kaiuinoi'ic c altri di¬ 
rigenti sorietiri. 

liiihuinin ha preso hi pii- 
di 


, ■ I ri.spo.sfo : 4 Certo r. < Ma 

\'"^”''‘;;;/'-''';;;:i«,iiundo? ». < Questo non lo 
Ormai e troppo tempo 
ringoio: adesso :lero tor- 
innre in ('ina Altrimenti mi 
— t .. ministro 


svoltasi airniterno del ('rem- 
liiio. in quello .^f«»^.v•o salone 
ehe o.v'jiifu le sedute ilei So- 
l'iet Supremo «* ehe ha uni¬ 
to luogo nel fi-nneriggio. 

Hiniioriiht eonipiiltezzii ilei 
campo .socialista, opposizione 
alìi' «/offrilo- ih Fi.'i'iilioirer 
«- mi ogni allrn ripresa della 

freilihi. niioro iqipel- jf/ieo. ri direttori 

tato 


l-iil 

alla 4'aiiicra 


Dopo la conmicmoi azioiu- 
ili Toscamiu e r,ippiova/iom-j 
(Il alcum disepni ih Icppei 
(Il s«-coiidaiia impoil.m/.i. laj 
faim-ia e loinata lei i neij 
pollici ippio .1 lllsClItl-IC lll'l 
disepno (Il lep.pe .sui con¬ 
ti alti aprali, t’i'imo oratore, 
ancora lina volta, un conui- 
lu.sla; il comp'ipno .-WCil’- 
LfCCl. I-'pli ha trattato so¬ 
prattutto del pi'olvlcina del¬ 
ia mez/adiia in l'mbiia do¬ 
ve ipiesto tipo (Il coiidu/.iom- 
aiieca — «ome m altie par¬ 
li d llalia — piavi danni al- 
fap: leoltura soprattutto per¬ 
che d imv/adio viene a tro¬ 
vai.si st-mpie III coiulizioui 
(Il mferiorita nei eoiifroiiti 
del «•oncedenti- X«' a ((uc'sta 
situazione pone rimedio la 
leppe ehe il poverno presen¬ 
ta: tanto per fare im solo 
esempio, le commissioni ai- 
hitiaii che dovrehheio diri- 
im-ii- eventuali coulrovi-isic 
jm>n (lamio seru- paian/ie di 
I iiiipai/i.'dita 1 - (Il »:erieta dij 
•piudi/io Tutta la situa/.ioiU‘| 
I (lell’apricoltuia e piavi- iielj 
liiostio pai-si»; t* ri'ndu'ia non 
Isfuppe alla «risi: centinaia 
di poderi di « «dima e «h mon- 
tapiia venpoiio alihamlonati 
perché spiovvisti d'aeipia. «lì 
strade, «li scuole, «h case de- 
eeiili. 1 lavoratori della ter¬ 
ra fuppoiio: alcuni divenpono 
(lisoeeupali. altri cmiprano. 
diventano minatoli c vanno 
a mori re 'ontano dalia pa¬ 
ti iti. 

Ut mai non possono più 
esistere nicv/e misure o pal¬ 
liativi' per nsolveie la crisi 
deirapricoltiiia italiana c pei 
;i|)i ire eontempoianeanu-nte 
i .'lirmihistria nuovi sbocchi 
e imlispensahile 
la riforma 


Il nuovo direttivo 

del yriiitpo GOiiliinista 

S'i è riunito ieri il Grup¬ 
po parlamentare comunista 
della Camera dei deputati, 
sotto la pi'e-,!(len'a del com- 
papno K.iust > Cullo. 

Ordine «h-l p-.nrno della 
riunione era il seem-nte' 

1 ) Ele/'oni' di'l nuovi 
orpaiii dirottivi dt-l Cruppo 
parlamentare (relatore il 
eornpapno Ciiancarlo Pajet- 
ta): 

2) Patti aprali (relatore 
il compapno Miceli). 

In relazione al primo 
punto airo.d.,p. il Gruppo 
parlamentare ha nominato 
una Comm'r.done elettorale 
composta dai compagni Ca- 
i'nil!a l'avfi a. < ' i.-nca i lo 
Palletta, l'ietio ' t’ii ndola. 


sra. dopo ehe arerano hrere- 
meiite parlato, eome di eoii- 
'.iieto. mi operaio melalliir- 
dt nn isti- I 

lo e nitori itn/ii'giit )>cr la ih- luto scientili -o. i- una gio- j 
sii'iisioiii" COSI jiossoiio cs-haiii' nperma ih min Inh'iriea j 
.'(•re ria.s.'-aliti i tre l aiiisahli t di oroloei 1 

lll'l programina /loiitieo. c/ii'l Ver /triina cove il riqiii «'cf, 
si'inhra n.scire ilidle eoit rer-‘ oorerno sorietieo ha reso; 
suzioni con Moscii. omaggio alla amteizia Ira i 

Cui Fn-hii era rientralo due /uie.i tu eiii ha iiidiea- 
nrlla eapitale dell'l'IiSS'.to < una imp trlanli'sima ga- 
nelle jnime ore del /lo-Wniizia ih pace, ostacolo insa- 
merigi/lo. sempre a hordo perahile jier l'impi'rialismo 

<;irsi;i>PK boi’f.v 


Ciu Tn-Iai diirantr un hrinilisi 


stcliii’slii Fl.heue: 


miniista devo dire 
■jfi'i'ifo di rts 


La Polonia a due ;£Ìorni 
dalle elezioni generali 

Aspetto calmo e ordinato di Varsavia 
Una discussione non priva di punte aspre 


come 

ehe. 


'd^, .^.Itrasformo in nn 
' isenza jmrtafogho ■>. 
j Le grandi linee dei do- 
eamenli ehe eonchidono le 
fratlatire sorietieo - cinesi 
erario già stale enunciate 
oggi ii,'l discorso che Btil- 
ganiii e ('in Fn-lai. que- 
st'nltimo appena rientrato da',aia nel gran 
^.,,j^,pViiihq),'.si. hanno tenuto nel Cremlino dove 
\cor.'^o di mia piihhiira (issi'in-\ingre<so nella 


ro 

.la 


j'Iih'ii. Jier h: prima rnltahiei'oinpagnalo 


del velocissimo aereo a rcn-i 
rione su cui ha effettualo lui -1 
fi I suoi spostamenti Con nn 
ritocco al programma iniziai- | 
mente previsto egli nvi'i'n 
aia visitato linihqiest. oltre 
che Varsavia: «/iic.sfo suo sr-, 
('Ondo passaggio ila Mo^ca 
domi essere diinqiie il pini- ^ 
f» ('iilmin inte del .'-no rrag-i 
U/io europeo .-Mie 10 ei/h era ^ 
jinhizzo dei , 
fili era il suo 
mas'ìimi aula 
da Kriisrior.' 


mia di fronte all'iisseinhlen meicato 

presiediiln dal sindneo di Mo-il ”*', 

' fondiari.I. l)uesl csipen/.-i «■ 

oppi cliiara avanti a lutti 
ma d poverno non sido non 
si immve .su ipie.sta strada, 
ma v iene in Pai lamento iij 
soslem-ie un propetto l'iuj 
affossa uno depli eli-menti 
fondamentali d i .siciirez/al 
pei il contadino' la piustal 
t causa fiei manente .Sepiii — i 
il «piali* sa «pianto sia piustoj 
(pii’sti. principio —, Colombie 

— che lo sosti-mie anch'eplii 

— hanno ora riiinepato i lo-| 

ro stessi firincipii cedendo' 
al ricali.ì depli apiari ap-J 
poppiati dalla «Icstra «Icmo-l 
ciistiann | 

I comunisti proponpono' 
oppi «li varale lo stesso ili-' 
sepiK) «Il h-ppi* che Sopii i! 


iniiitlliii.v In n p.i); 8. rf>l.) 

Ungo e Spano 
partiti per Mosca 

I compagni Liiif;i Lungo, 
vice-ipprcfario «tei Partilo, 
c Velio Spano, «Iella Dire¬ 
zione del PC.'I, sono partiti 
alla volta di .Mose.-» dove 
avranno rollrqui con i di¬ 
rigenti del PCUS. 


«nintiniia in 8 p.ie 8. mi I 


le città c «Ielle rampaenc. Si 
I r .1 11 a. iliin«p!e, «Iella 
ilt.T che s 
condoll.-r in «piedo dopnpucr 
ra in Italia, per la lilu-rt;' 
p« r la dcmocrazi.i. 


(Dal nostro inviato specialeI 'ne mm duhiiia di uno sfor- 
VL\. 17. — Tre zo volto a non turl'are so- 

piorni separano la Polonia vercl’.ianiente la opinione 
idalle elezioni politiche pe-, pi'hlilicn. a non favorire una 
Inorali Var.s.-vvia — tormen-' ''''i-iccrita/ione depli aiò- 
itata da un pelido vento, le rni. a constMitirc- una d'.‘.cus- 
,Jstr.n./e ncpvrU- via «m .-.-t- smro la pm e ro- 

« 1 I II • • ^ li*c \ do (Il c'iiricrH* — Don >triittivn po5''il»ilc- clic 

blrmadcllapuisa.:.uv,p«.r- ^ .en.iere mero 

m.inenh mi p.illi .ipr.in. , ^ che diummutiri i tcntr.asti. i n- 

1.1 «lll.de siamo «Icrisi a «-on- .. . , - Ir .>oo<..,«i- 

I •• . 1 - 'SI sott«»intende «;a noi. m sentimenti. le oppos.i« pas- 

«liirre iin.i pr.imle b-'ll-'.'-I'" ! ouaiulo si parla di sioni di cui e stato ricco il 

nel Parlamenti) e ni-I I ai-so.j^ j j elettorale». Sulle Passato lontano e recente 

in errssa orma. «1^^^^^ - risorte .sopra cpiell-),della Polonia 

tulli I l<ì\4Jp8ilon itoli «ini ilt*l ^._4 4 j 4 j- J 

sterminato lic^erto di ir..vce- « '' nuaacio. i.^ii insu-.m. 

. . ,rie che era In Varsavia «lei di elevat.a maturila ci\ lici.c'-mnm.vmo. 

. I’'"ll945 — i m.unfesti eletto- che non sipnifirherebbc —jy, ' '"f" 

prande lotta che sia '>«nta;^.^,, ^ ^nx/esto di- tutt.ivm - ne il .superamen-! mn. comunisti 

Imensioni. non romjx'niv con to definitivo di opni asprczz.a/ •’ "n nrgog io 

**,i loro tenni colon il pripio nei contrasti delle opinioni, mnrxismii- 

dei muri; i comizi alTaper- ne la comparsa deirindilTc- rdrie 

In un paese di niolt.i «li- io sono, naturalmente, im- ronza politic.v. ne la fine di 
.sorcii])azi«>nc come I lidia, è possibili in questo aspro in-ldcni attivit.à ostile alle con- 
chiaro clic se il pramic pa- verno; la 

dronalo può arroparsi il i)o-:rale affidata al grido dellei-ia/ione «iello Stato popolare , . i c-. i- 

toro «li Mihonlinare Fassiin- scritte luminose o all'a.q- Cosicché nel suo a-petto più vnticando Staltu.; 

zionc al lavoro, o la conser- cressione (ledi aitoonrlanti , ..r,. oi-.Monto respniacssimo il mor¬ 


ii delhi difese 
.'egli interes.si della classi 
operaia. Stalin rc.dn jier noi 
iiu cnmiini.sht l'semnlarr. 
Ci'rlo, l'nhhranio criticato 
eriliehiamn ,• forse ri oe- 
ei rrerà critrrnrr niirnri. 
Stalin. Sdii perii perchè fos- 
'nn enttivo romin.'stii. ma 
jirrrhe si era alihando’iato a 
•serie deviazioni e seri sha- 
r/i;. che l.enin. del resto, a- 
Irera in parte previsto in al¬ 
cune sue indirnzioni. che s- 
'sono poi rire'ate gì uste. .Ma 
pi r i/iianto r fondamentale 
— Jier gli interessi dello 
ellisse operata, cioè, per In 
capacita di hatlrrsi per es¬ 
sa — sapesse ogni rominii- 
sto battersi come Stalin' Sr 
(■' rh'amnnn, (jiiinili, stali- 
insti per ìanciarct nn insul¬ 
to. ehhene. ma lo sentiamol 
invece come nn l'Iog'o. per, 
hi capacità/ di lottare senza 
cnmprome.s.st sino al trion- 
ito della causa delta rlas^e n- 
periiia, sino al siirerss<^ de' 
In qite.s'o setiSfì. 


Sabato i funerali di Toscanini 


fa stesso Stalin. I nrmiei dei 
comuniSmo tentan.i di to- 

pubblicita eletto- ijiiiste realizzate con la fon- Intiere dalle nostre crifit^.’ 
at.a al erido delle I.L ,i..no Mollo comodo. 


\azione «It-I posto «li I.«vivrò, non c in uso. I sei «tuolitlia-.^,ap«papna elettorale riceve iL 


alla sottomissione «lei lavora- ni di 

toro alla volontà «lispolica «lei st.vno dalla titolazione loro 
pailronc, la lìlicrtà «lei < ili.»- ri'nsueta, che c as.»ai fK>ro 
«lino-lavoratore «li\ien«- «ini .appariscente 
beffa, la «Icmocrazia «mai fn.a tale <iiscrezi«vne solo 
menzogna c Inlto P onlin-i- errone.amentc e sulla b.a-e «h 
mento «lomorratico e repidi- um» stenle luceo comune 
lilicano dolio Slato sarchili- può e.ssere attnbuita al ca- 
minacciato dai «padroni del,r.attcre lento c poco p.assio- 
vapora •. ,n.ale dei nordici: ess.t — al 

La katt.iglia per la giusta [contrario — c- manifc-stazio- 


.rismo - lenin’smo. Fhhene. 

.stato e non 


\arsavin non si di'Co-i^j,,^ carattere da una grande, « « « . 

_ _ __ _.sora». 


estensione del 
I art.ti che c 


dibattito tra. 
.np.)ngr.no ilj 
fionte n.izion.ile c all'inter¬ 
no di c;.'iSCuno «lì essi, c da, 


Krusciov ha S'ittnlineato 
lanche la concordanza d'opi¬ 
nione eoi p aiolo cinese, nel- 
, , fa comune decisione d- tot- 

una lott.T (ti non sc.ipo peso-j^jj.^ ^ c.istrnz one del- 

ci litro le parole d ordine che. .,oricfà comunisln. 
inserendosi in quel dibattito.. ^ Quando all'amhasciata 



.AI.no TORTORF.I.I.A 

(Cnnlinua In 2. pag. 7. col.) 


pcfnrca ho detto che noi 
seppelliremo il cnptfa/i.smoi 


NEW A ORK. — |,a salma di .Arlaro Tnsranlnl f siala ««posta airomaaaio del pubblico In una V 4 «la cappella trasforTrata In 
camera ardente. Ieri nolle sono siati ripresi i ealehi in gesso del «olio e delle mani del grande maestro. Nella bara di rame 
massiccio brunilo, Toscanini giare eon le mani rnn£:..r.le sul peilo. Egli indossa la corta tunica nera abbottonala Ano al eolio 
che usava nelle prose. Il «olio è Asso in nna profonda aiisterili. Intorno alla bara vi sono gigli bianchi e rose. Il pubblico 
sosta dinanzi al portale della rappelta. malgrado II freddo ariito. I funerali avranno luogo sabato mattina «Teleioto' 


jjroseiitò nel 1950 e che fu 
I .nccttlto «l.Tlhi Camera liij 
[«fuci «hsegn») di legge si s.-in-l 
[civa il p.rincipui della giusta' 
(«ausa; in «iiielln «idierno., 
i«|iiest«> principio viene .-itfi's-; 
' s;::«». Ciò signif.c.i forse che 


l.-n vil, o.V' -liiilro 

Natta. G’ 0 ;-g:f) Rettiol «» 
Amerigo Clmchii'lti. la qua¬ 
li-, al termine dei suoi la¬ 
vori, ha pi'c.sentato, p-er 
mezzo del comfia.gno Det- 
tiol. la lista dei compagni 
proposti a comivonenti del 
C o m i t a t o «lirettivo del 
(iriiiipo e comprende!)».» 
anche i eonuv.-opii dcK.i 
pie-i('e:iza i* dt-l'a segi'i*- 
te"-a 

T.e proposti’ della Com¬ 
missione elettorale hanno 
(lato II 'leo a o-'''•l)'p• ’ ao- 

profondita, serena discus¬ 
sione. Durante tale di.scus- 
sionc. sono state mosse da 
numer«)si «-ompagni os.sor- 
vazìoni e criticlie nei con¬ 
fronti dei compagni Corbi 
c Maglietta per lo loro di¬ 
chiarazioni alla stampa che 
hanno «hit-» pretest-» a.gli 
nvv ei'sari per i loro alt.icctii 
contro il Partito e hanno 
ingenerato ««quivoci dannosi. 

I compagni Corbi e M'>- 

glietta hanno riconosciuto 
(h aver «’ato ailit'» con il lo¬ 
ro contegno alle siieciilazio- 
ni (!«‘!lii s'-'mpa boretie.sr. 
hanno riaffermato non solo 
la loro piena a'Iesione .dia 
linea politica del Partito 
■ini>rov;>ia t’a'f ' ''I C'-n- 

gres^o. ma anehe il loro im¬ 
pegno di l.-vvorare con sl.in- 
cio alla .sua realizzazione. 

Anche il compagno G.o- 
litti ha voluto riaffer.m ’ie 
la .sua condanna dei tei t.-’- 
tivd fatti dagli avver.snri di 
attribiiiigli la intenzione di 
operare in contrasto con la 
hiu-'l ivolltii-:» del P’rtlt-’ e 
ha rinnovato Timpegno a la¬ 
vorare per 1 1 sua attuazione. 

II gr.ippo parla.mentare 
ha proceduto quindi alla 
votazione della lista dei 
candidati proposti dalla 
Commissione elettorale, che 
è stata approvata 

Gli organismi direttivi del 
Gruppo r-.sultano p«’rt,anto 
i seguenti; 

TOGLLATTf. presidente; 
GULLO c Giancarlo P.A- 
JETT.A, vicepresidenti: Pie¬ 
tro .•\MKNn‘OL.-\. CAV.M,- 
L.-\RL CORRI L.-u-a DC\7 
.sectetari: AT.IC.\T.-\, PAR- 
niXI. BERTI. nONOt^RIO. 
FOGLIA7Z.-\. GT.ANQUIN'- 
TO. IXGRAO. L.ACOXI. I.I 
C.-\UnI. L0Z.7.\. .M.-\GT.IET¬ 
TA, X.ATOLI. G:ul!ano P.\- 
•IldiT.A. l’Ks.SI. '! \[ 

SI. T«'»r'XOxi. membri del 
Dir-.'ttivf) 

Per quanto riguarda i! se¬ 
condo punto .'jiTod». rcM- 
tivo alfazione parbimentare 
in Occasione d«-ila d-.si-uss-Q. 
ne dei progetti di iegge -;:I- 
la riforma dei coriratti a- 
grari. il Gruppo, dopo sr.'.- 

pi;i li 1^CU^Mtt*. ìiA rtT'p;» - 

Valili In liDcn ti^snin n^I c 'r- 
5'* lidi iiltin;;! ifcì 

C-.ornit;it*> Cc’r'trnlc 1 Ì 0 I Pnr- 
lito e hn rintTt’rmnlo l'.r:- 
pro.<A’]Dellb 1 !e o''.e 

In figt'.irn 

pr.>v..!.i .li p.'.! p.,.-,:o c : . 

f. 'in!.!:.! 'ul p; ino.: .,! i ci..! 

g. iist.i c.ni'.ì p.»;m 1 . 

Xel contempo il Grum-a 
Ila de.'ignato i compagni c.'.-e 
liov i . 1 :,-..» .:ilv'., v'.ii. V nel 

«iib.attit.» l’i Ci’’-.'!' 

n Gruppo parlamentare 
comunista tiene ad al:erm.i- 
re pubblicamente ai lavo¬ 
ratori della terra interes¬ 
sati che sia por qu.s.nto ri¬ 
guarda l'az.ene da svolg-er- 
si :n Pariamento, s;a 

.•r.i.it ' ; ' t,i. 1_I .0 i 

che 1 dep-utati so''o chiar»’.'.- 
ti ad assolvere n-el Pae.sc. è 
.1 0 isiv-s'Uc'.Ie l'ro o - 
g.TnÌ 2 za 2 i«’>ni sindacali per il 
pili completo trionfo d. quei 
principi che. olire a rap¬ 
presentare r-unan.m.e ri¬ 
chiesta do: lavoratori delia 
terra, costuu-.s-o-io n^ìto 
-stesso tempo um concreti 
e v.ìl'.d.i pri'mc'.sa per il mi¬ 
glioramento del.a titi-.ario- 
ne eoonon-.iea generale del 
nostro Pae.se e per il trion¬ 
fo di fon.dam.ent.tli e gene¬ 
rali esigenze di fiu8UÌ:a. 
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L’UNITA’ 


LA RISOLUZIONE DEL C.C . SUL PRIMO PUNT O ALL’O.D.G. 

Diiesa della ‘‘giusta causa,, 

e lotta per conquistare la terra 

coiiipilì immediati del P.C.l. 


Il C C., riunito in Roma il 
14 gennaio, ha preso in esa¬ 
me i compiti di iavoro che, 
sulla linea fissata dall’VlII 
Congresso, si propongono al 
l’arlito, alla testa delle mas¬ 
se, nelle lotte contro la mi¬ 
seria, per il lavoro, per la 
terra, per il pi egresso e per 
la liliertà nelle nostre cam¬ 
pagne. 

Tra questi compiti, un ri¬ 
lievo immediato ed attualo 
assumono (pieili deH'a/ioiie 
in difesa della giusta caus.'i 
permanente, die gli agrari 
vorrebbero affossare, con la 
npprova/ione del disegno di 
legge presentato alla Carne 
ra dalla maggioran/a della 
Commissione (Il agncolliiia 
Si vogliono privare i con 
ladini di una delle fonda 
ment.ili coiupiiste democra 
tiche da essi reali//ale do 
po In labera/ione. per tor¬ 
nare a sottomettei 11 aliar 
bitrio e al ricatto jiadro 
naie i’.iladino di (piesto af 
fossnmenlo delia giusta c.ui 
sa si fa un governo presie 
(luto da quello stesso ouo 
revole Segni, che del neo 
no.scimento dell;i giusta c.iu 
sa, iiuece, aveva f.itto il c.ir 
dine del disegno di legge 
che porta il suo nome, ap 
provato nel l.O.'it) dalla stia 
grande maggioran/a della 
Camera, npresentiito neiral 
male legislatura dai pai la 
mentnri repubblicani, social 
democratici, socialisti e co 
munisti, ~ die i comunisti 
oggi come ieri difendono. 

Nel proposito dcH'attuale 
governo di affossare la giu 
sta causa pernuinoiite, per 
tanto, il C C. a buon diritto 
denuncia — con la capito 
lazione dei gruppi dirigenti 
democristiani e socialdeino 
cratici di fronte al ricatto 
della de.stra clericale, libe 
rale, monarchica e fascista 
— una mnnifesta/ione cul¬ 
minante di involu7Ìune rea 
7Ìonaria d^lla politica cen 
tri.sta; die, rinnegando ini 
pegni soliMuu'inente assunti 
in sede elettorale o pai la¬ 
mentare, tr.idisce il voto 
espresso dai cittiidini. e teli 
de a .screditare gl'istituti 
stessi della nostra giovane 
democroTia. 

Per rafforzare questi isti¬ 
tuti, per faro dei Parlamen¬ 
to l’effettiva csiiressioiie del¬ 
la volontfi popolare, per 
mantenere aperta al lavora¬ 
tori delle nostro campagne 
la via delle civili e pacifidio 
conqui.stc del lavoro e della 
terra, il C C. — mentre riaf¬ 
ferma che la giusta causa ò 
e deve restare il caposaldo 
delle liliertfi democralldie 
nelle nostre campagne ~ 
impegna tutto il Partito nel¬ 
lo .sviluppo e nell’appoggio 
alle più larghe iniziative uni¬ 
tarie, che ricostituiscono ed 
e.stondono, attorno al dise¬ 
gno di legge Segni Sampie¬ 
tro, uno schieramento di 
lotta capace di richiamare 
tutti gli eletti del popolo al 
ri.spclto degli impegni elet¬ 
torali c della volont.^ popo 
lare, o di fare triiifare in 
Parlamento e nel Pae.se la 


grande conquista democrati¬ 
ca della giusta causa per¬ 
manente. 

A tal fine la lotta degli af- 
fittuaii, dei mezzadri c dei 
coloni per la giusta causa, 
per il riparto dei prodotti e 
per la partecipazione alla 
direzione dell’azienda, dovrà 
essere strettamonto legata 
con quella dei .salariati fl.ssi 
e dei compartecipanti con¬ 
tro le disdette e per la sta¬ 
bilità sul fondo, t>rcvi-,ta dai 
disegni (Il legge presentati 
in i’arlamento a firma degli 
on li Di Vittoiio e Pastore; 
devo sviluppai si una lotta 
generale per i diritti e per 
la libertà dei lavoratori del¬ 
le nostre campagne .sul Ino 
go (Il lavoro, nella (piale, 
insimue con 1 comunisti e i 
socialisti, siano impegnati 
con le loro organizzazioni l 
contadini c.ittolici, soclalde- 
mociatici, I epubblicaiii c 
senza [larlito 

In (piest.i grande lotta 
unitaria per la giusta causa 
e per una legislazione de 
inocratica sui contrai ri agra 
ri, il {' t' impegna i comii 
nisii ad associale, alla dife 
sa (lei (liritto dei lavoratori 
alia stabilil.i sul fondo, al 
miglior iiparto dei prodotti, 
ed alla condiiezione, quella 
del loro diritto al graduale 
accesso alla proprietà della 
terra, sulla linea indicata 
dal nostro Vllf C’ongre.sso 
nazionale, e particolarmente 
attraverso il riconoscimento 
al lavoratori stes.si della prò 
prietà delle migliorie. 

Per questa vi.i, la nostra 
lotta per una legudazione 
democr.itica -sui contratti 
agrari si sviliqipa concreta 
mente in un momento di’cl 
sivo della nostra lotta per 
una liforma fondiaria che 
dia la terra a chi la lavora, 
fondata sui principi costitu¬ 
zionali della limitazione ge¬ 
nerale e permanente della 
proprietà terriera e del di¬ 
ritto aH’accesso alla proprie 
tà nella sua funzione socia 
le II C (;. del PCI. d.i una 
valutazione positiva del lar¬ 
go dili.ittito che, nel coi so 
deirultinio anno, a pioposito 
del compiti di lotta per la 
riforma agraria, si è svilup 
pato nel Partilo, nelle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
agricoli, fui lo masse conta 
dine; costata che la recente 
risoluzione del Direttivo del¬ 
la Federbrnccianti e il pro¬ 
getto di legge per la riforma 
fondini in elaboralo dairUIL 
offrono una concreta piatta¬ 
forma per la conclusione di 
(|uo.sto dihnltito in una gran¬ 
de Asscnifdivi ntizioiiiilc per 
la rtforuta (i<;rana, jier la cui 
convocazione già .si .sono 
pronunciate le grandi orga 
nizzazioiii unitarie dei lavo 
rotori agricoli d’ogni cate¬ 
goria. 

11 C C. ritiene che la pre¬ 
parazione (Il questa grande 
A.ss(Mnblea possa <» deliba e.s 
sere accompagnata e soste 
nula dalla presentazione in 
Parlamento di un disegno 
di legge di iniziativa popo 
lare per Pestensione della 
riforma fondiaria a tutto il 


territorio nazionale o per 
uno Statuto della piccola 
proprietà e della piccola 
azienda contadina, ciie n- 
dii la firma ed esprima l’im¬ 
pegno di lotta unitaria di 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratoli e di piccoli produt¬ 
tori delle nostre campagne, 
e il cui testo sia stato ela¬ 
borato cd approvato in mi 
gliaia di assemblee loculi 

In questo quadro di ginn 
ni e urgenti lotte per la li 
beltà, per il lavoro, per l<i 
terra, deve inserirsi nolh 
prossime settimane l’impe 
gno d(‘i Comunisti ad un pie 
no appoggio alla Conferemo 
nazionale delle donne della 
eampauna, promossa dall.i 
Unione donne italiane al fi 
ne (Il luecis.uc e concietaie 
la linea politica di (‘inali 
cipazioiie feinminiU' nelle 
campagne, in stietto legame 
con bi lotta per la rinascil,i 
e per le iifoiuie. all'i con 
vocazione di un'-t'-M’oibfeo 
nazinaalc della looid/q/iio 
dii* (oordiiu le iniziative lo 
cali per la (‘laboi.izmne di 
un piano oig.uiico di svilup 
po (lell(> zolli' di montagna 
in legame (oii riiuziativa dei 
eonuiiu e ib eli altri organi 
(Il potere loc.de. con l.i cani 
paglia pei I Unte legioni' i' 
con la lott.i ))('( la n.i/ion.i 
lizzazioiie dei monopoli elei 
trici. 

Un programma di lavoro 
e di iniziative politiche cosi 
imiiegnativo ed luticolato 
non iKitreblie rispoiuU're, in 
questo duro inverno, alle 
(•sigenze più immediate ed 
urgenti di'lle in.i-.si' del la 
VOI .Itoli e dei piccoli prò 
diittori agiicoli, c non po 
tii'blie pei tanto trovare la 
sua piu efficace lealizzazio 
ne, s(‘ i comunisti non di's 
seri) tutto il loto contributo 
alle lotte rivondicative, che 
tutte le categorie agricole 
già in qiK'ste settimane so 
no chiamate a couibatti're 
per il lavoro. p('r il sa!.ino. 
per ra--sistenza Itii pai tiro 
lai(' iiIk'vo assumono in 
(pu'sio scuso le lolle fier 
rim|i(inibile e p('i il collo 
('amento, co.sl come qiK'Ile 
per rassistenza e per la pen 
sioiK' ai bracciaiiti. ai inez 
z.ulii, ai coltivatori diritti, 
la cui decisione lU'l senso 
più favorevole ai lavoratori 
di've e.sscio ottenuta nelle 
jirossimo settimane in sede 
contiattiialc o parlamentare 
Pili dio mal, quc.ste lotte 
rivendicative deliboiio esse 
re sviluppate in stretto col¬ 
legamento con ipielle per la 
giusta causa e per la rifor 
ma agraria, alle (piali e.sse 
d.inno nuova unità, nuova 
concretezza e nuovo slancio; 
e proprio nel corso di (pie 
ste lotto, il (’(’. impegna 
tutti i comunisti a dare il 
loro contributo al ralTorz.i- 
mento e airiiiutà delle or¬ 
ganizzazioni .sindacali e coo¬ 
perative (Il tutte le c.itego 
rie (Il lavoratori e di piccoli 
produttori agricoli, il cui ni 
iargamento e coii'-olidamen 
to è. specie lU'l Mezzogiorno, 
condizione di nuov i successi 


LA GRANDE ASSEMBLEA DEI QUADRI COMUNISTI IERI ALLA SEZIONE SALARIO 


I successi e le esperienze nel tesseramento 
al convegno dei dirigenti di cellula a Roma 


Già 154 cellule hanno raggiunto o superato H numero degli Iscritti del 1956 - Accrescendo la 
forza de! Partito - dice Pajetta - noi compiamo // nostro dovere verso / lavoratori e r Italia 


f segietaii di 154 cellule 
della l'edeiazione coinuiiislf. 
loinana die iianno i aggiunto 
1 niiglioii risultati nel tes‘- 
.ei .uiieiito, tocc.uido o sii- 
pct.iiidu la iieicontiinle del 
'•ento per cento degli isciitti 
ispetto nll'anno passalo, si 
Ilio Ilimiti leu si-ra, nella 
•de della sezione .Salano in 
.1 SebiiUJ, Ilei un convegno 
le SI e npeilo con un inp- 
oito del conipagiio Pi diu- 
in e i hiuso con un intei vento 
el couipagiio Cjiaiieario 
’.iji'tta, uu'Uibro della se- 
'K'terin del Paitito Nel cor- 
■I (l( Ila lUinione lianno pio¬ 
li la paiola numero .i pie- 
eiiti, pei illustiai(> ed aiia- 
izz.ue 1 siKces'U ottenuti, le 
iflicolt.i iiuonti.itc, le pio- 
p(tliv(' (leir.izioiie futili.1 
entisi'i di'lli' cellule i.ip 
• K'seutate sono (clluli' .i- 
•K 11 ( 1 .di. le iini.UK'iiti ceii- 
iveiitotto sono rellule di 
'i.id.i. (' di esse tieiit.Kpi.it- 
lo <;ono fi'ininiiiili 
Nel suo lappoito mtrodiit- 
ivo il eoiiip.igiio Pi Cimilo 
a ('saiMiiiato l'.ittivit i dell.i 
■'edei.izioiie lonuinn e delle 
.ii(' '^e/ioiii pei li l(''sei.i- 


mento 1057 nei pumi trenta 
giorni della campagna aperta 
il 18 dicembre scoi so e con¬ 
dotta nelle non facili condi¬ 
zioni CI e.ite d.ill.i vasta of¬ 
fensiva anticoimini't.i. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola, quando la discu.ssione 
6 stata apeita. c stato il se¬ 
gretario dell.i cellula dei pa- 
iiettieii, Louip.iguo 'iin.iielli 
* La noslia cellui.i — egli 
ila detto — si e co.stituita 
.soltanto il 24 novembre si or¬ 
so. sulla base di un gruppo 
di 120 tra compagni e sim¬ 
patizzanti Fino ad oggi noi 
.dilli.uno (listi ifiuito 130 tes¬ 
sei e, (Il cui 49 .1 nuovi reclii- 
t.iti Celti (Il noi) itnpi'gn.iKi 
<1 vuoto, CI ptoponi.uno dii 
poit.iie il niiineio del ie< lii-| 
t.iti a 70» Un (.lido .ippl.iii-i 
so, e sale albi pueola tii- 
btina la (ompagna Anii.i 
Lìitida, (il Moiiteveide Vec¬ 
chio, oh(' nfeiisce sui iisiil- 
tati e sufb' esperienze del 
tessei amento nelle (pi.ittm' 
cellule' feuiuiuiili (b'Il.i sii.i 
sezione, che tutte hanno 
completato bi (listi jbtizione 
(h'ile tessei!* e tutte hanno 
( 1.1 segnahiK* dei successi sei 


nuovo tomp.igne nella pi ima 
cellula, una nella tei/.i, due 
nella ((uaita, e un huou mi- 
meio (Il «bollini sostegno» 
sotlosciitti nelbi secoiubi 
Il coinp.igno Hocco Hu- 
scio. della cellula aziond.de 
Fiorentini, lia pari.do delle 
larghe possibilità di prose¬ 
litismo che ancor.i e.istono 
nella sua fabbiica, specu' ti.i 
i giovani operai da poco en¬ 
trati nella produzione. Lg.li 
SI (' fatto portavoce anche 
della volontà dei lavoratoli 
di littsie pi'- le riv‘'-^(h( i- 

zioni che nn.scono dai loro 

bisogni luiiiiedi.iti, loii (iii.i- 
tezza e concietezza di oli- 
hietlivi l’ci la celliibi < Ki- 
lov’». delb*) sezione « It.iJia » 
li.i |i.Il lato il (onip.ig’i'i (U- 
toiie H.issoh cb(' h.i iih'v.ito 
bi vivace p.issione polito .i. 
manifestata d.ii lomp.ii'iii 
avv'icm.iti in questo pi'iiodo, 
bi loro inaggioie (.ip.icita di 
seguile gli avveminenli, di 
(liscnti'riK'. ed h.i uiforinato 
SUI ((intatti che la sua 'se¬ 
zione ha con le diveiso (.i- 
tegoiÌ(' della ciltadui.iiiz.i 
del (piartieie. coiiiptesi i 
cominci ( lauti 


Ifaniio avuto caldissiniej 
accoglii'iize il coinp.igno l’e- 
tioiigaii, di Capen.i, e il 
compagno Fiaiicesco .Saccoc¬ 
cia, della boi gala Andre, 
sull.i U.isiliiia, che liannu 
lini t.do neir.issembli'.i bi vo¬ 
ce dei contadini aiig.uiati, il 
pillilo, degli abitanti di iin.i 
lontana e .ibbandonata pe- 
iifeii.i. il .secondo Degli edi¬ 
li lomaiii, a cui l’oml.d.i di 
fieddo piepaia nuove inise- 
iie, in seguito alla so-pen¬ 
sione del lavoii. menti e .in¬ 
coi .i non sono st.di p.ig.iti i 
(li'luti deiriiiveino p.iss.ito 
si ò occup.ilo il segietano 
delbi sezione (ìuadiaio. Car¬ 
dili.di. cbiiido poi notizia, fi.i 
l'altio, di v’eididiU' nuovi 
l'.ciitti icilul.di in tie cel¬ 
lule 

Sedici nuovi leclut.di. tut¬ 
ti 1 vi'cthi coinp.igiii ides- 
sei.di, li.i .ninuiRi.do il com¬ 
pagno .S.inte C.ipogn.i, delbi 
s('zione (Il 13oigni si.ui 1 lu¬ 
tine L'.ìlt.ilnano, delbi cellula 
I.N \. e Ihzz.iiii, delbi sezione 
(Il (’apeiia. hanno aliai gaio 
d dib.dtdo albi iiuestioiK' 
dell'nnd.i (l('lbi classe lavo- 
i.drni'. .d piobleui.i dei i.ip- 


poiti e deirunita di l(dt.i 
con 1 compagni soci.disti 
Tia gli altil iisnll.di icsi 
noti ieri sera citiamo (luelli 
delbi ‘lezione di Porta Mag- 
gioie e p.u ticolaimeide di 
qii.dtro di'lle sue cellule 
ipiella degli opeiai di Porta 
Maggioie. che ha raggiunto 
d 111 ) |)er cento, con 2 nuovi 
reclut.di. (pu'll.i dell’ATzXC- 
peisoirde viaggiante, che h.i 
raggniido d cento per cento 
degli isciitti. bi cellula di 
sti.ida (he ( on 14 nuovi 
isciitti h.i toK.ito d 108 pei 
lento, bi (('lliibi (Il strada L, 
che ò .d 100 pel t(‘nto I 
nuovi leclntali, nella sezione 
di Poit.i M.iggioie. sono fino 
.id oggi tieni.( 

C'hnideiulo bi i niinoiie d| 
coiiip.igno Ciiaiu.iilo Pajett.i, 
nel uielleie in i dievo retli- 
t.Ki.i con (in 1 (ouip.igin 
mieiVeiiiiti .ivev.mo posto i 
pioblenii d( gli oiiei.n, dei 
( ont.idini. dille in.is .e pio 
poveie. h.i f.itto os-.eiv.iie 
come solt.nito sull.i base di 
un piofondo leg.iine i on le 
lati'gmie pin disagi.de. dise- 
led.ite, del popolo, sia po,*?- 
stbde .dliont.iu' e piiitaie 


IN UN DISCORSO Rz\DIOFONICO CIIK HA IL S.VPORL DI UNA PREGHIERA 

Mac Mìllaii eliìe<le a&Ei Intuii Cliìsii 

dì noi! aliliaiidoiiare la fiiraii IISr<^ta;$’iia 

Piani per una “terza forza,, economica europea aperta agli Stati Uniti d’America c chiusa a Oriente 
Impudente e.saltazione delPavventura nel canale di Suez - 'rhorneyerort si rivolge agli industriali americani 


(D.nl nostro corrispondente) .shmgtoii, e l’accenld e stato it.io con le vasto risoise de- della (li.in lìretagna un al- 
’ , _ (piiiidi messo con foiz.i d.i gh Stati Uniti e dell’UHSS leato piu folle e un niigho- 

l.ONDHzv. n ~ .a pieo(- '1 boinevciufl ;t].i (.ss.i non e sola, c’r il u’ ineK.ito» 

i up.izioiie doiiun.i'itc ( et go- pi.im di uiiifu .izioue eii- Coinmoiivve.dth. ci sono I 1 due lenii cosi stretta¬ 
vi i no uiglC 'i' ('. ni ques <1 ('oo bi diffeieiiz.i che. p.iesi ('iiiopi'i. con i ipiali mente iotiect iati dei due di- 

niouiento. la piospelliv.i ili ,| p,,mo iiiinistio. i.ondia ha intiiiie relazioni scoisi ~ alleanza con gli 


jiiioVie l.i posizione pini- ,,volgeiulo.si 


opuiioiie < Io sono fi'iui.imeiile ( Oli- .Stali Uniti e uiiil.i euiope.i 


i li 1, mcw.ro ,loI Oli.» i. •• „ v«i » i •• lo|/il UOIIipleSS) Vii U 1 lOUl gl. OlillI IJJIIVI ».! i n-i.»w.,u 

blu he (lei pcn.su n (lei nu possono tiovare un princi- coimmil.i formala dal Com- del mondo capitalistico, ma 
yo go e • ‘Il . ‘ pio unific.itoie e una base inoiivv e.dth e dall’r.uioii.i Oc- su basi «liveise dal p.iss.ito. 
Olino e s . I ‘ • (Il indipeiidenz.i politica, d cidontalc < non sarchile mi- e cioè in ipialita di elenu'ii- 

pioiiuneiato (i.i “‘(.’ancelliere dello Sc.icchicK noie di quella dei due gi- to egemonico su un.) Lurop.i 
i.^*' *' m .‘'ignificatlvniiiente g Ulti. Unione Sovu'liea e Occidentale organizzata co- 

i . Ivo, ' 1. b nidii- Stati Uniti ». me blocio economico apeito 

imineMxdt ai P'bjy'uu ,^|j Ij, I/Amenca. aveva detto air.Ameiien. ma chiuso a 

(kdla Carnei, d ’oiniiioicio ,,, „,cicato poche me puma Thornev- Unente 


LA RISOLUZIONE DEL C. C. SUL SECONDO PUNTO ALL' 0, d. G. 

Il rafforza meli lo del Parlilo 
è condizione iinli.s|>en.sabile 

pei* .spo.slare a .sini.slra la siliiazìoiu* 


j I uii imi \ 4 is 10 nicicnu) pociie dio pinna inornev- Uiicnie 

' 1 Yim IlUVoVs/^ * ‘^*1^ prodotti tMoft, toceaniìo un tasto di- Su queste basi. Londia 

fi 1 ,,- .•>r>ii/i/ i,/, ,1 Bretagna, ha verso, dovrehhe incmnggia- ritiene evidentemente di po¬ 
ni . .Mni'i.lb-i n.itoto Uiié Millan, por qunn- re i progetti di un meic.do tei valicare i limiti rogiona- 

òio 1 ..Vn.i.. indiretto **’ Sia incoimiiie europeo. pei che li che gli Stati Uniti scm- 

volgendo'u al pac'io d Can- coinpe- questi progetti « faiehlieio biavano voler imporre alla 

cellieie dello Scacchiere lo ' = ■ , ■- '■ ' .. ^ -■ _ - 

ilio,*," L’AGGHIACCIANTE RACCONTO DEI DUE GIOVANI ALLA POLIZIA 

Iiticiito e (liiettamoide in- —-—^—— 

teiessato degli uomini d’af- _ m • ^ • 

Duemila franchi fu il bottino 

'ua lìiiitn Uno ancora e.sscivi 

utile » QiU")to e in sostanz.a ^ ^ ■ ■ 

nv.r;'v^^ degli assassini di Saint Cloud 

sinto a W .ishington. ed e 

qiMsi con (pieste p.u ole che ------ 

i Imi tu V cri'ft Claude Vivìef e Jacques Sermeus sono orfani e furono educati in un isli- 

nlSo hn'liicS mio P®’’ abbandonala - Le contrastanti personalità dei due complici 

m(‘sv,:iggio n voi o oggi que- --—- 

•<to' non sotUivnhit.ite la for- (Dal nostro corrispondente) nicnle V'ii’icr — guardate un mette l/età minore li salva dal- 
za dt'lbn (lini) Bretagna ^ _ i,i>' (jJlf curie che • eovtn uiirnti la ghigliottina Ma non li 5al- 

(Juesta iKinea non o in ven l’AIlU;i. l» -- l/arrcsto hanno prc^o vert). forse, dai lavori forzati 

dit.) e noi non rituiiicereni. * "Uiltoiuo dei d'i»* piorum n«- I e earte non erano ^tntc ncm~ a vita 


Il Coniitatu centrale del 
P C. I approv.'i il rapporto 
pre.cciitato dal compagno 
Tiiorgio Auieiidola ed espri 
me la .sua soddi'fazioiie per 
l’impegno con cui il Partito 
SI è accinto alla realizzazio 
nc delle dcci.sioni deirvill 
Congresso cd all'azione per 
il rinnovo deMe tes,‘:cre 
e per il rerlutaincnto di 
nuove forze al Partito 
Il rafforzamento del Par¬ 
tito comunista c d recluta 
mento di nuovi militanti so 
no condizione iiidispensabi 
le per una condotta efficace 
delle larehe lotte, che i la 
voratori italiani .‘=000 chia 
mali a combattere nelle cit 
là e nelle eamp.igne per ar 
re.stare il rito tu delle forze 
reazionarie e ridare impulso 
al grande movimento scatu 
rito dal 7 Giuizno per spo^ 
stare a sinistra la situazione 
politica nazionale Li sfre 
nata camna-’n.i seaten.ita 
contro li Partito comiimsta 
mira apcnaniente a (rnlpire 


la forza più combattiva del 
lo schieramento demoor.iti 
co e .socialista e (itiiiidi a 
ostacolare la ripresa delle 
gr.iiKh battaglie per il la 
voro. per la hhert.i. per la 
distensione internazionale. 
I coniumsii rispondono a ta 
le cainp.icna svilupp.mdo la 
loro inizmtiva per pi rre il 
Partito alla te.sta della lotta 
delle masse o rafforzarlo, 
niimerirameiite e politic.i 
niente nel fuoco stesso 
deU'azione 

Il Comitato centrale in 
vita tutte le nostre organiz¬ 
zazioni a fare dello celctira 
zioni per il 36 mo anniver 
.sano della n.iscita del Par¬ 
tito una possente manifesta 
zioiie di unità, di fierez’a. 
di adesione alla linea poli¬ 
tica decisa daU’VlII Con¬ 
gresso. recando ad esse il 
bilancio dei .siicces.si nel (es 
seramento. diffondendo la 
nostra stampa, .«aiutando i 
nuovi reclutati c i conma 
gnì anziani che, attraverso 


Telegrammi alla Direzione 
sui successi del tesseramento 


• Risposta rampacna anltromuni.ia sctionr .Xltrrona pro¬ 
vincia di Temi riirssrrati ITO isrrilll I9}6 c 46 recintati • 
Comitato sriinnc ». 

• • • 

• CoDinni.ll Baxnolo Cremasro In rUpo.ta menzogne antl- 
romtmi.tc hanno recuperalo Urrilti 1DS6 reclutando otto la¬ 
voratori al partito - F.rmannn Donida •. 

• • • 

• Contro ralunnle stampa boriihete sezione Altamora 
"Tenerottl" (Rerl) razRiunlo 90 per cento c 120 nnovl 
Iscritti - Clemente ». 

• • • 

• In risposta eamparna menzoRiia preteso indebolimento 
PCI couiunlsti blhiiienesl romnnirano raiczfunto mille tessere 
rinnovate et 33 nuovi iscritti - Sezione Bibbiena (.Vrezzo) • 

• * • 

• Sezione cnmnnt<la Coppola (Pordenone) annuncia aver 
rlte.seralo lutti I eomparni e rerlulall 14 lavoratori ai zlorlosn 
partito comunista • Attillo Zneehet >. 

• • ♦ 

■ Federazione Retido Fmilia annuncia ritesserali 62 600. 
recintati 1215, bollino sosteitno 27 Dillloni . Montanari •. 


iin.i dur.i e lunga niilìzi.i. 
h.nino in.intoiuito e in.mten 
goiio s.ildo il loro leg.inie 
COI) il |i.irtito .\ queste m.i 
mfcstuzidiii (l(i\r.iim(i p.irle 
cip.irc tutti I membri del 
Comit.itu cciitr.ile. di’lb': 
Comuussionc eeulrale di 
controllo, i dcpul.iti c i se 
n.itori comunisti Nel cor*o 
di esse .s.iranno indicale ad 
e-empio le cellule c le .se 
zioni che hanno raggiunto i 
migliori risultati nel tesse 
ramento c nel rcclulamcnto 
O'gni organizzazione è impe 
guata a realizzare il maggior 
numero possibile di as,sen) 
blce e (fi comizi, affinchè 
la voce del Partito, le sue 
posizioni politiche, l’appello 
alla lotta giungano a tutti 
gli .strati della popolazione 
nel momento in cui il pe.so 
deU'inverno rende più dure 
le eondizioni di vita dei la 
voratori 

11 Comitato (mirale ri 
chiama rattenzionc del Par 
tito sulla necessità di svilup 
pare una particolare azione 
di proselitismo fra gli opo 
rai delle fabbriche e fra le 
masse contadine che com 
battono per le loro rivendi 
cazioni, fra le donne, c per 
il rafforzamento della Fede 
razione giovanile comuni 
sta. Questa azione, diretta a 
migliorare e ad estendere 1 
legami del Partito con gli 
strati fondamentali della po 
polazionc. è oggi necessaria 
al fine di realizzare le de 
cisioni deirVIII Congresso 
c di guidare la classo ope¬ 
raia e i lavoratori sulla via 
italiana al socialismo. 

L’impegno con cui il Par 
tito è già al lavoro, la com 
pattezza con cui ha saputo 
superare le prove di que.sti 
mesi, la giiistezz.i delli piat- 
t.iforma tr.icci.ita dairvill 
Congresso d.inno la gar.inzia 
che 1 comunisti italiani sa 
pranno assolvere ai loro 
compiti. 


.1 n(iott.ire la politica iie- del - Vude della FeU- „^cno gua'date Cerano, fra 1 

f * I f il I 4 * foro 4 IfltliJO m f’TF f f rf I ìn lìnt 

ce.S'-ana jior farne un perno ,,,,,,, i„ Anta niin i * il ' ” ^ 

fiitiii-imoiii'ilo (Il n II ,1 t ,1 'P'*'- P’ionlictUì ama allo ,ii (juida della povera Nicole e 

fi nil.iiiK iit.ile (h q U (. s t o „rari(Ii quotidiani q i,pretto della macchina 

niondii mdivi.sibile. ed una Tt-nndalisfin della capitale, le Jacques Sermeus è inerrc 
fonte di foiza lauto per voi radiodiffuse. le tu» „ria vittima, un debole, anche 

Iii<liitO per 11(11 » nìiiiitnt [1 ìctrasme\se e saprai ,-,>|-io de: primi interra- 


A. P. 


Oggi sciopero 
a Corte dei co 


aiia C orte dei conti 

Il Comitato direttivo del fron- 


1 .) Uran Uictagna come di una automobile per fare un gros- rc.aaw rhe oli mancrea - c ti-N n.iZJ.iii.nie per 0 .. 1.1 

..na iioteii/.) (i. «econ.i.. colpo . 1 , .ma laluiccbcna ^ ha primo su? due fidanzati - 

hiic. dichiarato \ leicr, che sembra ip^ari Alla fine delVinterropa 

«No hi dichiirato il nri- ** capo della piccole tono pianorcu. disfatto, izridan- mm ■ 

« N(. n.i (licnia^lo «* pn - gang - — c c» starno appostati do la .sua innocenza di fronte II A In OHIO H 

no ministro. la Gran Bre- nei bosco di Saint Cloud. dietro oiporrendo crimine rommes«o UH III Calli» Il 

agna e stata, e. c sarà an- alla Peugeot 203 Poi, siccome Jean Claude Vivier e Jacques ^ ^ 

ora grande», ed ha aggiun- • due non -«• decidevano mai a .Sermeus. due esteri comvleta - 

o rivolto a Washington: « La scendere, li ho fatti scendere io menfe diversi, forse non de! iconUniiazioi aiu I. o.n: 1 

. ita del mondo libero di- quanti cilpi ho tirato fitto normali, pieni del cim __ 

lende dalla associazione tra ^ aach» un cane in mac- vmo che earnttenza certa seta- tendono a piiv.irc di conte- 
’liieliillrTn e eh Si-iti I*ni- ripliacco chclauratii gioventù d'oaji hanno ,1 J,.ni,,et 1/1 1 

ingniiierra e gii Mali Uni- ^^n ha nemmeno abbaiato Se tuttavia un tratto sociclc co ' 

<’he VI i.ono sta- fossero arnrati deqli opcnri|iniinc che puN spiritare non P‘P*mTe 
•c divergenze, ma queste so- aerei fatto fuori anche quellilccrto giustificare, la loro de II sistema scelto per le eie- 
io inevitabili in qualsiasi al- Il mio amico aveva una paurajlinquenza, una infime. a disama- zioni rende pin appassionan- 
eanza: < La vera amicizia maledetta, dopo Ma to. quandaìziata. solitaria, non confortata te in discussione e pili dr.im- 


alloan/a con la Gran Bretn- 
gii.) e di ottenere rindisiien- 
Is.dille niiiioggin di Wnslniig- 
loii non lini in nome dei 
piopii esclusivi iiiteu'ssi. m.) 
pjiitlo.slo 11) iiDine dell'* Lii- 
i(i|i.i>. [i.i1 1 II oblimeiite in 
(pU'i settoi 1 il('l inondo dove 
il governo .lineiicano ha fat¬ 
to compieudcre di voJei.si 
muovei e 1 ni li penili-n temen¬ 
te Mciho Oliente. Afiicn c 
; .Asia 

Non vi c dubbio, d’altra 
pai te. che Mac Millan si e 
(Imiostiiito assai cauto e li¬ 
sci vaio nel d.ire un giiuh/.io 
sulle possibilità di iipnsli- 
n.iie 1 laiipoiti lom gli .Stati 
Uniti ed ha prcv’isto. infatti, 
che dovi, 111110 pass.Me vnrii 
mesi pinna che ijueslo av¬ 
venga Da parte sua. il pre¬ 
mier non intende fare con¬ 
cessioni per (pianto riguar¬ 
da il passato, ed ha affer¬ 
malo, riferendosi all’avven¬ 
tura di Suez, di essere con- 
v’into clic «la stona ci data 
lagnine per ({nello che ab¬ 
biamo fatto ». Forse, cpiesta 
imprudente dichiaraz-ione si 
spiega se inquadrata nel to¬ 
no generale di un discorso 
stiicchovolnionto autocom- 
piaciuto per la < potenza » 
della Gran Bretagna. Que¬ 
sta pi ima allocuzione di Mac 
Millnn e stata improntata, 
in realtà, ad un ottimismo 
che l’opinione pubblica non 
condivide, perche non ha fi- 
ducia nel nuovo governo ed 
è perfettamente in grado ni 
confrontare le affermazioni 
del primo ministro sulla sil- 
dezza economica del pac.se 
con le notizie sempre inii 
frecjuenti di massicci licen¬ 
ziamenti nelle industrie, con 
le cifre totali della disoccu¬ 
pazione e con le prospettive 
di pili gravi sacrifici in fu¬ 
turo Mac Milian ha affer¬ 
mato che « non vi saraiinr 
elezioni »• vedremo tra (pial- 
che mc?c se quest.i « fcrmn » 
dichiarazione potrà e>«ore 
mantenuta. 

TRF.VISANI 


avanti le lotte di tutte le 
alile cat('goni' nessuno può 
andai e avanti se l’intero 
(lae.so non viene tiasformato; 
I inolili'ini della trasfornin- 
zione I ivolu/ioiiat la sono 
posti pei tutti gli italiani 
piopiio dalla peisistonte ar¬ 
ie! r.itez/a della nostra cco- 
iinnna. dal disagio di tanta 
parie della popolazione Sta 
in (piesto legamo con la 
lealtà la fui za dei cunninisti. 

11 jiadiOlialo ilnlinno spe¬ 
la in una ciisi coinimista. 
pei die quest,) ciisi gli pei- 
iiietteiebhe di hntteie 1 la- 
voiatoii, (Il gaiiuitirsi dalla 
Ioni nv.m/ata Fioprio per¬ 
ciò dohhi.iino sentire la no- 
sti.i 1 e*poiisahilità verso lo 
m.isse. pei (he spetta n noi 
solli'v.ulo dall.) miseria, 
spett.i a noi esci citare la 
spinta decisiva perche i pro- 
hh'ini nazionali siano iisolti. 
Ugni tessei a nuova del Pnr- 
[tito coiniiiiist.i 6 nuche ima 
tessei .1 pei 1 soeiidisti, per 

1 c.iltoliei, jier tutti i lavo- 
jiatoii it.diaiir acci eseeiulo 
1.1 foi/.i del nostio Partito 
11(11 compiamo d nostro do¬ 
vei e vi'iso i lavoratori e 
veiso ritnhn 

Freipieiiti applausi hanno 
mtei rotto il discorso del 
coniiiagiio Pajetta o salutato 

l. ) sua conehisione. 

Melloni e Coen 
direllori del «Paese» 

11 senatore Tomaso Smith 
ha rassegnato ieri lo dimis¬ 
sioni da dirottole del Paese. 
A (liiigeic il giornale sono 
stati chiamati l’on. Mano 
MeMoni (' d doli Fausto 
Coen I,a leila/ione del- 
l'finta iivolge un saluto al 
seii Smith e augni a buon 
lavuio ai colleghi iMelloni 
e Coen. 

Il valore del punto 
nella scala mobile 

In relazione al nuovo accordo 
sul congegno della scala mobile 
— flrni.ito l'altra si'ra dai rap- 
prt'sent.inti della Confindustria 
e dalli* org inizzazioni sindacali 
dei lavoratori ~ gli esperti del¬ 
le p.irti hanno proceduto al 
calcolo ed albi detormlnazlono 
del nuovo valori* del punto per 
tutte h* qualifiche di operai a 
di nnpiegiiti 

In base a t.ill calcoli, il valore 
del punto per i lavoratori di 
l't.) superiori* al venti anni sarà 

11 seguente 

GRUPPO A (Italia setten¬ 
trionale e centr.ile. e province 
di Roma. Napoli e Palermo): 

forami. Impieg.ito di prima 
categoria I. 34.23: impiegato di 

2 categoria L 25,80. impiegato 
di 3 e.ifeg A L IO 20. impie- 
g.ito di 3 catcg II L. 1(5.27; 
intermedi di 1 categ L 25.02: 
interim di di 2 categ L 19.02: 
operaio «peei.ilizz.ito L 17.93; 
05 ier:iio (pialificato L 16.10. ma¬ 
novale spcei.ihzznto L 15,24; 

m. inov.ile connue L 14.30 

Donne, impiegata di 1 categ. 

I. 3123: impìegiti di 2 categ 
L. 22 44; impiegata di 3 categ. 
L liì.71; imiiiegata di 3 categ. 
U L. 14 16 

GRUPPO n (tutte le altre 
regioni o le isole)' 

fommi; impiegato di 1 cat. 
I, 29 44 impiegato di 2 cat. 
L 22 lo. impiegato di 3 cat A 
L 1(5 51. impiegato di 3 cat B 
L 13 99. nitermedi di I cat. 
L 21 52 intermedi di 2 cat- 
L 16 .Iti. operilo spociaìizzato 
L 15 42 operaio qualificato lire 
13 85. manovale specializzato 
L 13 11. manovale comune lire 

12 30 

Donne, impicg.ita di 1 cat. 
L 2’9 44. impiegata di 2 cat. 
L 19 ."io, impiegata di 3 cat .A 
L 14 37. impirgjt.i di 3 cat B 
I 12 17 


Domenico le eìeiioni polacche 


i^nio diventare loro calcili- dwicnnorc anni ^Icijcntc, scTn*l^*^drr, xmpotcìò’l'UiTG a Trnnf^r* quelli che >nlvaron4> 11 pri»* 

' Sono convinto che nnchi prc cccuTatzmrntc pettinato. Irhcrto. 7o aìl’nprra rdr/ra- prio onore di fronte alla 

"SI non vogliono rhc noi Ir mani difese «fa guanti di pelle tnee di Auteuil dove t ricore- b.inc.irolta dei vecchi gruppi 
amo Pili forti saremo, mi- marroic. la ccmicni bianca rati possono imparare un me- dirigenti negli anni terribili 
bori alleati saremo, ed io mappuniabile. seccato di aver «tir»,' ' apprende della guerra e che. successi- 

ono sicuro che col trascor- tanto -laroro- per nc.;- ^ vanioiite a-vsunsero uniti la 

ere dei mesi ci avvicinerò- ha tr^ N^mWol lavorare. ìasUa il ^e- responsabilità di guidare la 

10 sempre piu. con crescen- quàranfamtla' franchi e c viene a Par-m ^ per fare Polonia verso la ricostruzio- 

>• fiducia c rispetto reci- circa tre milioni di merce m- carriera - ne: la lista e composta, come 

iroci » . bata, proventi di colpi 'meno Jacques Ermnis nasce e sua m sa, da 720 nomi; i depu- 

« Più forti saremo, miglio- impepnann ». ha detto il Vi- rnedre viunre nel darlo alla la- da eleggere aH’asscm- 

1 alleati saremo»; è un ap- oioran =5 nato lS''LpmI:ra‘'£nna q"m legislativa sono 459. Do- 

ello a Washington a prò- t* noto come questo ptoran.s- ^ n-ima Una me- dunque essere cschis.| 

f«tmo assassino è slofo Ciiffura- imtiiitj, om fri 


JeH’aspirazione britannica a coloso delinquente. dello zio E' debole e mela- furano ai primi posti ni cia- 

ricostituire la «leadership» «Cosa te nc facevi di questa uccio, df carattere ch uso Un retina circoscrizione 

inglo-americana sul mondo Phfolo? • chiese il comandante giamo riirora il vecchio ami- Il Partilo operaio unifica- 

'apitalistico, la cui vita, af- . ragazzo quando plK'O Por- co di rollepio r«'nnto c Panai to e presente nella lista con 

ferma il primo ministru in- ^^l^er ti^re-a^oersonafe - ^ 

glese contro il parere di W’a- risponde sfrontatamente Vivier IWsoZldà fortì 12 La^'^dè'cT- candidati circa) mentre 
"hington. * dipende dalla as- _ la mia strada è piena di ol- s,oae restante parte e composta 

«(iciazionc tra l’Inghilterra c penn» e olla notte bisogna di- La comuni' miseria, la comu- esponenti dei partiti de¬ 
gli St.ili Uniti ». fender«i - ^ ne infanz.a disprcz-ata non niocratico e contadino, de! 

M.i oggi o evidente che la ' *■ con nn’tirma di questo n- ravvivata da nessun afc'tn. h movimento cattolico o da no- 

Gran Bretagna dove cercare che fu fatto il colpo a Samt parta sulla .«froda del dclrtj personalità senza partito 

„„„ .ni,c,n.-,.iva. non ncc«- .c,'aArpnrr.r-'.!?o’L’.t"; iri.';»;». ,„v*: ■Jn'r 

sanamente esclusiva, cd an- per caso l'autore di quel dere di tutto tu ho hanno condotto uinla- 

71 complementare, alla vec- bciraf/nre? TI loro crimine è di quelli riamente la campagna elet- 

chin « associazione * con \Va- •Come no — disse pronta- che la ragione difficilmente am- toralc sulla base d- un pro¬ 


gramma comune che si :m- 
peinia sulla leale arcctta/io- 
ne delle fondament.i dello 
Stato popolare, delbi difesa 
della indipendenza del U.ic- 
se. dello .sviluppo democrati¬ 
co in direzione del Socia¬ 
lismo. 

Le difTcrenziazioni escono 
nella discussione attorno al 
modo con cui aflrontare i 
problemi concreti conni'Sai 
con l'eiiifìcazione dello Stato 
socialista: ma cio che viene 
«Igei posto in rilievo con 
maggiore forza d.i.gli espo¬ 
nenti dei vari partiti c l’esi- 
genza dcU’unna. 

.Agli incontri con gli clet- 
t(^ri — che costitinscono la 
forma essenziale df Ila cam¬ 
pagna elettorale polacca — i 
candidati dei vari partiti si 
presentano m comune, cia- 
."cuno illu-itraiido e discu¬ 
tendo 1 temi secondo il pun¬ 
to di vista del pmprio grup¬ 
po: ma non rigettando, tutta¬ 
via. quella responsabilità 
collegiale — nei confronti 
degli errori denunciati dal 
Comitato centrale dell'otto¬ 
bre del Partito operaio un'- 
tìcato polacco — che denv.i 
da un comune esercizio de. 
potere 

I risentimenti, lo incom¬ 
prensioni. le liitTìcoltà econo¬ 
miche accumulatesi nel pas- 
s.ito rendono pero non total¬ 
mente prive di mordente le 
parole d’ordine, diffuse es¬ 


senzialmente attraverso le 
radio straniere, della can¬ 
cellazione in massa di que¬ 
sto o (jiicl dirigente politico, 
e cio nonostante il notevole 
sforzo di rinnovamento com¬ 
piuto dopo l’ottobre partico¬ 
larmente dal Partito operaio 
unificato; in altre zone — e 
particolarmente nei centri 
contadini — vi e chi si fa 
piirtnvoce deH'astensione in 
mas-.a. entro le file del Fron¬ 
te nazionale vi e qualche ca¬ 
so. cbf le fonti responsabili 
definiscono limitato, di pro¬ 
paganda personalistica o di 
dileggio del programma pre¬ 
sentato dal Fronte naziona¬ 
le Proprio stamane i quoti¬ 
diani davano notizia del tat- 
t • che il POUP, avvalendosi 
h una di'-posizione (iella Icg- 
ce elettorale, ha ritiralo la 
pre.sentazione di due candi¬ 
dati (h LuLilino. Edoardo 
Osobsk.i-Moravv ski e Giorgio 
Kreiizel. per aperta prop.i- 
ganda irazionista L’Osob- 
ska-Moravvski era un anzia¬ 
no nomo politico che. riti¬ 
ratosi nel 1948. si era iscrit¬ 
to al POUP dopo l’ottobre, 
l'n commento della Tribuna 
l.udu non {irivo di addolo¬ 
rato stupore, sottolinea l’e.si- 
genza di rinsaldate l'unita 
ilei Partito operaio • del 
Fronte nazionale 
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L’UNITA’ 


Toscaiiiiii antifascista 


di RUBENS TEDESCHI 


Tosciinini — ò iidIo — si rlii* difiMulevann il loro ili- inanifrsli roiitro jjli onici' 

Ìn(|iiict:iv‘a i|iiiin(io si parla- riito a ragionare, a pensa- innsicisti (lc;^ni ili onore ac- 

va lidia sua attivila ili an- re col cervello, a respinge- eusaniloli ili essere anti- 

tifiiseista. Per lui contava re f^li slogan iinlncilli scrii- iialiani... Il suo nome eiii ili- 


sinitiolo. 


morale 


soli, la musica inenlre cii. lì sui muri. ventato un siml.olo, come 

che era li-ato alla vita pra , Tutto ,p„ slu mm fu me- .p v.-nli allV|.oca ilei 

tua stava su un piano in- rito so'lanlo di loscanini; , • i i i 

r.I > iw.iiii,- 1 » 1 . ■ llisor^imento, un simholo di 

JIMIOIL*. 1 il I 4 I « iMMlllt *1 » Mia 11 SUO ;^(*s|o UIM'I'O IMIIIU* . , i- . 

aveva lo stesso disde;;no dilla sostanza catalizzatrice in »•> dirittura 

(iiuseiMie Verdi che vi siimia soluzione satura; nnnie «".irda- 

l asse-nó sollaiilo quando la j|Vquilihrio. divise i coinpo- l' i'i ':"'" 

sua voce parve necessaria | j, „..,lamenle il f'*' '" ‘‘ ■"‘O' ^'Hdnnienlo. 

airimità d’Italia, l’cr ^ ci di.jf;,.,,.j.,,,,,, j fascisli. Da al- vennero la Itcsislenza 

come per Toscanini. Vera L,,,, j, ‘.p l òsi anini »’ 

cioè una sfera di interessi , • i i i- . razione; ognuno maturo le 

.. M.:""""': ,.,.„vì„.ì,„u i.,.iìiì. 

Iivrt;» — rUf. propii.i (ut l.iP'' ' *l'/.l .l.-pli ini. Ili- („i|i .,i. 


FAME E MUSICA NELLA CASA NATALE DI ARTURO TOSCANINI 

Infanzia d’nn italiann pavera 

Una storia italiana clic la nostra cinvinatoirrafia tlovrrhhe svntirsi onorata di realizzare - Quando il padre del Maestro 
scomparso cantora con i>li amici itt cucina le più celebri melodie operistiche - /^o soprannominarono ** il genio^t 


quello di Verdi aire|)Oca deli 7 / ritnitto che biixinifi di tirrchhcro docitlo itrocurarc iic<i{ii(ini iq/o c Uhi, l’aahi c ctt(iiiici<nii tnnsiculi della si- le di scinda liitiffhisshnc. Uhi di sua fHllK» e <iuatido, a 

ltisor<{iiuenlo, un simholo di .Irturo Toscunini, come lln- la riedifica, l'aohi Mitniani. ('lainlin. (Una. Alla c Aria- ifiinra Vcninni cninn mode- inni ferrea di.vcip/iiui. .sece- dieiott'aniii, Arturo siijirro 

inlransÌ 7 ;enz.a, di dirillura 'l'anlniiaii c Dai ni orj/oidiosa e tenace. .^1 sosti- ro. Di tinando in i//miido sic. .si eh'elta .si dcci.sc a ra- rissinie piiiiicioiii. Due colte trionfalincntc l’esame finale 


cui tulli "ii ird'i- discf/narono di suo tniea al manto m i liranio Claudio Toseanini interrom- liearc la sof/tia di casa '1'^- la settimana, soltanto, ai ra- 

_...... 7! . .. ' padre è lineilo di un cmi- Incoro, in ipiesle oecasioiii. pera il hiroro c lepiicra mi sennini per incitare ('hiiuho (ia:;ì era concessa una pa.s- 

* .' l•ll ^.^no wniperaniento paio Inidando ad un temp i, con id/ii cocc. trascinato dall’en- c l*aola a far iscricerc Ar- seppiata, in fila, per le .sfrii- 

in 01 afifimiuenlo. ddlhi fantasia nccc.sa molta cura, ni tipti. eh'erano tnsiasnio. piipine de 1 niise- turo al Conserratorio par- de della città. La fame se¬ 


dei C'onsercatorio, pii cedet¬ 
te senza idcnmi oj)pn. 3 Ì 2 lone 
l'autorità di capo-famiglia. 
Dopo la morte di Paola Mon- 


loi'o inconlaininata j^ran-l^* dcLjli onesti. Si .isi ol- ||.j uouii grandi c altri escili 


l’oi vciini'i'o la Itesistenza Clainlio 'l'oseanini era iin|/i'e. e alle laeeemle dome raluli o de 11 conte di .Mou- men.se \arra Howard 'l'aiih- puitani a persepnthire /tr- Inni, la ipiide. a detta dei 
e'la lolla armala c la l.ihc- modesto sarto che tenera .stiehe Se 1 fiali, pra-n- olla leen.->to (finniche rolla pii man clic Claudio 'l'o.ieanini laro 'l'oseanini. Il pasto era hioprafi di /{rtnro 'l'o.-cani- 

raz.ione; ognuno maturò le|i»otli'(;n in limi cusii <1 due oslimi^ione di l'nol.i A/onln- iicciidcrn di .scoppiiire in hi- resto perple.sso. Ini co.si ol- coslilinlo da un po’ di rnppii ni. non era mai, esferior- 

itropric convinzioni |)olili-l/>inni. dipinta di rosa, della; ni. andarono pn /.■ rnwre erime inhli ni I n la La pus- timi.'.la e alla eioilinna ri- e da un po' di pane Conoh- mente, iipinirsii cntn.siiista 

che e vi furono iter tulli al-! Parma, radnnandojde/ ipiartiere popolare i-oi sione per la lelleraliira ito- cerca ih atlnazionc ilei suoi tutta ria. il saiìore della dei snreessi di suo fìplln. fra 


dezza, sciiihravano dover 1 i suoi com'crli 
restare al di sopra della po-|i’adio siraniere poich 


i. Si ascoi- |,.j nomi ‘•r indi c diri escili-^'"" '"oHu diUieollii danarojlopon remi 

merli alle pi luminosi .Ma mm possia-i” P■''••’'fa I, 

. , . , ' imiijlMi. CMC .siiesso .soljrica non e.ser mi 

poiclu’ lo ino c non voti laiiio 1 iinen- • v. 1 ; '/o 1 . 

' ... . . . hi fame. In piori nezza ( lau- d minestroi 


.'■empie lindi, polare, inieltatapli dal /m- larolosi propelti, 
eostrinaera a die. i. lipo .irfnro 7'o.seanini. alla proposta delta 


dariinti carne di sfiippila. che e.s.salte sue cose renne rireniito 
mae.stra rcnira distrihnila una roltajnn mnerliio di ritapli inpial- 


e.;ser mai 
minest noie 


rnci'onla //oican IV emoni. La retta del (’on- hi .scUimniia ed era ra^'io- liti di r/iorniili. mniiKi 


r.iitiiendolTiiiihman. ad un furto. Di- serratorio era alla i>er una nata. /' 


litica (piolidiaiia. Proprio 1-^11 non li li ,ismelle\. 1 . sijiii.iii* « lic, pei molli, quel 'l'osi-anini era andato con | rahaieaio prineipale della latti, pi’r i>otersi comprare lamiplia in rosi misere con- renderà 


per qiicslo, i rari alti 
lìtici » di Toscanini — 


« po-jcsallavano i suoi smM'cssi, si suo primo escm|iio fu di-ci-[ 7 ;^,,.i/addi, dirti 


di comtiii'uioravano 1 suoi 


Verdi — ehliero lauta man- 
ih'Z.za e risonanza; erano la 
manifcslaziom- di im’idca 


sii; Toscanini clic diri; 4 cva mondo nuovo clic si do ve-1 pa t riof f ici 
a Tel .Vviv menirc da noi va poi rivelare piu coni- per il nni 
cominciasa raiitisi-iuilismo; plesso c laticoso, ma che arrasalo i 


(ìarihaldi, dietro la .\pinla.' lamiplia. Tal rotta sai de-.eo nn hìwo. .'.ot t russe al jiiidn' dizioni 

al cmifempo, dei .snoi ideali !ap;iar/ra nn ;>o‘ d' toiaiaa- dite hit- La rcrilà dai pe- tenere 

patriottici e ilei suo anioicpiio. ma qmainiai. <oiee .Ir- nitori non renne mai ap)>n- stadio. 

per il alloro ,• ipnindo s'era I iiiii Toseanin: in rl■eellIa•a rata Ma al prandi' Maestro stralnn 


spesso, /loi. .1 rtnro (lata, clic piirlarano dei 
I tai/liandi della trionfi di .1 rtnro nel mondo 


I aperliira su un,a| contempo, dei .snoi ideali oijipari ra nn po 


non era lardi' id -ìearne per poter eoniprare pliìtnlero. 


morale 


Irasceiidcia la roscaiiini che 


pollilo csistc- 


piriionitoso no al fascismo. 


rirma\ano 1 


Iti IIEN’.S TI.IILSCIII 










alliKilih'i |»rr :il Irrniursi fo- t ali» v pt riiiiah» iiu'iilrc da i ** srii/a 

me una Icokc assoluta. noi il suo nome cr.i laciulo >|uc;;li iihadi dì ìmlipemlcn- 

liià il suo silenzio dì fron- " vilipeso dai .eazzcllieri del za. di dìitiiità umana, di lì 
te al fascismo era una di- rej^inie; Tic.canini che por-|herlà c di pensiero che l'o 
inostrazioiie di oslihia chetava nel mondo racle ilalia- ‘''aiiini affermò col suo di- 
aiiilava »■ iiicoraaoiava (pian- "a, im idre da noi i figuri ji;niloso no al fascismo, 
li senlivano, cliiarameiile di (piarl’ordinc firmavano i| l{I IlEN’.s Ti.iiuscill 

0(1 oscuraim-nle. il fastidio, ^Lf 

10 ^ ^ ì'i 

alla vanità e arili onori. Ili . ^ ■ 

fascismo, .siqiratlullo aj^lii ' . ... ... 

occhi di coloro - ed eiaim aimazh.ne di Itiverdaie (Sen 

i più _ i-he non avevano| 

in sé tilcuna ideoloitia chia- - 

ra per .sorreaacre il .senti- SCOFL/VNI) YzXRD RIENTRz 

mento, seinhrava veramente( _ 

iiivincihile. I•■u in qiiesloj 
«•lima l’he esplosero i fatti [ 

';ì:i tolDO di SCCna m 

la incrinatura sulla sua sii-j 
jierficie «•slcriorinenlc dora-| 

la c scintillante, i-'urono una | ^ 1* 

cOH il ICrmO di 1 

ra. loscaiiiri aveva resisli- 

fo al fascismo, aveva dello_ 

« Iiiaro e forte il suo rifiuto. , , , , r . > 

« oli aveva parlalo anche per' Si triUlvrchfm del fiirnmcistu Ifutler 

«■oloro che la dittatura co-; ^lenire, la Ilulb-t stava Iter nutrire 

.slrinoeva a «•Illudere in se ___ [ ___ 

11 proprio no mcnlre dice-; 

vano si con le l.ihhra. I!; (Dal nostro inviato speciale) i so ocll.i .'-uà tc.siiiiioui.ui/a 

questo era "ià mollo. .Ma vi i- \ -cruni ' It \T' 17 Ieri'*'’* h■'■'’<■ialo (piahiie dulibK 

.t-i . 111 .-ori .lì lòii- ^•|.<•.res. «-• v-t « 1 . s i.. aali accusatoli (• al sopiiii 

«!■' ’V' l”.”’ ' Vstoa. verso le 9. una niacchi-jj,,,,^.,„^. Scml.and Vaid 

sionc «Il Arpinali e soci il- q^lla p.dizia si aiiestava ,f..,,, ..^emie ci 

luminava hriiscanicide rio hnisfamente .sull asfalto ne-;, , . nii,.n/ ..n.- ..eoi li .t. 


arrasalo eoa Paola .M’oilan i.: narro al .'-no looaia/o ilo 
alale eiieitnci' e poi , . I(•.•-j l|■((rd Taulonan. la carne 
ino. il ti'in pi'ia no'ii lo e.iihe- lapoarri' .^l«/ larol,, ,l,lla ma 
raale e arrentnro o i ìi'enli • ema 

pmsedera lo eoinliic'ra «ut la mii.stea op,-'. i ra. si sa. 
illlenlarr /.• Iiriplie l(i/')d/((- lui larpa ero ari iimir drp'i 
ri al hai la na lido .1 da Paiinaii'ni:l:aiii e Pai ma. mila 
Plorai interi i usi iiiiriiilo In-ji'olu del scroto drrnnoaono 
rollisi proprili che. nn (/lor-|l'(■(l nn tiorenir rrniro del 
no o l'altro, si'conilo Ini. ol i i nielod rum ma no tiano la 

j/xi sione per la .•/. /.' c.i non 
ì P"^ " non |•lr^■lllr relro.-.a 

I* ih Claudio 

Lo "( un 

wfr modo o nn 

inde «i 

Wlm ét '■/lar.iat.- t/h 


line lire La cerila dai pe- teneri' ami itelle tior.ve ili 
nitori non l'enne inai lippa- studio, che renirano seme¬ 
rata .'Ma al prandi' Maestro si ralmente asseiinate ()ccor- 
nreadile nn plorilo di parla- renino pro::..e rare imanda- 
le dell ep>-Olilo in modo da Zumi e I poreri l'o.^i'anini 
Ime rimprrssioiir ehe iinel- non superano darrero a eh’ 
hi p'i i ola disoiie tii oh pe ■ chiederle .\'ei pi ino due 
.Il .se aii.oia snihi ro:rirn:a anni di I reiinentazione de 
.\ otto amo .\rtnro Lo- Con se r rat orlo ila parte d 
scanno nono la larnrra sn,. \>lnrn. i sacniiei di Clmidi. 

histiia Sotto ,1 hriircio <>' '/•o'.-caaiai rau- 

, ,, , I #// 1 //Ivi»rM fi t/iiis fiinti, Mii. ni 

niiinrri* iIimiii »•*>»»- , . • 

, sTf/ffi/o. nr frirntnt tir- 

iM/i/r r t‘(ir/n riih :.i - , . , 

' , . sìu'iisiiti ìUT la /m/»u/(| rni- 

riU'ttrn ti fn'rit r nn- * > i i* i 

. Il, .M'ifii i(rl fMMM». 

riwu,* .siiif niiilri\ ilei' . i m 

* , , ‘ » \ ( oìist*rnt!tnni tir Uitr- 


Un raoii'/./.t, .m'Iiivu 


cimipapni 

SI resero 


molto 

eonl'i 


In ipirsta sf II mal II ra del 
carattere di Paola Montani, 
come nelle rirende e nei 
persoiiappi raccolti intorno 
delle (,iPi„f„„;i,i di .\rturo To- 


,a .se . 11 ).• 01(1 snIhi romirn 
,t otto inno .\rtnro 
scanno nono hi cari lera s 
histiiii .Sotto il hiiiccio 
ininicre della eohiznoo' ci 
lenenti' jnine e cacio eph 
recala a leinda. fiero e I 
petlilo come .suo pmlre. 

1 / Il a I e po.-.:.edera iii/n 
troiilc (dia. ocelli eici 
naso Innpo .■ sireflo. sopr 
codia lolle e capelli nn 


' cacio l'pll ;.l 
a. fiero e nn- 
no pilli re. del 
'deca iipnalel 
ocelli ciclici.^ 
Irei lo. soprae- 
capelh ricci .■ 


.•cceriomdi ipialilà di .Irta- sennini, nll ra i'cr:;o le narra- 
"o Toscanini. Uiicconla Da- hi,iprafi. nnl- 

"iil Lu ca che l'ssi lo arci (i-|/„ appare mancare che rechi 
lo sopiainioinniato il i/c -1 aa'iaijiroalu rosi pro/omfa- 
iio-. I II epiteto clic /iicci'ii ii'cnlc italiana ipianlo ijio'l- 
iiidarc in hcsliii il l'Iroso hi che. fin da hamhino, ra- 
■ainizzo, meno, Inltar'ii. ih'l- rnttcrizzo hi fotnrn c Patn- 
I nitro, anche ipo'sin ap- hìanlc ilei (/rande r.rompnr- 
pioppiilof/li datiti linieri, di Ci, lìlm. .sotto ipicsto pro- 
. .Napoleone ». che lo hfcecii .scinl'rii nn tii'ido 

'rriliirc anrlir qaam/o. ree- |.(i’o jicr onorare < il penili » 


ma. dorè, nn secolo jirima rhio c fumoso, nmtlrnno pii l'Italia ciaematoprafìca .si 
areni .'tailialo Paiianiiii. pii andara rammrinorandn dorrrhhc .sentire nn orata n 

siiidcnli condio'eriino una Claudio Toscani ni si era realizzare. 
i'>ci.'tea :ii darissiiint: «pormi- 


I .ic roi.s( 1,1 -o lahh„a.h/al, Kesiara in aula. 

Durante ph (ntcalh. ma 

Pieando pane e lo,a,appio il ,porno e h.r- 

herendo lamhrn.ro. eo„ plij„„,.„ „ 


Chindio Tosrnnini 


{ormai reso conio drlle «|au-| 


AI.IM, SCAC.NF.TTI 


heremhi lamhra.ro. eo„ plij„„,.„ „ 
amie, disralera de, prepi .\,,,,rendere opai comi 

de, diletti dell opera ,h.- cc-,,, cosliliiira il re,, 

mra rap,we:w,itala. dell.- 

.inalila e de, harl, de, can- ,ccoa./a chis.sc. fa' 

llaati ehe la e.-cou-ra„o ,p,ao,-„ V.t-| 

\t • • tioiif. •KSfrrn Cittì iticraruiliiì I 

Mimica c roinaii/,i 

Costretto dal eloaso ori/o- una sola rolla ima poesia. 
IO di sua madre a non nio- sa/,era rcci la ria a memoria 
rari' mar lame i>'-.--;..o pa- l'arl'c-darmente allmcahi al 
all e iimtri. i h''>orati eoa- tnmho .pio /o, allealo e vi‘a-j 
irdeiiiciite i .icc. .a f a a.» eoli '. siliil e. ella, coaic laccoiiliL 


CON'riNUA III PLEBISCITO DI CORDOGLIO 


omafiffifio 


iMii.sica c roiiian/.i 


pilo di sita madri' a non ino 
sirari' mar lame p' 0 '::;:o pa- 
ri'iiti e amiri. i h'•>ora|l eoa 
rordeiiicnte raci, m fa no c.i 


la stampa ilei mondo 




(pollila aa.sta :\>,,ii- 
alai alteaih'S.e t < 
CIO. o per main aii.'a 


O’orai 
I d> 


osca- Dac'd L'ii cn. In hi prima 
•Il ni {lei'oim che o /ircli. -i' il 
co.ap/to di tirar fuor, il ni- 


Pll l'O. 
t che 






I f V 


o ;>#‘r <//j tini sin* r/f /r- 

Soldi, arrenila cl.c .mio pa-j ltcc,i;'i. Ino collii incito .tr- 
dre radunasse ph amici iaifaro a ea a .sua Xel mode- 
rurina a raatar < ori e ro- sto saloltino s'erpera ini 

manze. (Quando. dillo puh'-'piaiiolortr II hiirnhiro ai y, 
himente arranlo alla .sta/a.jmco'd ,. romnirio a loreare 
culi .s’,,ic«irif«ir,i ad ii'a’otfarc i ta. h. .m .sedette e dalle sue 
le eelehri meloihe. ehe ni-imaai. ni aeeer.o monimeiilo 
erimtrano Parta <:imo:a. nn sulla hiiliern. niizmrono a 

pezzo di cacio ni lorrapimi sortire ipieìle melodi.' di 

non pii ,•entra roti meno, oneri' rh'eph. ni'riiiito olio 

in/,Itti, rinfa. orerà udito riintnre 

Insirine athi mnsira. pa- ila suo padre e dupli amie, 
dre e th/lio erano atfosrinali La ma.'.,fra. allora, si die- 


anza d,ji/<,--o dal sioi ipiseio di '•■-jiiii j. de' vi. i .• .l 4 ‘(iiiit'i roli' 
.MIO jia- j tICCii-'i■ I iia l'ollii incito .1 r-| .inlcr 'i’■ , .• .. q pio v.isnilc imi- 
amirt iaifaro a ea a sua Xel mode -'soi fu del no ilio leiiuio l•sal- 
r, e ro-l-sfo saloltim, s'erorra a a !'l■■di/i,.,le lo,ale e 
-It-, ,;ai,--W>maolort,' Il Immhiro ri "inveì mie alla inie-.iea ehe -•, a 
. ' . l' . . , - •dive il • .\e\v Noik Ite. 


l c.loln.ili tie'.vyill ke^ i lenito 
no I),indilo .al Arluio Toiiea 


univei lale all: 

- il •.-óu- Yoik Me. Pii,.;. ;,„„,i CI,aimeali 7'" 

lald I ni,line -. .— .. la fil,,a del jj 7*i,,i.';. in uii lunuo artica, (ta'l.i Nlirandala. 
no es'<-ie • 1 ,, ,l,.fq maestro ilalia- deano un tipo 

l.■ornal:^n, alla naaioiia di'l "o - il pia granii,• «lei diicltori una lunzioiie-. 
ande inaeitro ;.i e e'ij,re so. ra à"l nostro tempo. _ p,, 

l.inio. ani’oi.'i ii'ii in acni iiar- ndeni.’izianaliiieiite ricanasciilli, ’ , * 


di alla diritluta. dal (iii.'ile il alai pari, paicle' tra lui c i:li 
inanila ha iiiiilto imparala e altri, tulli eli altri, nari vi *• 
eli,, mai patr.i dimenticale-. i,,,, n.inira camuiie Eell era 
. . . il dir,'Mare à'iirchi-strn per fc- 

10 Sldmpd ilìQlCSC cclleii/.'i. Vi sar.’i un salo Ta- 

, , , , . , , .'■■(■.inini. carne vi è sf.ito un 

Ariclie la stampa inch-.s*' pub- ... , , 

ic.i -mpi emmneati . ,r 

Il l'tffo'ii ili un limea artica- .Mirandola, l,omini siml'i 

. (hdiiiisce 11 maestra itali;,- deano un tipo e definiscono 


cr.'inde inaePri, ;>i e e'ipr," sa. 
int.inio. aneaia ieii in acni par- 


- l’o ..siariiri .affermare scnz.a 

, (dia,te (l Ainerii-a te,mini e in'’"m- samina -, "•'irica -- a.vserva Frane 

nitarc'uà'io., seiiipie pili vasti A |i l)„d„ .Mini. aeeainp.-.Knan ‘‘he la sparizione di 

T’hie.ico 11 - .\ew Yaik Times - da il cain,nenia can crandi ti- ca.ditiii.sce un lutto 

. _ i.sciive acci chi- la sua seni- tali e fati.er.'ifie .scrive: -La h''r tutta il mondo musie.alr-, 

' ' b’-jiai,. ;. - |.ei;ria la fine .|i ima n-.iisica er;i il sua riia, la per- " a e. 5 »a non lascia neppure in- 

pr rrrii'j,.,;, j.. cine :e pi,alche casa f,./|or)e ..ra il .sua lmp<'‘mia co- diffe.-eiiti i profani elle hanno 

.Ma h',,t, pie/io.sa fo._.se Ii-cila dalla stante. .• la crandez/.a è la sua eana.sciuta le vlrti’j elviehc del 

_ I 1 U-'■ !•lV^ " si iiiiv ' ricamiien.sa - eeiq.qe direnare d'orchestra. 

in, Ila sle.ss., Chii aa,,. ha delta .p ’ (hrmorte d,>finìs, e momenti In cui altri arti- 

i. ri ehe - !.. sua marie sicnifica *''.,i'.aiim - il maestra di ferro- ,-, 1 . ,.o| pretesto ehe l'arte non 
Ma inarf.' della rimsic;i per il ** Dnili/ L.r/irr.s.s. dopo avr-r i,,-, p,-qrin ed è al di.sopra dell.'» 
uiiann ida •• La falla;; lia detta b* '''' ‘ *’ ^hito per pqsehia. seendevaiia ,a patti col 

'anche che einpue anni h> ''vreb- p u.C,-'’T.T\nl,mlm Toscanini rifiutò fero- 

. Ihe daviiia cantare Ilei “Mac-l,.,,, aspirare a piie.sm ''r’menle il minimo comprornes- 

IIte'li , all l.i (lirez.ian,' (Il sa I’.t sfiiKcire le avvilenti 

ir-’,'!?\'l,t,e'propnaL-.yhm " '^"> 1 ,; Her.ihl dichiara ’’'’rvin’. che il fa.sri.smo n-rn 

ipiimi ,listini,i ,1, ainn. si;. ..I 'Art,ira ra.scanini pas.sefieva avrebbe rnanr.'do di ImporRli, 

M'nnni-iuia i» r l.i i innri-M-nt;! '*'• pili rublimi d(,*i musicali e non esitò a lasciare la sua pa- 


ii, ('(line SI, mina 


van.i I(••.altea 


Tascaniiii eoli la iiipatiiia Sonia llorowitz. e stia nioclic ('aria sulla terrazza della Ioni 

iiliilazfoiie di Ith'erdale (N'etv York) 

SCO I L/VNI) YzXRD RIENTR.A .SEGREI AMF- .M E 


dre e lioho erano atfiisrinali f.a maestra, allora, 
dai romanzi Tutta la jami- de ad impartniili h 
pha. nella hotleipueeiti. tua- lez'oai di poimdorte 


z\ZI(>NE z\ Ez\STBOliR.\E 


i die- 


Colpo dì scena nel “processo delle vedove,, 
con il fermo di un misterioso personaggio 

Si traltvrehh<; del furninrìstn llittlrr che vendeva f^li slaftefarenti presrritli tini dnltttr Adnttm 
Mentre la ììnìlet stava per nutrire il tnedien tenta tli ratnhiare an nssefjfiut da mille sterline 


..Menechini t';.!!;,;. che si tlava 
i nella sli-.ss.i fhii’.'ica. lia «letta 
li'-ri ehe - |.i sua iiiarte sicnifici, 
Ma marf.‘ dell.'i music;, per il 
|ni',m, i!ta - l.;i f;ill;i;; li.'i detta 
lanch.- che ei.npue anni fa avn b- 
ibe daviiia c;int;ir,- im’I - M;ic- 
ilt. 'li -. Cali l.i (lire/.iani- di Ta- 
jsc:i;iini ;qi:t Se.q;i. m:i il ncie 
Is’r., ilibe proprio nlìor.i i rimi 
i|iiniii (listini,i ili ;iinii( si.’i e 
j l'niipicna jM-r l.i i appri-,‘,ent;i 


il mecLa di 


.ste::3i -. 


1-; (Dal nostro inviato speciale) isu «u ll.i .sua te.siirn«>iii,ui/a.: pur aiiiiiu tteiKh, che l’alt, ii 
vi. i-VI- I" I . I la.sci.il,, (pmlciie ,Iubl,n, zn.ne del ,lattaie si ei;i aj, 
l..-N-'> I litJi KN I- I( *^'*'acli attutatali e ;,1 sapi in-, puiitat;! piapna Milh- pacuu 

.soia, \er.s(, h' II- *'"‘1 •“•it ( li-j Statl.-nul Vaid. del recistr,, in «ui ei;nia s.- 

.n:i tifila polizia si Jl;iinim,ii. il pimle seciie ,mi ' cnate le diaphe a, (piistat, 

CIO hni.scniiicnle .su.l iisLilto einnde nttenziaiie opiu hat-idalla sua paziente 


. . Hainmcii. li pimle sfciie , 1 . 11 'CI.ale le diaphe a, «piistat, 

Iiiniiimv.i hriiseaiiii iile « lo hni.stmiiicnU- .sull aslalto »“'--ciantle nttenza-ne opni hat-idalla sua paziente 

«•he il faseisino leilhiv.i iii-|‘;’ V”'-' ' •••' Imdt:e |{utl«-r i ;uii- 

vaiK» di iia,s«'Oiid«T«' «|uan.h,., ^ * r- |"'‘tcia pressa lUi llii'le! e'.ajmessa. dietia i i, )iie..t;i <i.-l 

' .. l;i faiinacia II. K. iu‘''^'n.i; , .. mi i . i f , i 

ae.iui.slava a «'ani prezzo K»' .-he forni di -tiiuefnceiiti j-p bnpitC'dc d.i tnn.i an .nini.do. difensore. , in- I; 

. ^ , .,7; : ‘ T, -uip, inttiiu '-Vf. ii.servava. teine tutte le 1 ,;,;. ,h.cl, stupefa-eid, p:. - 

inteMelltiali per l .Nreadeuna .sirnora Hullel, If am-i.ie no -Mua-iia a | , o . 

' . . . ,1 , , I liciin.itie. un .ipia-iia I < CI -1 ^cnt.it.'i alla carte non (■(•.• 

«rilalia. l’ivelava «•ioe ehe if Dalla niafchin;i disfeude-.p,., annatai'.i le n-ede, t mpi.mleva e'-aTl.inienle .lii, 

fasi-isino era. in realla. hi » ;.u,, 1 isjiet tai e l’ucii. (i,-I di- dech stupefa,cuti !.a pah- ,,,, 11 , a/ioni «iel r,'Ci-' i •• f-ue 

lieeazi.uie (Iella ('iilliira. (lei-"b'‘l,"r-t.aia :1 leci-,,,.. ,me,ltz,-e -ieva:,.. 

rinlellieenza. dell;. r.hi.-a- \ • C V.„ -.^^d d pnma M-me.-l:.. dt l.f;.t;,. pe„!e,e 1;. pazienza ..1 

, , sere,-n.e ,1. .'s(a-i..ini f:;;ijr.-i\an - i/j,. .nit.nit.i , lie imniia can. 

/ione, elle le persone per Saliti al piam, sipieriaif del- ,,i,,.ntit;divi venduti su p-e-idatta rinchiesta c. far.-e p.-i 
bene non poicvaiio \i\eie \ illeti;i. e.ssi a re.-.t.i va m, x riziane (iel (h.tt /Nd.uns p,-: I j i.->ehiai are l.i niemarni de! 
«•«d faseiMiio. Ile tendine, petti.e nessun.p., siciiot.i Iliillet II ni, (Ih . >ò, S, (.tl.md N'.ard ha rite- 

.N,,n era iiim ,|iieslione «x fina «in ics., patei-se sentii-, .intse un fioina di imit r-d - iq, c.inpieie nn ferin, 
.slrellaineide politica «pielhi Te l.> la;,» aj., i .i/iatu-. e «ti- lare tpiei rei:is*.:i e fu ac-),’,, , ,,, duf.a ha :,ipai., ape- 
«■Iu‘ si poneva, l.o srhi:iffo scendetaiia parili mmut: da-, eanTer.tafa Ira/iaiie iiaf.nin;, ..ir.ine»'!, 

di Ihdo-na «lini,.strava che I'"' ad un ii-.rn,. « nel II pro-crr/for .iveva riv,d- Pi t.'arnfield h...,d, in-arnnm 


Diiìi.int. eliaca di-lIa «h'fiin-; ni.nit.'ii e dell.i i,.Minia, fi-ce 
la. ha I ae< alitati, all;, cor te. osa,-r \ a: e al > Jienle , he s.i- 
iic l;i linllel. par (|ii;in;<i af-,iei,l,e sf.’ito a),paituna p:e- 
tiitla d.'dla niarte del ina 11 -j sent ;t t si aj'.h spintt-lli (l,dl;i 
a. non le er.-i mai s«-inl,i ,'ila M,;.nra che la ;itcv;i eine,-,.M, 


’■ li;-:ta deitli stiipefa'eri1 1 I,:, -! 
■ì-'eiit.ita alla cart»- iiaii (■<•.’ 

, IspalHleV.’i e' ;iTl.inien;e .ili, 

■ j i’hIu a/lani (i,-l r( '.;n 'ia «.ìue 
“i.'-te niicilez.’e (i''\":ia 
’h fatto pei,!eie l:i p.i/H-n/.-i ,.l 
I ' h.' autarit.i , lie i'.iiniia can. 


«■he si poneva, l.o srhiiiffo 
di Ihdoena dimostrava che f'' 


un l.inlo a ri.qa e i loro 
.sgherri a un tanto al «•olpo; j 
dall'.-illra r’eraiio tulle le' 


ta ieri .a lliiMer mia s<-ii<- 


in.’ti e . ile il I ;(!(•"<' d: (jU. I- 

■ • ì,.if t.iitl.a <’.(■ .iiTii.'-.ita: ! ( 
llfoilSOII .sast.-nC'ala rielì’.’ill- 
.1 cari un.i ( 'prie!'.e/za ine< - 


(::e, p'-r.. 


il inond,” «-ra diviso in due: P;‘ie.-cn,,nle un-ha ler, a lliitler una smie d;!,,..,, e .he .1 ,dr I- « D .h ! 

. 1 . nn-i ieri., .-'..r-..,.. i f. ^ ^n,’s-una j,nn. mie p'er sa p, re . pi,, i.da j, C h ,1 ,e .i.-ru.M.t a; ! , n.ente 

’ !’ • . • e riuscita a i;ea!H.avella. « Me l’.eifhe .-N'ian.s SI ei.i p:eac-;q,fj.„.,„j, f. 

s. isti < Ol hiio lir.ipiedi a p. p,,li/i.-. non ha fatto alcun . uj);,;.. di cainpere «piel . an- p, ,,,,,, . ■ .ri «■!'., zza ine, - ta>s,(;:t, 

un lanlo a ri.qa e i loro e,nn., al su,, nane | ina il teste non eepibde e. airapp.iren/.i. c-i. M., naji 

.sgherri a un tanto al «•olp,i;j s;, t,atta for.se del vccclno saputo dire se ciò era acca- t.ar.to p.irb-, { 

dall'allra r’eraiio liille fe'j'ntler, l iiomo dal elio di «flit,, prima ('ella rnt.rle <iei-; j c.'.rnpioni delle due parti deiruam. 
]icrsonc oneste, liilli cdoro tarlaruca che ieri, nel cor- l i sifiiiora Hullet. o dopo.;— ,j prosrrntor Stevenson e per s* 

-- — ■ ' — ■ ■ ■— _ l'avv I.avvreiue — sono «ine [ouita d: 

- f)iccoh-tti. di me.-z.i età. runa fih- pt-r 


tirili., dept da desideiarei a mena che lui ih.ii si fosi-e 
la malte j r.-.sseenato mi a'tendei,- per ni,. j;, 

Ne malto piu acuto <li leijnn p.na di nioini la ,,.nlei-. 
ipp.'ire il (loti. .Shera iiui.i,'rna telrpi nfii p | * 

'. pni viv,-nte dal .•.•lel,re| Il <latt. Adams .ac, etb,;* 

l■t^a.r .-NI.irtihicchi d*d f'or- ,in.--:t.i piapast;i, ma (pi.in- 
■-.ere de, fh'iolii li dattoijiia fu ri.ilH'sta ‘Il iri'll'.lie 
'!.(■.a tu < ■ n\ a< .it , telaf, ni - l‘il •-e aviel.be p..tllta e leie •ri.i 
•; nn';i*.a il f!l hmlia IhòtJ d.i! | n p.-r .!»:!.• pa; iiiev,-;.- |.i ji- .‘■icn. 

.N'i.'tr.i:- a < .i>.i .lelh, j ^ pa.-',i. ;il»l)an(iana l'ilff:,.., a .. 
Mnllet p.-r .anqna;.- mi «ari- non m f. , e piu v.-o’. ia (nr- 

-ulta <• tia'.a r;nmnalat;i ei.'. IN id.-nteinan’.- 'iu--ll’a':- 'iior. 
in . piafaiala (.^liamh v-eeuo ep s< af.av.i in t;iM-a fa 

..I d.-nna e .Nilains. m i ,- | e^lh lcme\a , .'le h. < :fra ' 

,:;ifii;ila .Il m<.i;.-. atln- .d;.-, patesie ins>..sp, t ; i la 
'in d d‘-.a mi;, ti‘.rn- mibiril,. c;,,*. «•.•rn.* ♦-^ih f.,r-; ' 

•,'.-i «(-rabi.da, «-eh siiEter, Isnppane'..,. si ei.iii., ma h 
il camp;. :.- im analisi «le. j nif-s--.- miII.i .mi.t 1 1 .in-i.-i 
.'■1 <!< Ila s'o:n;i, ... |••.i.ien-l I.'n.i;.-n/;i '.< ;ra ii:,:f-.^a *'* 


jz.Hcie fu anriulhito il temp.-raiiieiito pili impelli,>.s,, tri.'i Onui culi muore lontano 

, il , . , Umih'i.'i-si .'iltr«z direttore del q.-qp-, sua terr.i n.-i’rde. in cui 

ri-, M,.i, i., .r i> ,ii.-hi .r-.o. ' tornò .solo dopo la liberazione, 

ri /. ..b h h or. b. di, hi. r-.H, j, Mw'nr e il DHily-.p- ,,,^..1 -.oir oornl- 

-lofi 'l'<''h. eli,- h;.;.i,., l;.v.,jp, p.-.rticolare .O|,.iornl . 

T''* '"a ‘'‘'b ,•'*■'Irili.vo h, .spirito di lihertt. e - C,m Toscanini — scrive dal 

1,1.1 c <)mun;.M/.;i -I'-** T*' i:i(lip, riflenz;i personale ch“ canto suo l/Aiirore — gcom- 

.ii' I rm _ .1, , 1 . , ol .iiiiino senipre Tosc-.riini 11 pri- pare il più autorevole. Il più 

I -, rismn-> ->11rirìof-1 I hititol.'i il F,io eoniiitento inrlipendcii'c ed anehe il più 

La stampa austriaca l-f.m.mo eh- umilio i ditta- qiret-.ore d'orchestra 

ha sM.npa al;-•ri.„•;. deli.;. .Meriwono !” 

.rc' i.M;, -.n,pi .• .•..n.ino.M IH- adoravano e lo temevano Jo 

(•;.,l.,z, 1,1 -.L.o tr., r.ev,,,;.:,- j, ncrahl ripor-1'*"'’"''*”" sopra.-inorninato il 

d.,:.,- b- L. I M.li.i.ti d.-lla car-i,.^ l'imidente fra Toscanini ebhtlatore dell.a bacchetta'’. Per 
ri,'!., .-u'i-'i.-.. .-.t’obn.-andone.j^-.^P,,.,^ allorché il primo feceTzXmerica. sua patria d'ado- 

,1** I f D* ' | cf. j| yrforido diir.iritr' iiri-i ziono. lo ?tr:iorHin?irio ometto 


La stampa austriaca 


La s’ainpa -.n ’ria,';, dedi.-a rif.-ri.=cono , ' T 

s;.- (•;.,|.,z, -.Lv'tr., r,,-. j, //crald ripor- 

:e- d..:,.- b- I M.li.-nti d.-lla c-.r-i,., l'incidente fra Toscanini dditlatoro , 
-IP, nei., •Y'I-’..' , ;.-,i’.,bn.-a::, .,:.e^^...P„.„_ .,,p,rpp.-. q fecejl'America. 

,^.,,!!e f.,r.d„m.-nr;.ll eapacit.', din-i^i,,:„. rh.r.-.nle Unno 1 .» 


• rpretaze,:.,- 


‘li cr.-azi'ine. I 
»;>'ni:ilil;. mii-! 


Ipro'.a itridandoitli’ - Caruro, qjq c,-,pi.iii dì r..-ve e dal baffi 
Ihai finiio-f-, Dnesto é uno dei qj q„.oj,-,.ore era "Mister Sym- 


jinnlti esi-mpi riport.-iti dal KÌor- 
I j;i.,rr..,.'i pongono in parti-jnale p‘‘r ill'istrar'- il carattere 
; n* ri ..in. l'inr.ilr'.l.'.bi!,- -ribelle-, di To-.-anini, - l'no- 
p.,:t.) (i .n, da T<>sc:iiiÌT.i idl-cii.., che comba’té e(,i.tro im- 
• .;ii;i:.z-i i:,'. rnazion;.!.- .h i pn r.'.ri o ra:.turbi e ?i rifi'it'. 

az.-i i .-: '.'i ;.'i- di diri-i'-r*- se le .-..-e non -an- 


.a : t if 1 , ;il*> Ui 

• III il '. 

.-I «,-: <-1 .1 .ih 


a : tif 1 . ;il*, 'li l.-lolt»-. ntlri- 
• iii il d <-.,1 mi;, ti..rn- 
.-I « t-r.-l.i.de. «-uh siiEter, 

il ci.'np:.:»- m.';in:disi «le. 

, -’i <!. !b> s’' in;i, ’,. «•'. nien- 
•<ri.<nte p'-tt.ind., ..he vi 
f. I ••i.t' iH’.r.- sfistanz, 

t.>.-s,(;:e, ;,'-r<» l.i .-n;i pi.-pM- 
M,i mui ••l,iie f.irtumi, I.in ; 
i'aJtr.a p;,i*e. mm h,'« rana 
dell’iiom.» «iip.vcc di ballcT- 
s, per s'etemic a lung.i un 
punto 'i: '.nt.'i. Sicilie fu fa¬ 
cile v'I.ar.-is , 1 ,c.anton.ire 


i r»’ 
•* r: i( 1 > j,* • 

-Ai so'> 
lite 

'ijorzle i i d' 
'li fan,;. 

1 ;.i r.*.';: 

bill r..p;.r<'r‘ 


-enj., - — r.Tiv' j LQ VI 

o i;li s-.n-ippi', "'•^'1 
'iiab- re;,;iz/;.‘i q q e.r,;.imer,■< 
.-on ir. h.men-ica‘ l" .>■' 
:.t.azi.,:.i 'il Fal.taffJ'', 


tunfori 


rrrL h dopo ipi'ir.do si «'ippr**r.d<^* 


‘Xi^tV;;:. il enriamm ' "" 

. di To^.-anini, -Ino- ’Tia. era li Maestro II suo 
comba’té <■',litro im- '-‘eeehio criore U'^neroso. che 
• ra:.turbi '• -i rifi'it'. tar.t'- voite aveva affrontato le 
re re Ir- f.-e no:i an -1 •< .m y.e.'*'- h''e’ho’.'e.'-ìi;i:ie. i ro- 
■i,me dovevano- jriirit.'ici 5ea’*i di Verdi, le ver- 

ltiji:.'i-e .l'i-.e.'*';rei -!i Ros.’iri. 

La stampa francese j i è brn.^camente fermato, co- 

, . . , ::i.e \oì n.<-*.,''jr.',:no .s'anco 

lipa fra.nc'-'e si e fa’t.-, 

,t'- ‘Co deUemoz.ior.e . , . • 

La Fra:.ci,a h.a appr'?.. 13 Stampa 1606503 

a d' ti.a morte di To- ., 

-.Abbian-.f, ferri ito un ?cn;o-. 

vi é r.iù r.nlìa d.ì dire ,}',e'' 0 •.'..o,.') il massirr.o 

' . . » _i _ • t. r' __^ • 


t I.'* rtanipa fra.nc'-'e si è fa’t.-, 
■ ..iri;arii,-r,t'" eco fiell'eni.iz.ior.e 
;c.,:. CUI l;i Fra:.eia h.a appr'?., 
.t.a .no’izia d'ti.a morte di To- 
j hcarini. 


of. ;.p;; 


•i5.= ion.a'a d' -'.cri/i. 


iij.,mo e.ntrato 


,: ..li'.a di T', 3 C.i:.i:.i. c',-;n.o 


c;i ino .voz/oi.i 


M eol.eCcU- - C',.’! pr.,fO; 
^r.a’itu't;: pe:,5Ìr.rr.o al n. 

.= ’r.i c..a .ar’i"’;. e m. 


i. c'.-jn.ort', — .seri-.'- il 

foi.'i . ,< d è irr;por'Ìbi!e pe 
r;..ae-ji.a per'ii’a o per ri' 
i;o:r.'. che .. r-ii 


ieci;e:'.da «• 
Fi'/riTo — ' 
■ val'i"..rne 
vo-ar»' ri', 
ipararlo .ai 


11 circo cinese sabato al Sistina 


.•i.irn.a!'‘ dei!;, CDrrr.ar.ia Oc- 
'-iier.t.a.'e. i! D'.e l'.'e.’r cosi .«cri- 
••e- -La ru.a a'Jtori'a e la s’:a 

celepni’a S'Jf.O stat- c rpst'?. 

ra'.t-o ie,j^f :.'l,,r.e In’orr.o a 
bri si i- c.-e.a’o infatti un ve.-o 
e p.'.oprio mit.a Si ^ spieta".'.- 
me.-.te ba’tu’o per ra^ìli'jr.eere 
la perfezione interpretativa, e 
per Cjuect.j To5C.ar.ini i: sta’o 
anche il s-orr.rr. » maejtro deha 


.■hia.'ezza 


d'-Jla verità 


bi<.n,i>, «■ I nitro bium,. « c., Fi pi,.po.-t.a <• ;,ff;<l.nr<- la vv- 
'.<i frout'-uhin.no .'-'eli/.'! eii.'ir- u*-c:'.f.>r: 

d.'.ri'i p.'.r.i. .'i, C'.ntt'fitamioM. .-Nrich*- la HifUiU.--. «ma 'lel- 

'ii (jU.an'Io IH citm:';.h.. ,ii pie- F' t.ante iT.f< i rni»Te o'-eh.:;,- 
ci.ìe r-'.rtitc per colpire, ria- iute .appar.-'- m ««iiesta cmi- 
.-'imo p< r pi.'prni ennt". i mu t;, :-.,- , iì'- a i::;m;i- 
ii<To i .e: •'lii; ! t. rr.n «••v'iTi'.mft» hner-n;:,* ri i.ui/tilic', C',ri il, 
. pni ^co^,*.•o (iiie’.t.,. K l;, r.-fa.>ì‘irin’.‘-:m,n,.mle 
' I, ro p'.leir.ic;i p.-'., ode cn I..i '‘e"n:.i «h-lh. povera Hullet. 
lentezza m'.Untoli.I di iin.al'ftt/.; ape;mj£jere un.n p.arol.a 
pnrtit.T a 'c.acchi cioc.itn pierltruova a vi-, ciìc già ?i 
C'rrri?pr,ndenzn. in cui «'Rni --Ns^ai pni intere.s.'-anle <• 
mossa f I,a co-n-ecnenza ,1:L* nipluat.a la storia «li «pici 
uno studio p'indce s;-{faruoso ..s.vecr.o da mille stcr- 
icnzioso Ime che. secor.do qu.'into so- 

Tuttavia. (;uf sta quiete pre-.st'.ene I.'icmisa. tl < fhagello 
imic IVitt.occo che p.'i.'ua 'Ielle veih.vt-» .nveva r.ltr.'ju- 
pr.i lb.vvrt-r.ee .h.vra c'impie-'*’’ «Falla .-ru.a p.azicn'e a tit<.l>i 
tr.aendo profitt'i ,i..Ile «a-u- '1' r;c..m{.e::.'.a ,ii «erti i.iva,- 
to picele os-'crvazioui. (i,.!- f- pre.stat,. 

; h.‘conto p;c< ole insidio.-'-do-1 il c.iS>;ere l'ill della Mi¬ 
rrando ch.e egli e .nudato ‘‘IFau.l Iiar.< f: di Knstbourne 

■ n<-ndo (iiir.nnte qne.st.n ir.ter- 7. *i signor Olivier della: 
min.-ibile sfil.at.i di t<s!i. pW-stmìnste.- lì.anck hanno 

t L.t ver.tidiiesim.a della se-; ^‘■•T'‘’<''T't«at'> per filo e per se¬ 
rie e stat.a. slamane, uu altra: 1-* -'•b.ria 

fannaeist.! — la Tempie — j II 13 luglio ('■-ir.m.u,, .-.cor- 
ciie forni med.rin.e i m.; so. propri., mentre la si¬ 
li,manti erano questi for-uit.,- gn-,:;; ilnllet >lav.: traend,- 
.Vi «li drogh.e?) alla signor.'; gli nlturn i«spiri. il dottor 
HuIIet, la «iuale spess.a si re-1 .'«Jam.s si presento allo ^por- 
jeava «la sola «ad acqui.starlc. tello della banca «li Kasl- 
esibendo le solite ricette del bourne e consegnò al ca.s- 
dott. -Adams. siere il vistoso assegno. Il 

Un’ennesima vecchietta, la cassiere, considerato Tam- 



m;i c;:ii- 




r/r«linflrt funebre In cui la «talma di Toscanini rimarrk esposta Uno al Klomo del funerali 
che si svolteranno nella cattedrale di San Patrizio tXclefoto) 



'•Ilio Teli ha rf-gviat.") al rr.o.'iiij 
Verni q.--! nuovo: r..ì 

l'« su.-i rr.TtZ'.::-, bacch-''*: . 
T',:..-) 'iiv''n:.‘l r. ibv; e eh; «ri 
I 1 cl-ifoc: t'-i; schi 

La stampa svizzera 

-Anche Svizzera la ir.or’e 
rii .Arturo T.^scsr.i.ni ha rus.;- 
tat.j una larga eco di profondo 
'compianto Tutta la stampa 
! dedica oggi ìarg-a spazio a!hi 
jscom.p.arsa de! maestro i! c-.si 
'e 5 »'mpi'> assume negli artiroll 
Iche gli s-ano -indicati un valore 
l'.ltamente idea.e e rimb-olico 


In Giappone 


Kos.'.k-i yamad-o. decmrio dei 
C'-m.posi’ori giapp-onesi. dopo 
aver ricordato di aver ccno- 
sci'jto Toscanini a New Yor'< 
.•ei."a.tr«j «iLipu^Luerra. ha detto 
- T«’>sca.nini era un genio. S: 
i m p .1 d r o r. i v a ; m rr. ed i a t a m. e n • e 
[alla p.-n.m.a lettura, «-fi u.-.o sp^r- 
•ito iT.usicale, nei raoi va'. 


vips'tti. 


con la s-ua memori; 


l.a 'troupe* del complesso arrohatiro e artistico della Repubblica popolare di Cina F 
giunta Ieri a Roma da Firenze, dove ha riscosso uno strepitoso snerrsso. Ieri stesso nel pome¬ 
riccio a Palazzo Maricnoll ha avuto Inoco una conferenza stampa, alla quale sono inter¬ 
venuti i componenti del complesso • il toro direttore I.ln Vi. ehe ha risposto alle do¬ 
mande dei nnoicrosi siornallstl Intervenuti. Il circo cinese da sabato si esibirà al Slatina 


1 potevi ricordarsi «igni «parti*: 
jdiriger.dii senza Icgx^re Egli 
(r.'in era mai venuto in Giap- 
ipone, ma milioni <JI giappone¬ 
si lo hanno conosciuto e amato 
I attraverso 1 dischi-. 


T 
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il cronista riceve tutti i giorni 
dalie ore 18 alle ore 20 



Cronaca di Roma 






Telefonate: 200-351, 2, 3.4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


CESSATA DA ÌEHl SERA UAGlTA/AOìSE NEL SETTORE AISISONAHIO 

Vendite normali nei mercati e nei negozi 
per l’accordo fra Comune e commercienti 


JLa “maggiorazione fissa,, va in vigore come esperimento e verrà riesaminata nei mese di aprile, per costa¬ 
tarne l’effetto - L’annuncio dato nella seduta del Consiglio comunale - I*rotesta in aula di un gruppo di sfrattati 


^ Du htiiinaiio lu vciulila 
ripretulorà ncirinnlnuMilr in 
Inni i inorralinì rionali; 
alleile ai Mereali generali Ì 
faerhini ri|iren<leranno il la* 
voro e le ilillo eoniini'‘KÌO' 
iiarie ri|ireniloranno le ope- 
razioni eoininereiali. 'l'iille 
Je altre ealegorie ili riven- 
ililori elle nel pomeriggio 
(li oggi avreliliero doMito 
eliiinlrre ì loro nego/i o— 
tier\eranno inveei; il nor¬ 
male orario, l.a veilen/a, 
orinai in eor‘<o da «piatilo 
giorni tra Coinimi' e eale¬ 
gorie euniniereiaii, i-i è 
eotieliisa u ti'giiito di un 
eollorjuin eln^ si ò. hvoIio 
ieri tra il e/nnitalo eooidi- 
iiatorc delle ealegorie e 
l’as«ci»sore airAniiatio San¬ 
tini. Anello al Maltatoio lo 
fceiopcro t- Plato poppesi*. 

^ l rapprescnlanti dei 
grop.'isti c dei . I ixendilori 
lianno proppellalo all’As..,-... 
poro Santini la loro iiiteii- 
ziune di popjiendere Tagila- 
zione fi di eoiitro il Colmi¬ 
ne p| è iinpegnato a riesa¬ 
minare ìiipìeine ai riM'inlì- 
tori la appliea/.ione della 
inaggiornzione lippa entro 
Jj data del 1" ai>rìle, per 
euplatariie le eonpegnen/-e. 
Ai grohpisti è ianeiata la fa¬ 
eoi t.ì di rieorrere eoniro la 
revoca delle licenze, entro 
il 2U gennuio. 

0 Lu maggiorazione fip«a 
pertanto dovrà essere appli¬ 
cata fin da stamane dai ri¬ 
venditori ili litipe. alle s(!- 
giicnti perecntiinli niuppìiiie 
da apportarsi sui prezzi pa¬ 
gati airingrospo : 
fino a L. d<) al kg. 
da L !il a 51) al kg. 
da L .51 n 1(10 al kg. 
da L. Idi a 151) al kg. 

IVr gli insalatami le inug- 
giorazioiii sono liliere. l’er 
le patate le maggiorazioni 
imn dovranno tvpere supe¬ 
riori al .'kl'o. l’er i prodotti 
alla rinfusa le maggiorazio¬ 
ni si ìiitendono uiiineiitalt* 
del 1.5%; per i prmlotti se¬ 
lezionai i del 12%. Ai riven¬ 
ditori viene ricoiioèeiiilu 
ima ulteriore maggiorazio¬ 
ne di .5 lire ni kg. per spere 
di faerliiiiaggio, frapporlo, 
jicsatiira, cee. 1 produttori 
operanti sui mereatiiii sono 
tenuti a ]irnlieare prezzi in¬ 
feriori «lei 15% a «pielli dei 
rivenditori. 


(Iraniinatico si «'• poi iiibcrilo nel 
corso (Icll.i liuiiione, «iiiando 
iimiiPro.p(‘ famiglie cii sfrattati 
il itiiK» eltie.sto a gian voce prov- 
verlimentl ripar.itoti (ieii'animi- 
iii.stra/iniie eomiiiiale, imponen¬ 
do un IniiPco arn sto ai iavori 
del fondiglio 

l’.ifl.iiido dell'.igila/ione degli 
oper.itoli del m«*reati. SANTINI 
ii.i niantemito II tono feimo etìf 
gli ò eoi*, lieto <ia «pi.delu' tempo 

l’n particolare ctie pia'» ap- 
paiir«‘ Mcotidaiio d,i uo’ifiea 
del suo atteggiamento Alla line 
dt'll.i sii.i ' I ciM liifoima/iiiiie. 
egli ila promniclato la fotmiila 


A itOiMA II. ;<o i; .11 ('.M. 

Dibattito sui prezzi 
indetto dairU.D.I. 


70% 

50%' 

10 %' 

55% 


Alili Mii|iii «Il riiiilrlliiilio .Ili 
liuti* lilii.iri- Ir r.ikilmil riiiiIlM 
grilli r, Mi|iraltiitto. i|iiilli- urga- 
iililir ilrll'allii llvrllu (Iti |irr//l 
(tri griirri di l.irgu iiiii.iinui e 
prr (riiv.-ire I iiirszl plii nd.iltl a 
tiiiilriirrr (|iu sto friiiiiiitilii, la 
l'iiloiir Dniiiir ll.ill.iiir li.i In 
drilli mi dib.illllii miI (■■■.Il di 
dKiriliii/liiiic dii gl ni ri di largii 
tiiiiMiniii ilir si Irrra a Kinna, a 
l'nlazin Mailgiinll, Il III c il 
gsiiiialii 

I'rs|i<i*l/|iinr lillrndiilllv.i 
trinila d.dl un lll■•\.lnnl l'Iir.it- 
tini tlir lllii\lrrr.i I illttrsi oiitii 
lanirnll rrlallil .illc st-giitnll 
(|nr*|liinl- 

~ • lidinrnra tirile iiiisl/linil 

inii|i'ipnll*lltlie sulla priidndiinr 
r sniln dlslrltinrinnr dri gnu ri 
di largii tiiiiMinin •; 

— . ( .irallrrisllt hr. iirg.inl//.i- 
«liiiir r liin/iiinainriilo dii iiirr- 
talii nrli.iitii 

— < l'iirlala r llnilll drtl .i«l<ine 
niiniiliiKtriillva rd rtiiniMnli.i del 
( iiMi'iiil prr I I ridn/liinr drl 
|irc//l r 1 1 niiiilrnilr/iirlonr drl 
la rt Ir dKirdi ili* i • 

Al dlh.'dIMo liannii gl.l d.iln 1 1 
liirn adesliinr rt'nnnnilsll di di 
*rrsc Irndriirf pnllllvlir c di ili- 
trrsc diillrlfir rcniiiinilclir. p.ir- 
l.mirnUrl. unniiliils(ra|nrl (iniui- 
nalì. dlrlgrnli ilrllr ralrgnrle 
tirile Assiiilarliinl Inlfrrssalc 


del ringr.nzinmenti di «ito ni 
per.sonalc e .igli agenti anno¬ 
nari, li Iri estesi alla st.impa 
elle io ha sostenuto nella sua 
a/lone. ma si ^ ostentatamente 
- dimeiille.nlo ~ «Il rivolgerli .nll«‘ 
('.itegoiie eoli le «inali .aveva 
r.aggiuntn la tregn.i II sindnen 
ha np irato alla (limeiiticanzii 
gettando tin po' d'ac(|iia sul 
fuoco. 

i'oi sono (•(ueinciato Je di- 
cln.ir.i/io'ii dei gruppi K' st.do 
LOMUAlini. per i de. a di- 
clii.ir.ir.si ner primo soddisf.ntto 
«leli'accordo i.iggiiinto e ;ifi au¬ 
spicare .senz.i sLnlanciarsI un 
coiitemper.niiento delle esigen¬ 
ze delle eati'gone eommerci.ili 
fo'i f|uelle dei ronsiim.itore 

l’oi. In pre-o I I p.irola il 
cnmp.-igno NANNt'/.ZI per ma 
iiiftst.ire aneh'egli, a nome d"l 
gruppo eomunisla. la sodthsfa 
/min per r.iccorrlo di poro 
prima, ma (incile per rivolgeie 
all.i giunta un ammonimento 
i'ammonimento a iiiter*«'iure in 
mi'do più organico per cond,at 
tere contro l’'dlo costo dcll.i 
vit.i, die non è detormin.ito - - 
egli li.i afferni.ilo — d.d solo 
settore di'i pnulot'i ortofrutli 
lo'i, ma li.i molteplici atti\it,’i 
icoiiomiche che si s\olgono nel- 
ìi nostra citt.a I.i sitii.i/ioiie 
t r;tif.i degli operatori dei tner 
c-i'i. « splos.i fon lo sempero «■ 
con Iw. min.acda rii sciopero di 
iltie categorie comnn'rci.di. h.i 
lnil,i\ii l’efft Ilo di ridiiam.ire 
ra”-: tione «lidia gnmt.i sulla 
gr.'i'it.'i dt Il.i situazione di tutto 
il seltoie dell.i di--trll)UZioiie 
if'e luot.i attorno ai Mere iti di 
M.i Cistiiiisc e al M it’atou* co 
mun.de 

iiinii/zi ha dato atto a San 
lii I dii didii.ir 1*0 prop i-ito rii 
soler .iffrout ir.- t prolil. m: 


generalo eri eflleace contro rul¬ 
lo eojto della vit.i 

la- ealegorie economidie in 
aglt.i/ioiK' — Ila affeimato an¬ 
elila Natimiz/i -- non solo non 
il nino mai nllu'.do. m.> lianno 
aus|)ie.ito e«l .inspie.nio Un iii- 
terveiilo di I Consiglio pi i una 
migliote diseiplin.i di II'itti* itfi 
.niiioii.i ria 

Coiisldei azioni jiet aleiiid 
vei.si .III,doglie Ini s\olto. dopo 
due tnevi Ulti rventi di iii.igogici 
d( I mis .ino I..''idi e dii moin'ii- 
eliii o iteiii di ttmi. il pii M(a lite 
dell'l'nionc eoiiiineiei.intl IIKI.- 
l.A TdItItK il (ju.ile Ini '•(isle- 
inito «die cilllin Ilio gli iiiteii s.l 
dii riseiidiloii e dii eoiiailini 
tini. Ili pai tieni.ire dii pieeoli 
:.\i uditoli e dii eunsiiiii.itoi l 
l'i !. Il I gliidic ito l'aci'indi) : ig 
'11.Il'*) I olile «iii.den I (die pie 
determina inni soliizioMe del 
lirolileiii.i elle non danneggi ni- 
le categorie econoniiclie nò l 
consumatori n.il c.mlo suo. il 
conip.igiio soci.ilist.i VKNTl'III- 
Nf. compì.icendi'si per l'aci'oido 
iiiteiloentono, M e lamnianeato 
dcll'iitlcggiaiiiento assunto veiso 
i piccoli rivenditoti da S.nitiid. 


il «iiiale non ini rivolto ad essile, ;,e s, è h-.ii « .ipito. 


iieppiiie 1 ringrazi.lini liti di ri¬ 
to. iionosl.lille clic i liveiiditoii 
<diI)i.iiio contiilinito valici.imeii- 
te al r.igginngimeiito dell'.ie- 
coido Vi'tiuiriid Ini rinnovalo 
l'nivilo all I giinit.i peicdie il 
Con .Iglio Sl.i ,d pm piestn |io 
.sto In gl.Ilio (Il es.ilMiiniie i ei 
silo coiiiple-.si) l'.itti* it.'i dii 
Merendi geiier.ili 

•Sono alleile iider\emiti luti 
ne. i eoinpagMi CIANCA e Ilo 
I.OlìNA Ci.ine.I Ini nioid.ilo 

in p.il tieni.iic I .i/llaZlMiiC In 
('i)is(i .il M,iti,itolo |)iii\>>ci' 

.dti ggl.iiiK ufi tiinf di 1 II (Il II I 
|'inilt,i contro il pei mi.ile. il 
(piale non doiinind.i .diro che 
lina iiiiglKiie org. iinz/ izioue di i 
sciM/i e dii contiiillo di II ,dti 
* il.i .innon II l.i IO (jin li ■ < t 
Iole Ci mi I il 1 in\ Il dii 1 I MS 
sore Ini as.iciii ne il pcismi.ili 
(die l'.dliiale o'iicnz.i s.ir.i di 
s'ciiss.'i eoli 1 fappresa'id.inll del 
le categorie S ndnii. d.d e.mtii 
.suo. Ila fornito (picsi.i assicn 
j.izioiie. Ili consegni nz i dell.i 
(pl.'ile lo sciopero in cui o ieii 
al Mattatolo è ;talo ruspe o 


Lombardi conferma 
gli aumenti aH’I. C. P. 


I (Ine incidenti elle Inimui aii 

COI pili C.ir.ittei IZZ.ito li tniiii 
riell.i «ledntii. sono avv<*miti a 
breve diiitaiiza l'imo d.ill'altro 
Il piimo ò ‘'coppndo snlido 
dopo l.i eoninii nior.i/io’ie di 
l'nscanml. o iiiei'.lio in emnei 
den’.i coll e-,s,i. (pi nido il -in 
d.ico. noi r.eoidaie d.i\ aidi .il 
Consll'.lio le\a|ii.si m piedi l.i 
doloios.i scoiiip.irs.i del iiuisiei 
ila, nseva O.spre.s n I .idesiotie 
del Consiglio eomniiale e della 
eittfi a ((iiesto gì.inde duloie 
nazionale 

-Voi rei diro «pi.licosa ». ha 
.soggiunto subito il missino Teo- 
dot.mi lev.iiKlosi d.d suoi b.ni¬ 
elli vuoti, dove egli solo eia 
rimasto, con il proposito ovi- 
rieiito di l.meiare mia maneiat.i 
di fango siili .1 iiK'mori.i dell'.ir 
tist.i, elio fu oostret'o all'esilio 
d.iil.i pelseeuzloiK* fa-.clst.i 

K' prassi, come più tardi h i 
ilcord.do il slnd.ieo. (die alle 
paioli' di commemor.iziom' pro- 
iiuiioinlo dal oapo clell'ammiiii 
straziono iio.ssuno so'gglting.i ni 
euneliò pc'r diri' foim.i i* loim 
di cordoglio unaiimii* .id uno 
ro di'lle eminenti pi'rsonalil.'i 
.senm|)ar.s(' Teodor.im «*t.i ini 
eli'egli al corrente di «pieslo 
eoslunie civili', m.i non Ini ii- 
lemit'i dt dov«r\i.si .idegiiare 
1 eondglieii comunisti, pere*, 
glielo II nino imposto formami'n 
t(' ni\ il.mdoh) al .silen/n* e non 
consentendo ila' aiid,is.'’e oltie 
i sind leni.Itivi odiosi 

II sc'condo incidente ò nvve- 
iiiito mentre l.i diveiissioue sui 
Mercati si st.iv.i conelndetido 
Si pi'iisav.i cIk' la r.igioni' did 


le giid.i dispei.itc di ini.i don 

li I. (die 'i ei.i al/.it I d ,Me lii 
liinie del piilililieo eoii mi limi- 
1)0 in liraecio. do\('s-:e .ittii 
tildi SI ;dla diicnssioiii' m eoi- 
so l’ol. nientri' I'.iIIi'p/ioik' dei 
coi.siglii-i I e (hi Ioli 1 lino 
pidili'ico SI riviilges.i \.ei..o il 
ponto dt dove le giid.i |iiiti 
v.nio. ',1 'OMO udite disunì,1 
Un lite II' |i troie uri.ite fia le 

I. ieiniie • Vnglpi la e.is i. vo 
gllo I I e.is i' •• I eroiiisti oln' 
ei.mo .d eoiK'iiti' dei f.itlo. 
rianiH* ncoiiosclulo ni'lla don 

II . 1 e nel inalilo che Io i r.i ac 
(•.Ulto. 1 prol.igoiiisti di mio 
sfr.ilto molto penoso, (iiu'llo 
dcll;i fnniigli.i C'all.ir/i. die ha 
ji.nssato una notte all'.iddi.icrio 
in i cunicoli del Colosseo «' die 
per mi.i notte .ivev.i avuto una 
v.iinei.i d'.illicrgo a sjie.se dd- 
1,1 (jiiesti 1,1 

[t.'ll'.iiliil ji.'irto ddl.i sal.i. si 
iiiiiv'.ii.o a (piest.i invocazioiie 
li ,i| mi altro griipjio di 

donne, dn* tirolesi.i\ .ino con¬ 
ilo altri .fi.liti .igit.indo nelh' 
mani un foglio liianro d'inti- 
iii.i/ioi'c' li'sc' ru iii.im.iv..n'i I.i 
,ii*>”i/to'n' del Consiglio sugli 
sfi iMt ('i .T f.miiglie die oc 
('•ili.me .ilio,gl di etiK'igi'ii/i 
.1 v.lli'gni iiiilil.ire dell.i Cee 
eliu'in 1 I 


. SI o 

jiiovvedulo con mi .iltr.i nolla- 
ia di iillx'tgo, eoli la pionies- 
s:i (Il mi hoK .il (Uliveto S Au- 
tonio, jiei.litio noti aiicoi.t di- 
s|>oud)iie, u di mi ai c.i-..iiueiito 
<d doiinitoi.o di l*i im.iv .die 
Voglnmio '.jiei.iie die 1 .1 'S li¬ 
te Muu Jios'-.i si.no me pn di¬ 
sinole. ( (omnnine jn-i 1 is-e 
en.i.'ioiiL' (il lui Vini e piopilo 
.diogglo .dia l.miu'lni ni ( o -1 

t.isii 1 .oidi/ion: 

I I..1 ( oiiiji.ign.i M teli 1 ,'l't'I, 

' ( Ile s| CI ,1 I ( e il I |ii,1 11 pi nini 
p'NiielIc tidmiie dii pnltliiuo. m- 
' fio in.IV.1 ,itilo ,1 die gl) .sfiati) 
Intel ( ss.IV .Olii .meln le '.‘,2 f.i 
iniglie dell.i (.'eei hlgiiol.i, die 
diiv I 1 llliel O Sl'oiiilo .Il e gli .l|- 
l"ggl «litio il pios'-inio fd). 
lo.no t'Il.i joiiidiv.i spunto 
1(1.1 eio |)« I invìi.ne 1 .issesso- 
te .1 Intel Vi mi e plesso 1 '.lu¬ 
teo ita iiulitaK al fine dt otte- 
lieiu mni |Ooiog,i dello sfl.itto, 
elle gelteielilie io ll.i dlspei.i- 
ziotie otti e cento pei aoie, «' 
jii'C eliiedcie p.nsst onde gli 
sfi.itli veng.iMo so jiesi pei 1 
tutti i r.isi d( niinei.iti, dui .iu¬ 
te 1.1 stagioiu* luviiiiah* l.a 
conili,igna Midietti it.i joo.spi t- 
t.ilo eoli t'oce.isione aiidu' J.i 
iniissita (Il mi .icciodo Ita 
tutti gli ('liti joijio II .ill'eddi 
zi.i jiop.il.-ni' l'i'i I .iggimigei(• 
liti I 0(0 diuaiiieiitf > tu ii'. is.se- 
gn.i/eoie di allio’.gi 

Vide not.ite. m teina di .il 
loggi die fot ni lido dii.ii munti 
.1 inoi'osito di imi niterio.;.! 
/ione del (oinjiagno l)l.I.I..\ .SK 
'l'A. d consigli! le (I (. l.OM 
itAHDI. pievidente dcll'ICt». 
non .ivev.i afi.itto suo ntlto l,i 
timi'ii ( la di alimento dei (itti 
delle i.isi' popol.iri l'gll lini 
anzi joen mu lite confi imati 
ji.iil.indo (Il • mi ionio di ade 
,’n.nnetito e jx n ipi.i/ione de. 
fitti (Ile sari libi' allo studio «'.1 
ji.ille ddl’lstitiito e die li 
Consiglio conmn.de dov relilie 
igiiio.iic. in (jiianlo •• l'ujipro 
vaztone dei |inm e di iom|ie 
tciiza del luuusteio dei Lavori 
jiutitibci •• Coiuuiopie, il jnano 
SI tiadiirretil)!* — li 1 detto I.om 
bauli - "in aiuiunti soiìjioila 
loli.ssimi », gi.i ddilierati dal 
Consiglio di iimm.nistrazinne. 

K' iiuine prosi'gmt.i la disciis- 
sioru' sulle lotli/z iznoii priv.ile 
IVr l.i lotlizz.i/ioni' ail.i Cìiusti 
nnmel'a, è stato ai)]>i ovato un 
eiiu'fid-inu'nlo del comjiagiio 
DKI.LA SK'r.\ die g.ai.antisce. 
a iiuz/o ddl'ACF..*\ e a sjieve 
di'l tottizz.aloi I, 1,1 (ostnizioiie 
degli impianti Idrici publ>hci e 
joivati. Un an.ilogo cim'iul i 
mento SUI servizi eletti lei è sta 
to invece icsjjmto Ne è statuì 
approv.ito uno dii i.idic.ili'i 





Vs- 




III.N'I.DI.TTI (il.l AN'IMiM.I — .sii è ripetili .1 ieri iii.iltlii.i, 
iii'llii rieiirreii/a «Il .N. Aiiliinlii Aliali', la li.iillziiiii.de liene- 
ili/liiiti' degli iildinull ilimiestid. C.ud, galli e ipialdie raiii 
eav.ilbi. iiceiiiiipiigii.iti il.il rispettivi |>riiprielari, lt.iiuu» 
attesi* ii.tzleiiteiiieitle sul sagrato dell.* dilesa di S. l'.useldii 
a pl.i/z.i Vlltorlo, l’ii|*parlre «lei it.irroeo per rirevero l,i 
rituale lieiu'dlzlinie. Ieri ha avuto inizio .md*e il ('.irnevale 


IERI SERA IN VIA CANDIA 


Tessuti per dodici milioni 
distrutti da un incendio 

Ancora ignote le cause del sinistro - Le 
merci erano assicurate - L’opera dei vigili 


Cti furioso incendio in dev.i 
stato Ieri sera il negozio di tc“ 
siiti sito in via C.mdia Ulti di 
|iro|)iut.i (il Oidio n.iib.iiiti 
'itiitaiite in v i.i Itodi 

Stoffe e confe/ioiil j'i r uomo 
e donna Ilei mi v.iloie di circa 
111 milioni ‘■limi .inditi distili* 
te Andu' il toc de i tie osjnta 
Il negozio 111 iijiortato gr.tvi 
d'iiiiu 

L'allarme e st do d ilo j oco 
dopo le Ole "JO di im u (pillino 
dello stabile di'Me C.i-e Poni* 
’.ili die usi'i* 1 il l'i go/m J-'gli 
h.i noi.ito. riiic md'i un di n 
so fniro tuoi MI ( 1 e d.dl.i poi '.1 
d'ingie so d< I Ine ile id ti.i av 
Vl'ltllo 1 virili del fuoco Dii 
la i isernm di vii ( ieieiv 1 . .il 
l'iimaiido di M u gegm I Muilii 
'11. sono JMlll’i' Ite .illt'Ulimu'e 
I virili .É|ip(ei I ‘'m,ii| sul pu'io 
i sono 11 “ 1 imo.i di il.m e'iti 
Olilo di |l I ri IV 11 I di'l siios'i.i 
Itos'.islre lingi'e di fiioro He" 
Mleggriv.mo dlc'io l.i velii ' 
lei negozio. i''('n*i(' lutt'iis'oi' 


L'ojji'ia di sj). giiimeiiio è dii- 

t.u.i 1111 VI ISO il ole :: 1 10 Su!'* 

1 (jiu'll'oi.i I p'imjiieri lianno 
jioliilo sofiorar' gli ultimi b.ir- 
iiagli ddl'incenriio 

Come .d)lnamo detto i danni 
min Olii.mi), secondo un primo 
''Olimi,Il IO rs.ame. a circa 12 mi¬ 
lioni Tiilt.i 1.1 merce die si 
tpiv.iv.i .iccmmii.ii.i sugli Fcaf- 
r ili .idiaci liti alti vetiiiia -- d.i 
filivi' ji.ire si.i partita la s'in- 
tdla die li.i jirovocalo il sini- 
stto e '111(111.1 distriill.T Kssa 
•oimimpie. I 1.1 .(SS dir.Ita 
Sulle i .iiisc deU'liici lidio lud- 
( I 'I '1 fino ,1(1 01 1 roti pre 
isimie .S.ua compì''* di'l lec- 
u I (lei V i';i!i si epi 11 h' 


l'aria er.i i"ij>r(';'o.'ita dell' 
sgradevole odore delle stoffi 
bruciate 

I militi lampo alibattuto I. 
vetrina e d.i (pii hanno liidiriz 
zatn i getti d'.icijiia nell'interno 


l’iccola 


fi’oiiaca 




c.vrrANi 

le spese 


NEI PRESSI DI UN ALTARE ALLE 13,30 


Un lelo in una scatola rinvenutu 
nella chiesa principale del Lido 

E' dì sesso femminile — La polizia è stata subito avvertita 
dal parvoco — Il corpicino all' Istituto di medicina legale 


l'ii m.ic.diro rinvenimento ò 
stati) eifettii.ito ieri iiuitlin.i 
nell.i diu's'.'i in.iggiore «li O.sti.'i 
t.ido K' st.do trovato un feto 
di sesso femminilo r.iediiuso 
in mi.i .'catol.i 

Kr.iiio le 11.10 circa e ndl.i 
di'.esa coiis,irrata alla Heguia 
l’.u'is, piopiio ni centri» del 
(pj.irtieie lidiie-iie, si trovava 
solo (pi.itdie fedeli' L'attenzio¬ 
ne di (pi.ilrmio è st.da attratl.i 
d.i uii.i scatol.i jier se.irjie dic 
si trov iva sul ji.ivlmeiito vi 
l'ilio ad un altare L.i jiersoii.i 
di em limi s| cu'ii)S(>(' il numi'. 
1 è avvidiiiti iiiriii io-ita .dio 
liivoh'i'l') Pili' 'Ilio die con 
ter.ess'i' 'iiipiinto mi t* do di 
(•.ujje dmiintii'ite (Jom|>rens|. 
lidi, (putidi s,)'m s'tati 1.1 sua 
siirjiri's,! e l,i su,) eino/iuiie al- 
loid'e. s.illev .di» il roiierdlii). li.i 


.scavi lesici anno dumi n se¬ 
guito dello sciojieu) jiioclamn- 
lo li .11 fiin/iouan delle Sojxam- 
teiidenze delle Aaiti 
Lo .sciojieio die è' a caiat¬ 
te* e nazionali' è st.jto deci.su 
lu seguito airatleggiainento as¬ 
sunto rial governo verso 1 jiro- 
blemi oconoiiuci e l.i sistema¬ 
zione degli 01 gallici 


vir'u (tei uu.dt'i t,> ndl.i jn'iiomlir i mi C‘>r 


jier l'illuimn'i/ioiu 


z\l eomjjngno N.-VTOLI eh«'. |piil»l»lu a anrir.mno «pi *si sicu 
I istalnlita.si la c.dinn con Tin- 1 r.unente a gr.iv.aie su colori» 
tei Vento del vigili di sei vizi.11 che tic«juistetantio 1 lotti dei 
I del (•' 111 -s'I i-iu ' 1 elii.i [tt tieni d.ii loftizz.itort i lu' do 

rmienli .ill'.issi'Ssun' compe ivietilioro -tildi!.ce Li «oiiveu 

lente. I,i .sigiiu.i MULI d.iv.i'zinne con il Comiiue I roimini- 
I agguagli .solo .sut cn.so della Uti tianiio vot.ito contro «iiu'slo 
famiglia Callar.t, per la (pia-lemend.iniento 


In arrivo un forte vento dai nord 
per riportarci di nuovo sotto zero 

Queste sono le previsioni dei nicteorolo.^i — Non è e.sclusu 
che la neve sco^iinata nei ‘fiorili scorsi faccia la .sua comparsa 


I meteieologl aveV.Uio pic- 
vist<>. un paio di gimm fa. una 
iievic.ita .mdti' .s'ili.i iio<ti.i 
cdt.i Dif.itli Li neve avev.t 
.stietlo d'.isscdio ttom.i. com- 
jiaieiulo .*11.1 jicrifcii.t per b('u 
due vi'lte m - 1.1 01 e II Comune 
jueo(cuti.Ito l'( r q'idlo ette p(>- 


■..a Mf‘du<a 

ilei €'oii54Ì;::Iìo 

L'assessore all'z\nnona lin re¬ 
so noti ieri sera in Consiglio 
comunale 1 termini ddl.i irrgu.i 
raggiunta fr.i le c degorie eco 
iiomlche che oper.mo ii'.torn<) 

.ai Mercati gi ni r.di •' 1 .immi- 
lustrazionc comunale La -• m i4- 
giciraztone tiss.-i - sui jirodotli 
orlofnitticoli non ò stat.i abidi 
fa. ma sara manti^mita in vigori- 
a titolo di rsjierimcido fu.o a! 
prossimo 1 .aprile a «jin ll.i 
data, I rappresv delie c.a jpi-i’ivo. ( s'o deve esecro con 'dalla f.anghigha nevos.i. 


tegorie interess.-ite s* ruininni.o 
con r.a.sses«ore per fsnniriin 
l'andamento del mere do all ; 
luco dei provvedinier.ti .idot'.'-ti 
col fine — h.( afferm.'do S intiii 
• di una adeguata tu’il.i dei 
consumatori- E' s*'.*o ..’-c!'.* 
concesso che fl-io .a! 21 con-aiu 
prossimo i cros=i.stt e 1 c.im 
missionari dot Mcrc.'.li gcner.ì!:. 
cui non è stata nnnov.-da 
licenza di vendita, possano ino! 
irare esp.asii in via ammini¬ 
strativa .'il sir.l.ac.'* in mento 
alle p,articol.an c.irdizi'vri ri. 
ciascuna ditta 11 pr.vvveriimen* » 
dft ritiro rtello licenze « ra st..t.' 
«dott.ito Ci'.n'.e 'i r.cordi r.i. 
r.jrico di quei gross.sti e c.d 1 
missionari che nel cor> » di I 
Tanno passato :.o-i u\e\,.'i. 

contrattato il qu.'»*'.;i*.'div.» di 
merci fissato d.alT.-s.'e:'.r.:o 
In conseguenza di questo nc 
cordo, raggiunto poco prima che 
la seduta avesse inizio la ven- 
di'a dei prodotti ortofnitticoli 
nei mercatini riprenderà nor¬ 
malmente a p.artire d.i q.icst.'i 
mattina e con 1 .aprite 
della tr.iggior.TZiorc f.'«v «e 
rondo le m.>d.'.!:’a dir. n. .'e . 
suo tempo rial con.n- •' !,( 

astensioni pre-tr-nurci ite d n : c- 
gozi non avranno p.u luogo 
Queste comunicazioni sono 
State fatte dalTassessore San¬ 
tini in un'aula molto affollata 
non solo dai corsigberi. ma da 
un pubblico str.a ri panie, che 
gremiva i pos*i a stdere e !o 
spazio dietro h’ transenne Li 
atmosfera resa già incai.descen- 
t«e dalTagitazi.vre delle categorie 
■mnmerciali c del f.acchUil. era 
fiata ancor piu eccit-t.-* da u' 
incidente esploso subito dopo 
la commemorazione di Arturo 
Toscanini fatta dal sindaco con 
commosse parole e sulla quale 
il fascista Teodorani intendeva 
dire la sua. Un nuovo elemento 


(■.(•inessl C'»’* 

(•cu:,'>mu'Ii.' .il Cd-i l'.r l'ul,' li'» 
porl.-inz.i c SI ò .-uiuut.ito ('lic 
IV<p('riirentii in vie<»tc di (iCZl 
c le .litri- m"=ure .id.itt'i’e ri 
«iiltit»'» un c Hit : it) Iti» |i'»-itiv.i 

.'ili 1 1 i‘t.i c.i’itr.» il I l•■<nlt'l M 

— h.i .so'pziuMto .N l'i:.lizzi degli .sjia^z.incv c t>(.r li 

qurslo cqirrlu ri.io ri^ulter.’i 1 bei .ire lu l>oco tt inj'O Li citta 

D.'iti 
dclU 


(pii’itc .il'.iv it.i j :ii-(';(ii('rc ('.-.si'iuh» ;uic(>- 

rn VIVO il MCiiidi» delle in .11 clu¬ 
ne blncc.ite dalla neve, celile 
avvenne lo scor.M» anno, aveva 
predisjxisio un j tatui di eiiicr- 
geiiza Un c.scrcilo di sjnila- 
toii avrebbe «cgiiito 1 avan¬ 


ti! do idc.i Doi’o Ire giorni i nier(>.->e delibci azi'UU riguar¬ 
di pi>'i',' 4 i.i un vento (Il tra-1 danti r.-*'(.sistenz.i iilTinfaii/ia 
luout.'ina tagliente come ‘ .. ' 


lina u'd .*Itii .sei VIZI, b.i dato jiareie 


f.ivoreV'iIe jiei l.i conti.izioHi 
(il un mutuo di 1. tVJO milioni 
l't'r 1.1 II all'.'.•i/ionc di un pii- 
niv» L'tto di lavori per Tam- 
lu.xh'i n.itncn* » dell.i rete str.-i- 


lama è calato sulla citta .sn.iz- 
z.uulo le strade e ruisceiulo a 
tiatti a sgombiaie il eieU* del- 
I.i sjie.s.s.i coltre di nuvole li 
termometro, .sceso sottozen» 
e n.sahto nuovaniente, eou f.i-,(i.ile 

tiea, e la eolouiuna «11 :neicii-| li.» l’''i pie.so in c-.une '"'t-, ,. 

HO. aneiu' nelle oie l'iu f'ed jUe mi.1.dive che T''ticbl>eio, 

(te dell,! notte. i''ii b.i segna -1 cssoi t' .niott.de d..Ila l'iovin 
to un • l'iù tre • abl>.ist.in',t «i.i <n lòim.i per 1 «> svolgmien- 


pieino uni.ino privo di vd 1 
I.'.'iutori' (lolla scojiriT.i. In 
I»re(i I a viv ,1 agil.izioiii', si è 
ill'ii ! (ir('i‘ipil t'I tii'll.i r.icii' 
-t: I .'III 1 1 ' ( ri .1 del i».iri oeo 
l'i'iv ti.'l" Ini iliii’''iti'. lo bi m- 
fori.i 1 *') (il (pi e ’o IV • v I V i-'o 
Il s.ici rd'i'i' ini l'ig/iiinto nllor.i 
il temj'io e. co-tat.do di jierso'ia 
li e(»nti»’iu;(» della se dola, li.n 
-■)ne''>t .*•' ••■lef'inie.i'iienti l'ri 
tervi'ido dell.i polizi.i 

.Nell.) ('bit I .' eiiiiito j»(>eo 
doj'» li eoiumiS'Ui'^io ebe li.i 
jiretev .do il tei.) c lo ba invi.do 
.lil'lstdul'» di n.edieina li'g.ile 
'ò'Il.i M'.it li I non V i era aieiiiio 
-(•ritto o ouze't'» elle pos-a .ige 
vol.iri' Tid'-utilie i/i'i’ie d''i gè 
nitori de!! 1 ere itnriii.a f'omiiii 
(pie 'o'.o in eor'i) attivo ind.i 
gr.i 


Assemblee 
di partito 


Sui eomjiiti I'h '‘i d.ill'\’in 
Cotigii'-so e sull 1 e.iinj) ign.i di 
ti'ssi'r iini'Mt'i e di jiro.-a'lilismo 
oiitn 

Jfipa Triistrrcrr' colliila M 1 - 
nifattiM.i T.il).i<'elii oro 17. Ser¬ 
gio Mieiieci. .Molile Miirio col- 
hil.l Nehln.i t»le 'io. l'.'l/o l’.l 
nieelo. Tut .tfel'iiini eoiivigno 
doll'idtivo 01 c 20. Fernando Di 
Cinlio. f.'sijiidillo' .sotto.sozioin: 
via Hi, incanì,ino ore 21. E lo.lido 
I)'( )'’>if I IO V.i; ri'Tii'lla cclllil.i 
VII (■ ipen I Ole eelliila Via 
'oni’i.'i oi-' L’d. D'tun'i leo Cui 
foli celiid.i VÌI Ilio dell.) M.ir.i- 
ni'l! I (»rc 2n. Livia De Angeb.s ironi 


•\c’din.' celluia Villaggio Ciu- 
li.ino oro l'Ilo. Donato Mai ini. 
Qmiilraro- IX collida ore l'.tIO 
l’ion* Dell.i Seta. Tiiicoliitiii 
Regrotone delle sezioni Apjuo 
o Tiiseol.ino ore IH. Antonio 
Leoni. Aldino; (‘onvogiio dei 
l'Attivo 010 13.10. fiind Hcr 
Ione eoiivf'gno doll'Altivo oro 
20 Sergio H.ilsinu'lli. l’ontr 
Alili'io; convoglio doIi’Atlivo 
oro 20. Mario Mamnnicari: Flit 
ruttilo: asscmblo.i di sozione oro 
'2010. Enrico nerliiiguor. 
DOMANI 

Moriti’rrrili* Vcci'hio conce 
gin* doll'.'ittiv 1 ) 

Conversazioni popolari 

Le eoiivers.iznmi sul tem.'i 
•Il PCI I er un governo d('- 
inocr.itico delle elis-i I.ivor.i- 
triei - avi.inno luogo oggi nello 
Seguenti sezioni 

.Miigg'iii; ore 21, Cìianni Ro- 
d.ari. Ceal()C( Ile: oro 20. Anto¬ 
nino Ilo'igh'i l'o: .Moa.'e Mario 
ore '20. D.irih» Hit) ilo!‘i Esijdi 
l'iio ore 21. Filo ird'i D'Onofrio 
/'(inoli, ore '2o. l nil'erlo Cor¬ 


ta questione degli appalti 
sollevata dalia C. I. 
della STEFER 


Sfrutta una domestica 
e deruba un benzinaro 

Una losca vicenda scoperta dalla polizia — Si 
era fatto consegnare i risparmi dalla giovane 


tre 

couforlonto d.il.i l.i stagiune «■[*(> delh’tibiiipuidi ebo avr.mui 
«piolh* che st.( a\Veli! lido (ullui»g<> nell:i nosti.i città nel «»0 
tutta ff.ilm le a t.de ixojio.suo s.-(r.iniio juc- 

La spiega/ione di quest'» riTi-i SI c«'n:am con il CONI pe: 
VII', cb«* con ogni |»i ob.ibiht.i I *'i">l diluii e le vail«* inizmtive 
non s.irà detìiuiivo. deU'i'iid.it.i, C"ii d - luJetto Comit.do Olmi 


In esccii-ione .al iii.and.ito 
iictvnto d.dl'.ivsemblea gene-j 
r.ile del l.ivor.itoii dell'Il gcii- 
n.iio I.i Ci'ii'mi-''ione mterii.i 
d'-ll.i .S'i'FKKR In ir.vmli» iin.i 
Il Iter.I all.i dilezione azunda- 
le e .1 tutti 1 e lO'-iglieri di nm- 
elucdelld ’ cne la 
i/ione (>j»i ! I pei , 
.dl'appalto dei | 
i .ir.itici»' »'‘(ter-' 


ider.i'o '(oi'» r»'»tr.r' il prime» diri precedenti, il nierrato 
U* » sene di i'irerve’iti del Co- calcn»' jicr auto avev."! iire-oIdl neve [iH-vi-.ti d.ii mete:i <>-1 ;>■«»* 

1 . • - - • * _ . 11 . . __ ¥ _ .1 , 1 


nni"!' in qui et-» e in .diri «et jtm and.-inienlo favi^revobssimo 
•.ori. in \i«;.i di un'«zinne più I Invece, tl ti inp.» bi «■. tn 

, NNW.S'SVXSNSV.N>.VX\.VNVX'v'V\NNSVVNVSN'VVVVVXVNVXV\VVXVVVVVN\NV'VV'V\\\XVVV\VV\VVV\^^ 


K’ a<*«* 


all Ilio 


Clii fa (la 


t.e rxifenze umane tanno 
«/« i>ari pa**o con il pro- 
grr««o. eri è naturale. Itri- 
medtahtlmente superato r il 
tempo in cui nostro nonno 
— e ce lo ripete anche tirrp- 
po spesui — riuscita a com¬ 
prare con tenti cen'esimi 
non ti sa Irene quanti chi- 
loftrammi di pane e a dicer- 
tarsi, insieme a tutta la fa¬ 
miglia, con altri pochi cen¬ 
tesimi. Oi’t IO quindi che an¬ 
che le pretese ilei mendican¬ 
ti siano diieniite maegiori. 
Ieri matt.na la signorn 
) ittorma Marotzi è scesa 
dal tuo appartamento in 1 «<i 
l ai Seriana 40 e, conrepien- 
temente armata di pazienia, 
SI è attinta a fare aciìuisti 
per il pranzo, .iteia appena 
mosto i primi passi dal por¬ 
tone allori hè si è troiata 
dinanzi una mano aperta 
proprio all’alietza dello sto¬ 
maco. Itisalrndo con lo 
sguardo lungo il braccio 
esiraneo, la ilonna ha sco¬ 
perto il tolto ili un gioia 
ne diciassettenne, .'ebnstiano 


Sbordon-, dalla cui bo,ca 
uscirà un lamento ihe, lon 
qualche perspicacia, potei a 
essere interpretato come tino 
richiesta ih elemosina. 

Tratte dieci lire dal bor¬ 
sellino, la signora ie ha la¬ 
sciate cadere sul palmo del 
rngazzotto, m Queste sole, e 
che ce faccio? ». « ho chiedi 
a me? ». • capisce. Che 
se crede che ce tado a ma¬ 
gna' da Corsetti co’ dieci 
lire? ». € ^la 10 che posso 
farci? ». Il !>rhasliano, che 
meta scorto nel borsellino 
alcune banconote da mille 
lire ed è un assertore del 
principio secondo cui eh: fa 
da sh fa per Ire, si è impa¬ 
dronito della hors*tta della 
signora ed è fiiegito griji.n- 
do: • Ecco che po’ fa' ». 
Quando è finito fra le brac¬ 
cia ospitali di due carrh'- 
nirri si è consolata con un 
altro proterbio: «.Niki tulle 
le cianihrJle r rvoro lon il 
buco ». 

roinolrtlo 


AW,XX)V.XXXXXXXXX\\X\\X\XXX\NNXXX.X\XXN\XNX\XXX\XXX\X\XX\XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXVVrCV>«X'X.' 


tutto 


li'gici .'-.'ueblii' que-t."* La de 
jircvsiono mdividii.it. I 11 ri I .d 
tro .1 sud dell.» Siedi.» tende a 

ti.isfenr«i m Grccm Nelle, - . , \ 

pro-xime '24 ore g-on»* p"evixle[ v «pinti» ter» i» prof zvu 
sullo regioni centrali e mori-,-'-J''-'* C.i-tahl.i. acuto lcttoratO| 
<ìn<n.ali nuvolrisit,'» intense c •''*t'>rc d» niimcr»»^c pubbl.r.-,- 
nevicate sui rilievi Snll.-» S.-ir-'i:''*»» di « ir.-ittcre Largamente 
degna c .sulla Sicilia le ondi- 'P» r «‘ire Ai famduin e in p.ir I 
zioni saranno variabili con nn- 'tii<»lare_ al gcncr»». compagno 
nuvolamenti irregolari, piog- C-hio L»»-.-.-»!!. giungan»» 
ge locali c qualche isolata ni.i- 


n > eh»' interi.o .1 t.ilc -coi»'» 

-i .UT( rm.l peli 1 lettei.i — » 
r.ecesx.»! I'» iit'n i innov.ire nes 
•>•. 10.1 Culi» e «ione 
nel r(»ntemi'i> al gi.idii.dc nas 
-III l'im» ntii del stnvi^i cor.ces-] 
l'.'i n n niij'en.i e^-i vengono a 
scade:c 

P«-r nn'ampui di.scussione de) 
nrohlema Lo CI sollecit.a al-' 
T.Vmministr.'izione l'incontio 
g:.» rn'luexto 


Il ci»mim,s,xaiiato di P S dilatino I.»- c.iuse dell.i scornj» irs.-i 
.Celio lui rteuunci.llo aii'.Aiilo-;-''ii'br.i d'i .T’*r!l)',iir-l all<' 

iit.a gimiizi.'ina i»er furto ag-; fri tjiienti crisi di .in.ncsia .ili»' 
igr.iv.ito. istig.izione .alla ju»! '(pi.ili 1 iioino è .soggetti» 

I-titilzioiie e .sfi iitt.inu nto di Ctiusepjie Ve'.czi:«no. al nn»- 
■ vi'iitmovennc Tullio Gentili, nu'/ito della seompar.-a. mdos- 
'.ibu.inte m via .M.ittei» Hoi.ir -1 sav.i un.i c.iiiiiei ■ rd mi c.ip- 
I do 12 L'ojie» .àzione (il jiohzi.i ' p.ilt > b!( ;u juint .io- 1 e se..r|ie 
’e .-.t.ita eond itta .1 tei mine in.m.irroni K' lU' noni > di cor 
(p.e-tl gioini. dojio ..ccur.Tn , por ipir 1 -.orni.ile. con i c ijx Hi 
'md.Tgmi 1 <‘o'iìi)!(’‘in'»’!.!' e.i' didi c ro'i 

.Menni giorni or «on«». di not- gli orchi ciliari CI i ne ..ve-.-» 
te. fu sv.digiato 11 dislnliiit 1-1 : (»'iz; . (' pre-g di ‘eh ne are 
re .AGIP «il jJiazza Ljiiro. ge-.-d T.lò .''t'I pi'r r.ur.irc la 
-,Uti> dai sijjiioi (tinv.mni Gar-, 

,_.1».Il 1 : 1 .. noinicdi.ito ui via .M -1 

j.V!L55 '1 berlo Pob/i.ino 3 II I.kÌio ci.i 
penetrati» nella • guardiola - 
forzandone la jxuta od ci.ii 
I lasciti» poi ad all(»ntanarsi coni 
li . b'»ttin»> . senza far.-» .sor- 

lircndeic nò d.ii radi pass.mti, l>ro.’o in'erH :.t » dell. Sqiui 

Mot)i’e e 


:.im._ii.i 


Rissa fra zingari 
a colpi di pistola 

Ieri ser.i vers» '.c ore 21 •"’O 1 


IL u I «.IH N U 

(«ligi, vi'iii'rili 18 (12-U7). *• 
Mini.(Il l'ri-i .( Sdir, sorg»' al 
te K ( 11 .(.iK'dt I .l'I» 17,0 1 .litui, 

lilliiilo i|ii irto II -22 

BOLLCn INI 

IiriiKilir.itli o Nati iii.ischl 41, 
feiiiiiilili' 4 1 Morti mafilil l'4, 
f»iii'UilU' 40. «tei uiuill 17 iiilnoii 
(li -ette . 1(101 M.itrìinniU I 

- Mrlroroloiilro - Tcilip.'r.itiir.i 
(li I' ri Miioiii . m.ir^iiiui 7,8 
EFFEMERIDI 

l8Sg' -. ingiiiii(»i..i ri«s I fri epr 
i.ii il.ill ini e fr.iiue.sl ndUctti .il- 
li (" triizionc »l«l!.i h'rrov i I 
linei ‘-Mont illi.'iii Dicci feriti 

ISIS /Vili st.iti .1 VclHzia D.i- 
mi II M.101:1 f .Nucolo Toinitui- 

UN ANEDDOTO 

Un gl iroo Mc.izza di coofi- 
(I iv I < l'O DO .lino I, (li(ro(lii 
' l«il nido tiri II tr.iiiK'iit.niui. io 
lui Un DO foglio (li i.irl.i «(otto 
I 1 111 igli I 1 . 1 » irl.i ( l'cecllcntc 
pt r l''iirr enldo » c Figurati - 
leiilu I I'.Itoli II iiiui volt.i, iin.i 
« .lo.lit ile. .1 trtiu.i giorni di fi.»- 
delizi. IDI f« (•«' Fiidare per tutto 

IDI IlO'-'e )i 

VI SEGNALIAMO 

Tltl'ritl: '1 fiiolcFsIna Clii- 
lui 1) iillc Arti (1 \Vc«'k-cnd » ut 
.S.iliii, «Sei blorie d.a ridere» 
di' \rlceetilno 

- CIVEM.v: a II giullare del r« » 
.ill'Aiiilira - .loMtii'lll. Volturno. 
Ausoni 1 . Diiillo ('«'.«.Tre. L.» Fe- 
iiii'e, Tilc'vie: « l'ii.i iielllzei.'» di 
visone» all'Aiuetie. <( Le iner.i- 
vigliose storti' di \V. Ul'-uey » .»!- 
rÀrenul.'». « I «U.avoU del P.ielfi- 
I o » al Belsito. K.iriiese: f Le a\ - 
venturo di Peti'r P.ui » al Col'»'- 
«eo. <» I.’uonio «'hi' .®n|>cvj* trop¬ 
po » .li Cristalli). Delle Maselie- 
le. Dtl.ivuino. " Il lu'iiuln del 
«delizio I) .il Delle Vittorie, P.i- 
Ii'sttin.i « Pleme I) al Due Alln- 
II. K»<elsior, .N'iiiivo. l’rcnesti'. 
'<!.i tr.ivi rsal.i «li Parigi» al 
Fiiiiinia. ((I.e avventure di Mar¬ 
io l'olo » .d Font in.i, «Il f«'r- 
loviere » .dl'Ode'-e'iletil. « N'i'i 
‘Mino le «oloiine» .il p.arioli 
Hit/, « Cv r.àii'i «Il H.'igerne » .d 
l’ix. n Itiee.irdo IH - .il Pl.iz.i, 
sii' av v»'olur»' di Hi'hlnson Crn- 
sue » .il i'iioius. a Gli ultimi cln- 
»jUe lUlIlUTi T .il Kl ill.i. « Il f.l- 
voli"o voder-'iii» alfCIplano 

UNIVERSITÀ’ 

- La «'(Tliniiiiia «Il Iniugurazio- 
iie del riirsf» di |irrfrzi<inanirnto 
in Igifiir r Irmir.'i osprdnlirra 
.‘vr_A luogo martedì 22 gennaio 
l'i.'ii. .die or»' 10, n''Il'.iuln «lel- 
ri'titulo «rigiene (Città Univer- 
sii.iri.»/ La prolusione sarà U-- 
iiut.i diti profeysor»' Saladino 
Cr.»ni'iross.i , pirlerà sul te¬ 
ma « Attii.ili «ompiti dell'assi- 

1 "i-z ' osjj. d le r.i 1 

CONFERENZE 

- I'I ni\ erslt.i popolare Romana 
inizierà il xreondo periodo del 
H'i anno did ittito dom.inl nll«’ 
Ut. neirAiirJit'»rliitn rii » Corno 
nità delle Arti *. In via dell.» 
Liing.ir.i 22 '». ntti uin «onferei’- 
zi dell on prof Voiernzo Itiv»-- 
ra. direttore dell Istituto e d ■!- 
I Ciri" Hot.mito «tell'Criversità 
di Homi, «ut tem» e GiiTtlini' 
.ilpino a Campo Imperatore »• 

« ri = i dell i montagna ». seguii 1 
d di » iiroh zinni' di un rloeiimen- 
t.irio ,1 «oloru Tutti possono in- 
tervi'nir»' Le ronferrnz»' supres- 
-ive s.Trin, i< tenute nei consue¬ 
ti I"i.»Ii di'l Coll» gio Rom.-.n'' 
l'i «nielli del Dop"livi»ro Dif»-sa 
Aeroiuiutli .1 e Dij elidenti Co- 
n liliali, jr. - Comunità rie!!. 
\iti 1, . utili S ,I , d(| Consi¬ 

gli" C'nuin .!e (Il Amila 

Ucci -lite ore i ;',0 in ila Pa- 
l■slr(ì n fi* .id II :7ntiv.» della 
/Il M» ri 41 in I il *\c«A« la/n - 

” 1 ' dif. s I m . , ■ ,.-i ra 

u* g.» un « ( r.nv. ix 71 o'e del pr" 
P.. .|i. ,.'e D .Alihu C'» sul 
t» ni . » Diruti e v. n <;eg!i in- 

'» g'Tinti t lutti p" - 00.0 i-ter- 
V e":'.' 


r. .ir» 


.c 

.T ) dell ; 
d>v;.;o i-i*erv'« 


nifestazionc tenii*»*ral«jsca 
La temperatura aumenterà 
nel mendi»»ne. nu'ntrc da noi 
tenderà ad abb.i»i-4iM a c-tu 
.sa dei flirti venti provciuf:.'.; 
dal .settentrione. Non seno 
escluse le nevicate. 


.i.'k.!' in.'»' 
:'»• -M »(•,». 


n»»ytre c 


le con 
«iella scz.o 


Da oggi chiusi per 3 giorni 
musei, gallerie e scavi 


Protesta della Provincia 
per Tatfentato alla lapide 
dei caduti per la libertà 


La Giunta provinciale di 

Roma, riunita s»»tto la prCM-' , 7 ., chi .n'..»:-» » 1 ::’..n 2 i .»! ’nt 
denza doll'avv. Giuseppe Bni '..»!i F.:«'- .’»- per fr-»’it.'gg: 
no. ha elevato la sua vifar.-H.», ..j <:i:;..or N:c,»!i-..» M»*»-r ». 


NON AVREBBE RISPEnATO U N CONTRAnO 

Il cantante Claudio Villa 
citato per venti milioni 

i; r.,»*(» r.i'vtar.Je Claudio \ .!I».«'»-c pr»'''i..*'T'.i'i c:''.cr.'“»*ogr »!l- 


rc «t.ii vigili n itturni in jicr , . . 

ajiou,. mre iri v-a rlc!l .Acrop.irfo d. 

Il flirt»» venne d»''niinciat»» al 

commi.ssariato Cebo Inizi.ale ! ^ '«'camp.i i una ’ ! 

le ir.d.Tgini. t so-spetti (jegji 1 bu di zii.g.iri Era .iv ve.. 111 .» «le 
agenti .xrapp'unt.-.r,»no sul Gerì-''” "" crupp'» -di «p.»-! ginn» 
tili che or.» g'.à noi.) .»n» jx'h-'era sc,»pr.».a ima lite. ber.|mer.»>e nei 

,zia por una losca vicenda del-' V,'“ ‘'t%' 1 ‘ 

n» oggi tino a «L'mentc.a le|b-» qu.ale egli, insieme con un i ‘ ‘ 

/^)*ialtr<» giovano. «1 era reso pro-l'*’’^,. 

_Itagoniita 

Il Gentil» infatti — aiiitatoj 


Conferito a Napoli 
il «Premio Lanfranchi 
1956 


Senior »> 


i gaHerii- (T.irte. musei e 


er.»no reduci d.» .»bbo 1 - 


I Neh.» serai.» di n'crcolcdi T'. 
Ine» U»c.-,Il di DII noti» ristorante 
!»1i N.ipoli, ,-r,I.» prcserz» di .nu- 
nersnnalità della vit.i 
iiilturalc. ha avu'»> 
luogo il confcrimei.to del - Pre¬ 
mio L.-.n^r.inchi Senior - 

viene a^segn.»tc* ogni «r.r. » 


jdal ventottenne 


Iibagiori Ad un eer’.ojehe 

r.uT't.» imo z»nC»ro h.» es'.r.» ’''|r,7i un v»'*er.i:'o il»-! lavoro r.ri 
rtst'»:.» sr'ìf.-.-.do cinqued»-lla P'ibblicità 


ur.t 




c 


('on vocazioni 


D 


® I Partito 


lehc 


protesta contro il tcppisiic.» 
atto compiuto contro la Lapi¬ 
de posta nei fornici di San 
Giovanni che ricorda i parti¬ 
giani appartenenti al grup;x» 

« Giustizia c Libertà ». caiiuti 
per la libertà e l'indipendenza 
oella Nazione. 

La Giunta provinciale, nell»» 
stigmatizz.irc il vile attentati», j per partecip-vro ad uni scr»,' 
ha rivendicato l'onore, inter-jd; recite le.itr.ili in .ilciine ei t.» 
prete dei sentimenti delle ix»-IiIeH It.i!: 1 ee:itr.,-meiidi»T 


.r»' 
T. 

quale h« rite'.ta'»» e'»r.’r,» »Ji lu. 
u'.' 7:i»-.e eiv ile r»'cLim.»nd'> 2ò 
milioni (‘i tire a titolo d» n- 
.s,»rc»meii!.» L.» causa av ra inizi»» 
il Itt r.pnle pm-^im»» 

Second.» il Matera. CL»u»i:,» 
Vi!!,» .avrebbe d«»vuM tenersi .» 
su.» di'po'iiii'r.e «e»»<l L» vir.»''.»- 
I iv ». .» 'li.» «lire, un ci» itr.att'it 


j>»lazioni della Provine».», dt 
poter concorrere insieme ni 
C.imuno all» sjh'S.» por il ri¬ 
pristino della l.apKle m.ar.o- 
nn'ssa 

Inoltre la Giunta provincia¬ 
le, dopo aver approvato nu- 


; »' tesi Ma'era so-.» «•» 
'te- .Te d .gli .'.vvoc-ti l..'.»mr.i» 
Hi ..e. «iel for.» di Riim.t. »'d 
o!..» M. 1.1 .eili. del foro di 
Fi." ze 

Nc', 'i s-i ri.'!i s.i'g'.i nrgo- 
n'i n'i che ,» "porr.» Cl.-.udio Villa 

Festa della ceiiuta ATAC 
di Porta maggiore 


[Cesare. .»bit.»n!e in via ironie-,colpi'o i.cs 
nico Foniana 12 - aveva cir-j Mobile ha ferm.»*»» q,. 1 *- 

cuito a lungo la domestic.i purteeipanii .»!!,» ri-sa 

Francesca Patta, di 20 ami, da I i;i quos'ur . 

Cagliari, abitante a Roma .lecertanie:.!! 

via Santa Frisca 15. riuscendo! ' ~ 

a farsi consegnare 380 mia 
lire. Egli aveva in seguito 
spinto la ragazza sulla via del¬ 
la prostituzione continuando a ! 
sfruttarla Tale situazione, r ' 
lungi» andare, venne però se 
gnalata all.» rxilizia rei il Gen-' ''’•»'» 

-[tili cd il Di Cesare fur.ir.o de- '*' ’ 

nunci.iti air.\ G 

Portanti». Taltr»» ieri .alc.'ni 
agenti del commissari-it.» Ce¬ 
lio e/7ettii.»rono iin.i jierquis:- 
zione nclTappart-amerd»» del 
giovane. Nel cors*» deU’accer- 
tamento fuiom» rinvtiiali ben 
quarantadue flaconi di lubri¬ 
ficante • Er.crgol - .\GIP 


In 

1) 


di'trib'jzionr r"''-'-» 

• -i-e X- »- p i I'* \ 


vu.ii'.ipie o«'ii « oi7io-e 
A «'-'lo il r. »no:c* 2 no Giovar.r: 
'^.'inf.icroee. impiegati» presso I» 
Fuceurs'.Ie della SPI (Socie’a 
per la Pubblicità in Ttalial rii 
N.TPiili. al quale ò stato donati» 
un assegni» di L 500 000 e un» 
medaglia d'oro 
.-M pranzo offerto dalla SPI 
in onore del festeggiato hann» 
partecipato, oltre a un folto 
stuolo di eminenti personalità, 
il Comm Ercole Lanfranchi 
Consigliere Delegato della SPI. 


L-' ri ci’c sarebbero c.»minci,'» 
il 4 T.,»ven'.bri* dtll.» s'O! ..»jta 5!..gg.or« 
inno per cone.udcrs. il 3 di-,‘rs?, r»r.u'"* 
cem'.ire Cimili.» Vlll.i. ir.vci'c. 
i.o'i partecipo a quel gir.» sot¬ 
trae:.dijsi .'ilio ricl'e cs.sor.do 
impcgn.ito da altri contratti con 


'‘».«cr':. i'!c or.' 1 .^ 1 » ccl- 

» del p''r-:o:...Ic v.....gn: tc 
.li'H'.\T ■\C fi. ('. . -l'Z'.o. •• di Por- 
tcri.i I.» fi'st 1 drl 


;u 


I,.i n..Tii'e'* .ZIO"..'' Si»‘'i»!u'i'c- 

r.'i li i ...giu’cin.on'» f!fl looG- 
-('! r.*".'\o d('!Ic tessere dcHo 
scorjo .»... o 


' ■. o ''' . ’ i) Crmm. Raff.-.e!e Jacchla. Vice 

r;;*.'» w'.'3‘*' Generale della SPI. 

' . n-c I-.'"» c'cir 2 1 •'Aw Salvad-arl Del Prato, il 

‘ ‘ iDoit Franco BondioU. Diretto- 

, Tutte le sezioni pro\sedano .1 fi-'re della Succursale SPI di Na¬ 
ri r..'-- r''.-'.» il .e,-'-» .1 1.1-'-c| poli, i rappresentanti del quo- 


Scomparso da tre giorni 
un anziano disoccupalo 

D.» tre giorni un disocc.ip.i'e 
è scompar*.» da CS'» serra p'.ù[ 
dire nonni'' di se Si tratta di' 

Giuseppe Veneziano, di «»3 anni ,> „ ,. 1,-*■, 


Mia 




i\ r » 
Il 3t 
'•'re 


«rzliine ramplteili 

' ì '. r> I! 1 
I'i'''k» Il ri 
« ..ncr,'"» 
li < oll.'g >» 
ri '’o.'i hr.- 


X n ! in 

A.N.P.I. 

I dirigrnU delle seiioni 

'0 ' I c •• 1 r -»\ 

r eTf zi r-e'i»-ri .f,; . 


rgci a’ 

-ri II.' 

'l'I.'.,' i'ri 

I r> ». r>r-' .!> e'rc 
'■1 l'r)!'i\in e 
»" 


!--I! 


»b;t»-*e in 
na<trlica. al 


VI» S.'impie-o di' . 
quartiere Prcne-i.;-3 


il leu--1 rc- 


WPI 

* •."* f J* 

Mtn P'«' 

1 cJinir* 


dt r^tipoiì ^ tj« St*r«' 

città, gli «se'sori del Comune 
.ii Napoli e della Giunta Co¬ 
mitale 

Il Comm Ercole I.anfranchi. 
fondatore del Premio, al ter¬ 
mino dell.» cerimonia ha tenuto 
un brillante aj plaudito discor¬ 
si. riv'olgerdo vive parole rii 
elogio aH'orera apras'lo’-at 
[svol'a da Giova-r.i S.artacro'*'' 
'nin*erro*tarren*e. per ben 
limi al servizio dello |>ub- 
J'olici'.» 
















F 
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L' UNITA’ . 


f 


Gli avvenimenti sportivi 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Sicuro il rientro di \ordalil 
dom enica contro l’Alola nla 

La Lazio a Torino nella formazione reduce dal pareggio di 
Genova - Oggi Sarosi e Carver dirameranno le convocazioni 


!() 


Nella viortiald ili ieri yial- 

tt*/( *1 wi Y2** rri fi '! *"] 




Si c 


coiilinuoto l(t ni 

l’isld dt’pli iiifOMtri ifclld M’- 
liicexiiiia yioriKild rhe npjHir- 
rnuno la Huiihi all’.ìfdldutii 
(filI’OIimjjicf)) <• 111 l.iniii ni 
yrniKitn foriiii'si (ii 7’i)ri)io). 

La Lario si e iilleiiiiht ieri 
mattina allo stmlio 'l'urino, 
jìresenti tutti i (jiueatoi i, nie¬ 
llo Torri la rijioMi per misu¬ 
ra jirecainioiiiile) e ii.’i ii'Icti 
Tctfnri ilal'ii pnrhin del i ini- 
jiioikMo riseree a l-'iriiire La 
seduta di nllemiiiieiilii si (' 
jjrolratfd jier i in ii W nel 
corso (Jet qnnii soir) stati 
eseauiti csereiri i;.unici c 
jiulleijiti: jjoi ij’i nt'rii 
passati alle dm re cd ni 
saijiii. 

l'er iipiji è preristo rilltiiiio 
alleiiiimeiilo jir'inn della tra¬ 
sferta di 'Tonini, doi’ielihiTO 
essere pre.seiiti tutti (meno 
Seutiuieiiti U e Fiini eoe rj- 
jireiideraiiiio la preparazione 
nella jirossiiria seitnuaea ) eil 
al termine di ITalleuamcnln 


sono 

llldS- 



fdri'cr doi'relihr diramare In 

Iloti» (jpj 00f*J’(♦ i o^jo 

ranno poi domaai mc.dirin ol¬ 
le (Inlld s(n-'‘f>dc‘ Tmiiini 

]ter Torino. 

Secondo le precisioni i/em>- 
rnli le coticocdrioiii non ilo- 
crcl)li(‘ro riseriare aleuna 
sorpresa' Catrer apiiare in¬ 
fatti intennonato a confer¬ 
mare la fiducia ni piocalori 
reduci dal inlrci/yio di (Jeno- 
ra, anche se taluni di essi 
hanno iliniosfrnrii searsa 
i onilnillii'ild d Marassi 

Il fatto è che Carrer ed l 
ilirii/c'ilt lini II t o-d : :n rri >,i 
attendono una pronta rinlnli- 
tiizione dai loro raaaz.i' c 
non SI l'iKilnino piiistamcnte 
creare - jirane - a i/nalchr 
piocatore iiicnppnlo incolon- 
tarianieiite in una piornata 
nera maiiari a iniisn delle 
proihitire condizioni del ch¬ 
ina di (ienora. 

/ i/idllorossi si sono inrece 
allenati nel pomeripi/io. han¬ 
no preso parte ni * iidlopjio • 
tutti t giocatori della Itoina 
meno lineili impeditati ieri 
l'altro nelTincontru del cam- 
pioiidlo riscrre contro il Mo¬ 
dena. Sarosi ha fatto priiiin 
csepuire alcuni c.scrcu'i dllc- 
tici ai yidllorossi per scioylic- 
re I muscoli poi ha diri.'o pii 
nomini a sua disponzione in 
due sqmiflre di otto clementi 
ciacen mi 

y.‘ sfata disi>utnta cosi lina 
partili'lla conclusasi con il 
punteddio di - IL l per la 
stillalira in nidylin rossa. Le 
line reti dei cincitori sono 
stole scf/iidfc da Ginlinno e 
Tc.s.snri (attacca iti improcci- 
snli nella sr/iiadia in ini nes¬ 
suno ricoprirà il ruolo aht- 
tiinlc) mentre .Stortiiri Ini nc- 
rorr ato le distnnre per la 
sr/uadi.t H 

Anche Sarosi diramerà ofipi 
o domani al jnii tardi la lista 
(lei coni'ocdli jier l'intontro 
di domenica con TAtahiiita: 
però anche dal (/iinrticr yenn- 
rnle yinllorosso non si atten¬ 
dono .sorprese. L'uiria iiori- 
fd. eosfifuifd dal ritorno di 
Nordahl, era yin seontnln a 
causa della sqnnii/ìcd inflitta 
dalla Le(ia a llarholini: del 
resto il • pompiere • nella 
partita del eninpionalo riser- 
re ha dimostrato di aver 
prontamente rcenperdfo la 
tniyliore /sirtiio sotto il pim- 
golo dell'oryoylio. Per il re¬ 


sta verrò, con/ernidld In for- 
miu'ione reduce dal piireyyio 
con il Milan alTOhmpiro. 

La G.E. del CONI esamina 
i problemi per le Olimpiadi 

SI (s riunita Ieri ii llomn. sel¬ 
lo In pt<"»iil.'ii/.i ileir.ivv, {'liiille 
Oiiesli, 1.1 C.uinl.i K-.eeUtK.i ilei 
l’f'N’l elle li.i ev.iiiiinilo ii lilliue 
i;li ;iri;iimeiiti il.i Mitloperrc ;il- 
re«.iMu' ilei (■eii'.|j;lli> N.i/,ÌoHiile 
Mipi.iltiilto per ipi.-inlo rl>,'ii.ir(l.i 
l'iiHlirl/ro ilei!'iltivil.l ili prep.i- 
r.i/loiu* (■linipie.i 

li Torneo «Primi pugni» 
da stasera dIi'Artiglieria 

Il Torneo .. l’rlml pilKiu •• nvriij 
iMi/io ipiesl.i tii.i sul imij (Il li 
Ci. il I)iie/ioiie .A 1 1lyllei i.i con 
ini iiiitiito piopi ..niiiKi le .ule- 
-loin ili Ile ! ‘ eiel.l loin.ine e 
plnviiu i.ili sello Kiiiiile iinme- 
loslsslniu t.iiito i he ;,i pieveilo- 
iio hi'ii 120 p.irleelp.iiiti. 


LA RIUNIO NE Di IERI A V ILLA GLORI 

Risveglio precede Olivari 
nel milionario Pr. Assisi 


Il niilionnrio Tremio As.sisi 
elle fi^iirnvn ni eeiitro del 
eoiivei;no di leii a Villa tìloii 
è stato vinto da Hi.^vej;lio ehe 
Ila proceduto tlliv.ari. ancora 
una volt,» incapp.ato in uii.i 
di.sasirosa loUui.l .luliito do¬ 
po il via e elle iiinli'i ido lui 
niauuifieo inseiuuineiilo non 
Ila potuto eoliii.'ire lo svaii- 
tai^ltio ini/.iale. 

Al via niiilli eav.illi in rot¬ 
tura tra I (piali tutti i nu- 
ttlioti: Ddetle non si imietle- 
v.i jiivi niellile Oliv in peide- 
va un ei'nlmaio di metri (>ri- 
ma di rlmiiietlei.si m eaiii- 
nuiuila Intanto .il eomaiido 
ei.i sfilalo Hr..ini| ehi' pelò 
sull.i pillila elusa lompesa 
\ elieiiilu sostituito in Ila po. t- 
/anie (Il te.'!.i da H.'ssi elio che 
I I 1 seeiiit 1 (1 1 ( )ee É Ilio e d i- 
el 1 .1 It I I III t il I ' I ..Il It a 

Al pas.s iL'eio delle 11 iluille 
Ol.s .111 coll un IH. Il nilieo iii- 
seuiuiiiento SI poitiva in se- 
Colid.i posi.''(me p die di 

Iti; vei'iio che e.mt imi i\ i a 
eiiiidiiiie .Nulli (Il mut.ito 

Imo 111 letti 111 . 11 I 1 o o s ( • 

(Mis'iri eeicisa (li at ' iciMi e 
li liutisti ida che pi I o ili 
I l■sls'|‘v:l einmr 1 \ ,1 Olii> iiii.i 
luioli.i iiieoll U1 11.1 (Il \ ilit.ut- 

eei. 'l'er.M ei.i 7 i\ i i 
Keeo i risull d; e le lel.iti- 


ve quote del lotali/./alore: 

1 eoisa: 1* Veslone; 2) (*a- 
rillon. Tot. l.ò 11 HI aee. 2i>. 

2. corsa: 1> ("opernieo. 21 
Saiilon, :i' Monte Coi\i>. Tot. 
iU :ill 17 47 eee IIS 

:i eoi.se !• Moid.iiit 2) Zi¬ 
polo . Tot 42 12 10 i; 

4. eoi.sa: l > i'iol un». 2* 
tlvidio. ;i> l’.i '.iii.i ’l'o' ;u 

Ili 22 22 171» 

fi. COI sa: J> Hisvcelio. 2i 
Olivan. Il) Z.ivi.i 'l'ot. 211 IH 
14 .M aee. Ili 

(ì eois.e 1) Kipiito. 2> Cer¬ 
va. HI Ivo. 


t.u elassillea 
(Il eiileid so 


(Ielle ii.i/l(innll 


« IL CAMPIONE » 

Tloieiete Inolile 

4 Hrano r.iiiiptonl. Mino ill- 
soeenpall : 

^ Kaoni ('oliti ruote l'Inno 

<11 .>111111(11: 

^ I.'cKl/lano (Iella X’irtlis 
ÌVlIiieiUltl ■: 

4 l.e iiierav IkIIo'c sloiie di 
(ilK.Mtni.NCO 
rioi.A 
CAKM.ll A. 

r. (olio Kilt C.iiii|iloiiato di 

Calcio. 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


iG'S 


CINEMA 

Foglie d’nuiunno 


DOPO LA DISPOSIZIONE DI MISURE DI SICUREZZA 


Anche le Ferrari alla 1.000 Km. 
Fagg io 11 piu veloce n ell e p rove 

Moss SU un'altra Maserati ha fatto registrare il secondo tempo 
Hanno provato anche le vetture del « cavallino rampante » 


nCKNOS AIHK.S. 17 11 

e.iiiijiniiie de! iimiirlit .fil.'M 
Manuel l',li.aia e l'i'U'.lc'-e 
Stirimi; M"is< hanm» eun-ci- 
vato lid.att.i l.i siipcrmrit.i 
della seudciia M.asenUt anche 
nelle prove (idleine per l.i 
mille ehiloiiietii in piov.r.iin- 
nia domenicti prossima 
rancio h.i leaistrato sul rìio 
il ti'tiifid miitliori* della «lor- 
nata in H'H7"2 all.a media ora¬ 
ria di km. Kift.riHl. Moss lo 
ha scRuito di stretta mi.sura 
in 3‘.'l7"<ì CoinuiKiue il tem¬ 
po di Katn’.io ò superiore di 
hen 10" il quello da lui repi- 
str.'ito ieri, prova certa ehe 
le misuro di precauzione (h- 
sposte (ler rlimiiutìre la velo- 





NORD.Mir, rienir.a in s((iijdra 
domenica ciuitro l'.Malanta 


SPORT - -SPORT 


Pugilato: Aragon arrestato per corruzione 


luis a.n(;ki.(:s. it. — i.a 

M.iRlsIratiira di l.ov .XiiRcIrs 
Ila inrolp.aio II piiRiIr .ameri¬ 
cano Art Arni;on. lem» medio 
lecerrn mondiale arciisatn di 
.isrr iifferlo -Sno didl-ari a Illck 
Ooldsteiii perche .arei-ll.issr di 
r.irsl liattere per ho. Art \- 
raRoti, e ìtalo slittilo iiirar- 
cer.iln per » corrurione -. p<>l 
f stalo rimesso In lilirrtÀ sot¬ 
to caii/lone. 

♦ 

in iJAI'LST. 17 (ANSA-AFIM 
— Radio Il(id.aprst li.a annuii- 
ciato che (7iistn\ Selies. sire 
ministro iinulierese desti «poris. 
h.a d.ato le illinicslfinl d.aH'liir.a- 
rlro. Fsll h.a dichiaralo dir non 


acrrlter.'k pio fiin/loni iirfldali. 

e ehe .asviimer.i l.i dire/lone Irr- 
lilra (leil.i S(|U.idr.a • Ilo/sa •. 


KiHANNCsin itt;. n. — ii 

match tra il r.iliipioiir dei iicsl 
Irsserl (Iciriiiiprro hrll.iiinlro 
tvilile Tonerl e lo sfhlailte 
•lotiniiv Vali Uenshiirs ns rà loo- 
Ro a (’illù del Capo II I) feh- 
tiralo. 


IIOSTON. IT. — Il calirornl.a- 
no Oli Cndllll (l\s. 17.811» h.i 
h.itliiti» Ieri sera al punti In in 
riprese II piuma Misuri Ilerrios 
(Ks. .■•7.2fi>». si-roiidu iirll.a cl.ts- 
sltlr.a mondiale della r.ilesuri.i. 


Calcio: pareggiano Portogallo e Irlanda (Gl) 

I.ISI10N.\. 17. — Il rniiforto di caldo Ira l’ortosillo e Irlanda, 
valevole per le dimln.aliirlr del caniplon.ito mondiale di caldo, 
si e eondiiso con || poulrsKlo di I a I. Xmhedne Ir reti semi 
state ollemile nel primo lettipo. l.e s(|ua(lre stuio scese In 
r.anipo nelle sesuenti (orni.a/lonl: 

POItTOO \I.I.t»• Carlos Oomrr. virslllo. Xnselo; Prdrolo. P-isos, 
Monidro. I>a Costa; lirrnaiil. X'as(|iies. Xseas. Collina. Perdlasao 

IHI.ANDX: OrrRS. Nuiiiiliish.am. MeMlehael: D.inn lllarrli- 
florr. ■I.ach Ilhaiidiflo» rr. Cses; Illnsham. Mcllrov. Cosir 
Cosi» MePhalland. 

XKIIITIIO; f.r(|iirsne (Fr.anrla». 

I.'Irlanda sesnasa per prima con Illnsham al 9': Il Porlnsallo 
p.aresclas : al II' con X'asiiurs. 


cit.i in pis’.i il se;nii‘(i (h llc 
piote; le del! 1 iiiiiRRior p.ir’e 
del piloti h itcìo fim/loii.Uii 

Il (iirc'tore iptillivii (lell.i 
seiideim leir.iii. Kt.ddu Seii- 
hitl. ti.i liliolt.itii in pist.'i le 
.sue \( ttllle e i suoi piloti. 
I i.-eialido eoliorendere «die 
dopo tutto, nono; t.int(' le pre¬ 
ci (lenti mm leee. l.i sii.t seii- 
deila p,irt( eiper.’i domenie.i 
;ill.a aar.i. Ma le Ferrari in 
<iue;:ta prima pr(»va non lian- 
IK» fiRiirato come l;» coppia 
F.tnRÌo-Me^'s 

li Riovane Cesare IVrdl.sa 
ha realiz/.rito il ter/o miRlior 
t<unp<» della RÌort»ata impo- 
netuiosi sui suoi pili :i(i/.inni 
compaRui di stpiadra. 

l’erclis i ila Rir.ito in 3'47"7 
ottenendo il miRlior tcfiipo 
della .setidena Ferrari I/aiiie- 
rieano M;isten GrcRory si ò 
(pi'thtie.ato (pnrto i-i .TdH'ò. 
(l'iin'o li tedc'c') \’on Tlips. 
iineli'e.'.Ii «Il ^erI:l!i 3 .“ilio in 
;t'.a0"7. KiiRcnio C'a.stellotti li.i 
('.irido in .‘iór’. .!e:m Helira 
< Francia ' su .M.-iser.ifi in 
rloelik.'irt dell i scii- 
deri.'i seo/./eye Filine F.eos'e • 
su .f.ni’.ii'ir .7 .‘ih*) i:i ;c.a‘i"7 
(’ollins su Feri.iri in 3 .'>H"2 
I.iiizi Musso SII Ferr.'trl 3 .'diO 

iti .3.5!»" 'Iii'ti eh nl'rt foloti 
.siajo» tcrmin.iti in ini tc lupo 
siilieriore .ni (pi.ittro minuti 

I/arRen'iii'» SlemlitcRiiv (die 
eorier.’i iti eopjiia con K'dir.i 
MI .M.t.ser.l'l hi J'OF'l 

Al'ri tempi It l'.vthorn in 


4‘2*>‘2: IlroRo <'v • • • oii-i;,» su 
i'eiraii "2 (Ilio i;i CI .' me:itie 
li suo secondo pilo' 1 Ila Rl- 
I ato in 4 3h' 1. lì . i h> i.- < iti .i- 


TOT I P 


1. t'dftSA 

2. COKS.X 

• 

.1. COK.S.X 

». CtlU.S.X 
•• 

r». ciiRs.x 

fi. ftlKS.X 


1 

2 

1- l 

s-2 

II 

2- x 

1 

1 - 1-2 

2 I K 
1-2 

2 1 


sile I sii l't I (t I 3 l't II 1 I 4 2'* ■'.) 
Is.ihidle H.t .k( 11 MI ( I. c.i 1 .'ilio 
(l'.S/M In 4;i;r". 

Il (lirett(»ie del!,i Ferrili. 
F.r ildo Seillati. h.i d'-t'<» (die 
1.1 ;.ii,l e.i ;■( p.ìlU'••(,,-r.'i .-dl-i 

eomjM'ti/ione di (ione 'de.i Ma 
si'condo Seiilattl il i ireiiil*» e 
tuttora troppo t • • 

Tanto lui che C’a;.'* ll(»tti st.'.- 
mane hanno fa'to un Rin» (l»d 
circuito per studi.ire nuovi* 
misti i(* tii pree.iii/ione da 
adott.ire ehe lendiino pifi sl- 
cur.'i la pista 

Agli sciatori italiani 
la « due niorni » di Orlisei 

OKTrSF 1. 17 Sulla ra'- 
.sla (iid l'i.’ Itoiiee e .stala 
(ii'.putiita oRRi la Rata intei- 
n.'i/iomile di .slalom s(»e(uale 
alla fpi.ale ii.'tnno prirteriiia- 
to .'i4 coiieoi I enti. II peieoi- 
S(i. (die SI (ireseiitaV'a nlrpi.ati- 
to dilheile. niiM|iav:i (i.H) riie- 
tii (•■■Il lef) (il (hshvello e 
( iiiiiiii etidev.i 7!t [lode !)o;<*> 
l;i [irirncT pnjva er.a in te.sta 
Pieiduottiii'» Osvnldi» con 
f.r’7 II», si-(;iiito da r'edinn- 
eilh. Airuci e lla|>ii N(dla 
sec'.nd.i piova il miRliot ten*- 
[>'» veniv.a realizzalo daH’ita- 
iiano n.'ivid Davide con 
In seR'uto da P(>m[»,i- 
nm. Stiei’l* r. Picchiottino. 
Pedr(ioe*;lh e Aiimt-r. 
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L'analisi del casi clinici sem¬ 
bra altiran* enonneiiiente i re- 
Risti più dotati di ]Ii»llywi»i»d 
Or non c molto Nietiolas Kay 
m(».strava aijH s|»(’llalori un casi» 
di eortisoiiomania cd (>cco Ko- 
heit Aldriidi, l'inti're.ssnnli* aii- 
ti»i(* di II ffrande coltello v di 
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di .sohi/.ofrenia e. nei p.idiei»- 
lare. di infantilismi» Il tiiiha 
mento psichico ehe. a mano a 
mano, si iiiRlRnntisce (* sconvol- 
»:e in mente d’im Riovane Rii 
V* stali» prodotto dall'avt're ima 
ser.i, tornando a e.isa. ti ovato 
-;u(» padre tra lo i»i accia di sua 
mi>»'H(* KrH semhr.i .iver :u 
l'crato hi crisi .tllondiè. m.'illii- 
eojiie.nm'iite soh». ineontr.i ea 
su:ilni(>nt(* un.n d;iltilo;;rafa, eJu* 
h:i superalo la tieiitina. al- 
tiettiinlo sola (* ojtpre.ssa dalla 
jiaiii.i d'anutre 

L.) donila h'ida di alh»utaiia- 
le da siX il i.ir iz/o, ma non fi 
ilesee 1 sensi ;eonvolll e un.i 
inelin.-iziom* di lli»r* materno la 
(•otivhieono .ni .leei'ltare 11 ma- 
tiimoiiii» etie il Riovime siip 
plie.'mdo le |iio|i(»ne 

Ma pie-to 1,1 feliejl.’i del),, 
d ittiloi;I .il .1 è seon\ ()11 11 , alloi 
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(.•/(> si ,x «po ••eiiza a*ten 
dell* Il dlvol/io. (dii* non (X e;, 
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c >ra iio'i Volta, iiuelln sHoa/lone 
' 1 elisi tiieei di’ |ii*'(ti' e seoo 
•4 I p Olio' iI>o "*e (oi o do. ;if 
f*U'l.llo d.ll di'lilio di ner''eeo 
■i*»ne il e(o\- iee ((•■■os.i l.n do” 
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i( nd*>si. non ami pii'i una don 

n. i t.i*ito [lift veeelii i di hii l.i 
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atlilarli K non si può dire che 
un uomo di cinema aliile coinè 
Aldrlek non ri riesca a prò 
curare? continui eoljii allo sto 
Iliaco dello sjiettatorc. Ma del 
«no f'orilie d'nntiinno alla nri- 
tiiralistie.a torliinsf!,*i della sp 
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I.'AMM.X BI’ON.X DI Si:-CII'.\N - In rieordn di Berlolt 
Brrrhi. il grande drammalurKo ledrxrr» rerentemenle sfom- 
parse». i| . Terzo • Irasmoltc alle 21 20 « I/anima buona di 
Se-Cluan». E* questa una delle parabole di Brerbl thè, 
secondo certuni, si pretta piu ad essere Ietl.x ehe non re- 
rilaia. Partieolannente dal punto di xista radiofonico, la sua 
reaita/aaaione si prrscnia iail'aKn» ebr fstt llr .«at,» il xran 
numero di perKonatr;!. le trasformazioni di Sehn-Ta frhe è 
l'.Xntma buona di Se-Ciuan). eli intersenti deeli del. ere.. 
diflìeoItJk rhe il reel.sla Pavniini ha dovuto superare ron Iro- 
\ ale reeistiche e terniche Sehu-Ta. la prolaeonisti. una 
donna buona e semplire che per non trovarsi nel pastleel In 
una certa circostanza sesie I panni del euelno. l'astuto e ri¬ 
soluto Shui-Ta. Intanto eli del sono scesi a Se-Cluan per 
IrnsarvI un'anima buona e premiarla: hanno perciò numerosi 
colloqui con i mortali. 8roprona alla fine Schu-Ta, ma questa 
anima buona sarebbe assurda e di inutile se non \l si tro- 
xasse un eflìeare contrappunto nella cattiveria, sla pure 
finta, di Sbni-Ta. 


I.'arrivo della neve ha ria¬ 
perto la strada dei rampi 
di sei. Bene ha fatto dun¬ 
que la R.XI-TV a inserire 
nella trasmissione dedicata 
ai giovani una lezione f]t;ii- 
rata di sci. InizlatUa utile 
per i p'xrhl fortunati che 
potranno recarsi In monta- 
ima; disertente per quanti 
non avranno qnesta forln- 
na. ma rhe sedranno sui 
trtesefaermi i nomi più noti 
e popolari di questo sport, 
l'na surta di documentario 
che non potrlk non afTasrl- 
nare i raearzi e non loro 
soltanto. Dalie lezioni cui 
assisteremo sul teleschermi 
abbiamo tratto questa In¬ 
quadratura che rappresenta 
un cristiania 


Il T Peno crf 

la st>i,»s(,Ta «t«ll inno s-«.tasti.«, 
h.t s-rfT'o i.na st',cla tralra’r 
su ff(.ftr«ilo <!l Rutflinnr alle 
t cvijtc e t ha Intitolala • Il 
.asalicre dai! armatura (toro». 
Cili studenti si preparaivi al’e 
i-lMme (r.:frrorfa/l«,nt c ad In- 
tercret.»re il Iav*»ro Onesto 
ser»r »it a,.rodere ia furia¬ 
si.» «Il I Vo. f. >iio:«» del pr«»fes- 
s.,r (.jjliar.»'. e a far di lui un 
rr'odern» d'.-i. ili*. i.»tte sedi.en- 
n- che iT’eTte nel pasti,.» per¬ 
sino ,1 {.a.'Ire TTorTt«» lutto <1 un 
pe//o (e anche lui dotato di 
un an ma lns«ispetfaTamente r*»- 
minti.-a» Il P'ofessor r.a- 
lìlian«> e. Infatti. sr>Ileeitato dal 
preside a chiudere un «Ks'hio 
S'jIIe (jualità dello studente Riv 
berto S'>'e'«,. fi,;!!'» del mini¬ 
stro del trasporti. Gagliano 
pensa »il(»ra di dim.ettersi dal 
s'j» posto e noti tnrnrrJt In¬ 
dietro sulla decisione nemme¬ 
no quan(i«i il preside lo Invita 
a rln”r.'iarsi 

I tre all» saranno Interpreta¬ 
ti d» farlo D Xneelo. Maria 
rah'srl r(tmondo Corsi. Liiii{i 
Pavese. X ira Siìrnti ed altri 
noti jii«>ri l.a ret;ia i di t«u- 
Cllelmo M-irandl 
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V UNITA’ 


SI SVILUPPA IL MOVIMENTO PER LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 


Martedì nella provincia di Firenze 
giornata di lotta per lagiusta causa 

Mezzadri, braccianti, coltivatori diretti sospenderanno il lavoro - Manifestazioni in¬ 
dette dairAlleanza contadini - La questura vieta tutti i comizi in provincia di Perugia 


FIRENZE, 17. — Martedì Ito, i prodotti non dt pcribili. 
pro.ssinio, 22 j;eiinaio, i me/.-Ilii (pie.sto comune e stati 
tadri. i braccianti, i coll iva- 
Ieri dirotti e i (ìttivoli del 


la provincia di Finm/e so- 
tpcndernnno il la voi o pei 
manifestare contro il prò 
getto padronale-fiovornativo 
tni patti amari e piM richie- 
deic ima leitisla/ioi.e dimio- 
rratica. In coinciden/a con 
tjiiesta giornata di lotta -- 


]oi f;ani//ata mia manifesta 
/ione di piotesta poi dome¬ 
nica 20. nel corso .Iella (pia¬ 
le parlerà il SeMi e'.irio na- 
/naialc ileirAssocia/.ione col¬ 
tivatori diretti, Hoi'i. 

Per decisione del c.'onsi<>Jii> 
(l( Ile ledile della (.’amera del 
lavino di Fiicecclii.). e stat.i 
inviata una lettela a tutti i 
ella quale sono in’eiessati .sindacati e :ii partiti locali. 
Dltro 150 mila lavoratori —Ipei invitili li a una riunio 
ron.le Cìius(‘ppe Di Viitorio. ne. che si tei ra domani, lud- 
leyretario neneiiile d e I I .1 l.i (piale dibattine la siiiia- 
C'GIL, parleiìi nel corso di /ii.iu> delle l•.•lmpa^/'le e ri- 
lina Kiìinde manif.-.'-ta/.ione ( ei care ini/iative imilaiie in 
thè si terrà a l'ircn/e jilife.sa d('f;li interessi dc'i con- 

N'ella provincia, inlt'into,'ladini, jiei hi fiinsta oaiis.i e 
giorno pei pini no. si fa più la pensione Anche il Consi- 
tstesa la lotta per la ^nist.i fbo comunale di l'iiceccliio 
causa permaneiite O e 
hanno manifestato ■ iiie//a 
tiri di .Sesto l’'iorentino. chi 


Fi sono riuniti in ;is-emblea 
Dopo la decisione lell.i leea 
di FiRline. ;iiuhe la lena di 
Fucecchio ha lanci no un ;ip 
pelili ni mc'X/adri pinche non 
portino, sul piossinio meic;i 


e stato chiesto di poni* ;il- 
rordine del niurno delhi su.- 
iiiossima seduta i proldenii 
cont.idilli. 

Dal \'alil;irno. d.d .Mu(’,el 
lo. dal Chianti, da Poiitas- 
sK've, da MoiitaioiK' ‘.lunnone 
iioti/ie (Il mamfe-ta/ioni 
di iissembh'e. 


Le altre manifestazioni 

I.a (tuestura di Perugia ha 
negato ieri l'antoi i//a/.ione 
per tutti i comi/i e le ma¬ 
ni festa/ioni che erano stati 
indetti dalla Federme/./adi 1 
per oftn* e per i prossimi 
j’iorni in numerose località 
della piovincia in difesa 
della causa permm 

iiente. Anche la cpiestuia di 


Proposte della CGIL 
sugl i organ i ci s tatali 

Docuincntata la dil lìcilc situazione dej^li im¬ 
piegali ed operai statali - Un’assemblea dei 
funzionari direttivi indetta dalla Dirstat 


In relazione alla si¬ 

tuazione venutasi a deter¬ 
minare in tonset;uenza del¬ 
le decisioni adottate dal {in¬ 
verno in materia di organi¬ 
ci, la Direzione deila Fede¬ 
razione Nazionale Statali 
(CGIL) ha inviato al mini- 
str(7 on. Cìonelia un ampio 
memoriale con le pioiio.de 
della oi fianiz/azione p n una 
rapida soluzione del uro- 
blema. 

La Fcdcrstatali. a docu¬ 
mentazione della gravità 
della situazione cita .deuni 
più recenti dati imhblicati 
dairiSTAT in merito alla 
compo.siziono numerica e al¬ 
la posizione giuridi-’a di im¬ 
piegati ed operai statali. Da 
questi dati risulta: 

a) su 185.562 inipfofpiti di 
tutti i mini.stori — al centro 
e nelle migliaia di uffici re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali — .solo 96.669 unità c 
cioè appena il 50'",, fanno 
parte dei ruoli ordinari; 

b) su 78.882 operai degli 
stabilimenti della Dife.s:i, 
dell’cscava/iom* porti, di al¬ 
cuni servizi della P. 1. e di 
nitri .setloii, solo POSO (me 
no del 3* (j ) sono in (u g.iiiico. 
mentre tutti gli alici, pute 
nvendo anzianità di mmvi/.ì<> 
generalmente supcri 'ie :ii 10 
anni, sono soggetti ad un 
contratto a terniiiK’. seme¬ 
strale o annuale, in »?videnti- 
contrasto con le st—.-•e 1101 - 
inc del codice civile; 

c) ipiesta situazione d. 
Insulllcicn/a degli i rganici. 
che altera i pi iiieiiii su cu 
deve basaisi il ia| putto d; 
impiego, e coiifei nata (hil 
ricorso — da parte di alcuni 
Ministeri (come .•(•udii de!l;- 
Giustizia. (Ielle Fmaii/e. dei 
I.avori») — a fornii’ di impie¬ 
go tra le p.iù umili.mti e p:i - 
carie. 

Il documento, all » '•imiii» (li 
giungcic ad una r spid.i s<> 
luzione del piobien a. evi¬ 
tando Facimsi delle agil.i.'ie- 
m in c(*rso. ((mclii.Ie -.'u It 
seguenti proposte: 1) co-^ti 
tuzione in ogni .-Xir.i.ini: 1 1 .i 
zionc di commissioni comi>o 
ste di rappresentanti dell;. 
Ammini.strazione e del p.M- 
sonale delle diveise caiiie 
re, con il cominto di foiiiiii- 
larc projioste di adeeoanicn- 
to degli organici. '.!i cesti- 
tiizione di una Gommissmne 
composta analogniacnte 
quella per i decreti •'elee.iti 
teste decaduta, (piale 01 ga 
no consultivo per il coordi¬ 
namento delle pr;>p,oste di¬ 
vari Ministeri e per coll.ibo 
rare con il fìi'veino iiell.> 
formazione dei jnovvcili- 
mtnti da inviare .d P.iil.i- 
mcnto: 3) .mua/i.eic del!, 
art. 136 dclU* stato g'uridu.». 
costituendo il (Ton.-j.clio Su¬ 
pcriore (!(■:!;■ Pii)>1.!h.i am¬ 
ministrazione. e b .iv:.-bbi 
de vuto enlr.Ue in f;i.i. 
a noma di legge, dd 1. lu¬ 
glio 1956; 4) in rel.a/ione .dl.i 
eccezionale gravit.i .Jella si¬ 
tuazione del pers.m.'le (>p.e- 
raio, la Federstatn:! dnedt 
che, in attesa die .-i {irov vi - 
da alla dotermm.i/'.me de. 
nuovi organici, si.» |>ie--ciit.) 
t.> dal Governo, con urrenza 
un disegno di legc - c''e — 
in conformila del o a r e r • 
unanime dell.i Con’mi'-i.m - 
parlamentare c -idl.i b.o. 
delle proposte di ligge d. 
iniziativa degli on li Di \ 1 ’ 
torio-Santi c delFon. ('ap- 
pugi — abolisca il contratto a 
termine e normaliz/. il r.ii»- 
pcrto di lavoro d. g'; opi i.i- 
statali; 5) in ron.-'i.!er:iZi..ni. 
inoltre, dei nfb'.ssi (■''.■ I ; 
corretta apjilica/mn.’ degli 
aumenti periodici .b rc’'ib!i 
zioni (scatti) iin so!!a nm- 
malizzazione della itiia/io 
ne. la Federazione degli sta¬ 
tali chiede che nana accolte 


l(* richieste da teinjin iivan- 
.’.ate da tutte le Grgani/za 
/ioni sindacidi. 

Il docninenlo rileva die L* 
proposte di cui ai punti 1) 
e 2) potrebbero iapid:mient( 
coneretarsi in un ./.'scf/no di 
/i'(/(;c nel iniale sia fissato i! 
termine di 6 ine.'ii p- i il coni- 
|)letamenlo del lavom delle 
Commissioni e la i>iesenta 
/ione del provvedimenti. 

Da parte stia il comitato 
direttivo della DlR.S'I'A'r in 
nii suo comunicato constata 
< Finadegnatezza dei prov- 
veiiinieiili di riforma jipiiie- 
stati dai {joverno, e « demin- 
ci:i > in particolare la man¬ 
cata applicazione della legge 
delega per la parti* rifletten¬ 
te il ridimensiomimenU» de¬ 
gli organici ». 

« Al fine di deliberare i 
provvedimenti sindacali clic 
la DIHSTA'r comuiupie po¬ 
trà esscie costretta jid adot¬ 
tate — conclude il comuni¬ 
calo — (' stata indetta una 
assemblea generale di tutti 
i Itmzionari direttivi resi¬ 
denti nelhi ('apitale » 


l.'allcaii/ii n.'izioiiah* dei 
coiiladim lia nidetto le se¬ 
miniti aiaiiifestazKim pi’i la 
(iifes'i (lei |>riii('i|iio della 
giusta e.iosa |i(‘imanente. 


0 (i (i I 

TOJtKITA (Siena): 
Mn.a 


.seiirdoi e 


I) O M i; N I (' A Ito 

\'i;ilOi\'A. .seti Seleni, se¬ 
llatole .Negri, bigi Sel- 
vinii. 

(ii;.\’ZA.N(J (itnmaf \’eii)- 
nesi; 

CKKVK'ridll (lloiii.it: .Mo- 
n.asteno. 

F F C KC C 11 I O (Kiien/e): 
){o..-si ; 

\Tl'KltMO: on (‘ieMia*-elii. 
ACKKHA (.N.ipoh): 011 . Gn- 
lone. 

S iM CAl’l’A t'K'I KllK (Ca¬ 
sella) K.s|)()Sto; 

C A SS K CO IO (Pavia): 
Sciavi; 

Clltlls' ('roiinoi; 'romiielli; 
APHILIA (l.alinn): D'Ales¬ 
sio. 

FIDKN'/A (Panna): onore¬ 
vole Iligi; 

miSSKTO (Piirina): Man- 
giavaeca; 

COLOUNO (Panna); Te.sti; 
ROCCA (Panna); Diaseln; 
l'KUOOI.A (Pesalo): Del 
Rianeo. 

MACKRA'l'A; Costantini; 
S.AN ClOHOlO (Pesaro); 
Manna. 

Altre tn.'iiii (('Stazioni si 
svolgeranno, si'inpri' il gior¬ 
no 2(1. a Locca. Asenli Pi¬ 
ceno. Massa Carraia (Aolla) 
e a Rieti 


e al presidente del Consiglio 
dei ministri. Il Consiglio co- 
numaìe di Giavma ha e- 
spresso i! volo che la Ca¬ 
mera approvi la vecchia 
legge del 1950. 

Viv’ace il inovijnento anche 
in provincia di Ravenna. A 
Ci'iiselice molte delegazioni 
si sono recide dalle aiitoiila 
Nel pomeriggio ha avido luo¬ 
go un comizio. .A-.scmbli'e, 
mv’io di delegiizioni dall-, 
autorità, comizi ci vengono 
segnalati anclie da Giovecca 
Liivezzola e Lngo Nel Foi - 
li vose numerose scritte som 
appai se sui muri lolle caso 
in difesa delle rivendicii/iom 
(lei lavoratori. A lò.ili son.i 
aflluite centinaia di di lei’a- 
zii.ni da tnttii la |>rovinci:i 
Dna giiinde rriiinif •slii/ioni 
di mcz/iidri del Ha-so Hiil)i 
((ine si e svoltii a S. iviemmo 

Mimifestiizioni vi'ne.oiio si - 
jgnididc dal Pavese. M;mto 
vano, Cremonese: es.'-e pre- 
ilndono il un ancoi p'it v.ist.- 
movimento di lotti die si 
i v ilnp|)('ra m tutto il Noni 


(.'idiin-'iiro si e tcsii respon¬ 
sabile (Il mi analogo gravi' 
provvedimento, vii'tiindo un 
comizio che iivielibe dovuto 
svolgersi ieri a .Nicastro. I 
divieti hanno otti'iiido il solo 
oirclto di approfondire il 
fermento l'sisli'ide fi'a i nu'Z- 
Ziiilri e i lavoridon dellii 
terra, i (piali sapranno tro¬ 
vine il modo di miuiifestiire 
e/'.ualmenle il loro fermo 
pio|)osito di difendere la 
storica comiuistii della giu¬ 
sti) ciiusi) lìermanente. 

Ili provincia di Rari, i 
inezziKlri. i coloni, i com- 
piirtecipaidi e gli iifiittiiari 
di Callosa. Aiidriii. Miiier- 
vino Murge. l’utignano e 
'ruri si sono riuniti in affol¬ 
lale iissemblee. al termine 
delle (piali sono stilli votiiti 
ordini del giorno indiriz./iiti 
ili prt'sidenli (l(*lle Camere 


SCHERZOSA DICHIARAZIONE DEL CANCELLIERE DOTT. FANT 


L’affare Montesì ha già fatto lavorare 
quattro volte dì più del caso Tarnowska 

Già presenti a Venezia 54 giornalisti - Il più anziano avvocato è Carnei, t i, il più giovane 
Alberin' - Prevista una spesa di 200 milioni di lire - Irreperibile uno dei 14 imputati 


(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA, 17. — Il pro¬ 
cesso Muntesi, che si aprirà 
lunedi nelFanla del jiahi/zi. 
di (iinstizia di Rialto, dove 
vennero giudicati nel 1910 la 
€ vedova nera di Kiev ► Ma¬ 
ria 'larnowska. c nel 1946 
il criminale di guerra Kes- 
si'lnng, vivi* giorni di con¬ 
citala vigilia Li vivi* so¬ 
prattutto nella cancclli'i la 
l>('iial('. (pii il dottor Fani, 
che ne e il dirigi'iiti'. (' .Mi- 
tliele Destino, ( he devi' ;;lcn- 
deri' 1 veibali del cpioci's- 
so del secolo ». sono assalili 
da avvocati, da {poinabsti 
(' (lai fotografi 

Si calcola chi' il proc(‘->so 
costi, per spi'sc di giustizia 
e (Il polizia, per oooi.iii iigli 
a\ vocali, soggioino degli 
inipiilati, iimboiso spc-.e al- 
Fcsi'icito di l(“-tinioiii. ''tu 
dlK'cento iiiilioiii di Ine 
Soll.'ioto la copi.. (It'i iio\aii- 
ladiic vobinii clic conipoiigo- 
no Fist I iittoi iii Sf|n'. volii- 
inc Iacchiuso 111 ini;i i ella 
ilic serviva da (•.i'..'af(>i te 


per i magistrati della Sere¬ 
nissima, vale un milione e 
mezzo. 

Fra i g.iornalisli sinora 54 
sono in possesso del tegola¬ 
ie tesserino di acci edito che 
dà diritto a un posto a se¬ 
dere sulle (lancatc di'lFaiila 
nserv'ate alla st.ampa. l’n 
tesserino |)er gioì naie; e sta¬ 
to questo il numero lissalo 
dal doli. Mai io 'l'ijlu'i i, iire- 
' niente del (,'ollcgio giiidi- 
eant(‘. altrimenti l'aiil.n non 
avrebbe potuto n(*[)pnre 
(onleneri' il batt.iglione d(*- 
■di , in\’iati spi'ciali » che 
IK-r tre mesi si stabilirà a 
\ Ciu'/.m. 

.Sono {Jiesent! tutti i gran¬ 
di organi di infoi mazioni' 
l’('r l'esteio li{;nrnno la lia- 
(lioiliff u.-iioii l'ra ii(;(iisi’. la 
li li (’. mgh'se. mimeiosi 
l’.ioniali t('(li'.-,elH e h' rivi- 
---ti* amei i( .me t 'rime » e 
I File ». 


1> 


mi;anii:ii e l'atti'S.i gli 


- iiu iati * ( giunti. Il) \'erit.i. 
tioiipo pie.-.to a \’eiie/ia) si 
danno alle bar/ellelte e a 


curiosità statistiche. L'na di 
(pieste ultime riguarda Feta 
degli avvocati. Il pili vec¬ 
chio e Carnelutti, {latrono di 
(hanpiero Piccioni, con 78 
anni; il più giovare e Albe¬ 
rini. difensoie di Maddale- 
n;i Caramello, con 30. 

Di Carnelutti, che è oggi 
iinche un mistico pezzo 
grosso della fondazione Ci¬ 
ni (k'H'isola di San Giorgio, 
si affi'iina jieii'» che (piaran- 
tasette anni fa era lui il [liù 
giox’ane a\’\.’()c:it(> pri*si*iite al 
lu'oci'sso contro la conti'Ssa 
.Maria .Xicolaii'vna 'farnow- 
sUa. In (piell’occasioiie egli 
I appresentava la l’C. cioè i 
(amiliari del conte Kama- 
lousUv. che pago con la vi¬ 
ta im.i iiic.'iuta nssicuIazio¬ 
ne coni latta a beneficio dcl- 
lamanle. 

Furono, (pielli — lo si di- 
1 c ancoia — giorni *stoii- 
jc! > pei risiiropa. \’i l'iìi nel I 
q)i()ie‘-so 'larnowsUa liitt;i lai 
de('a(!i'n.';i di una l.'orghe-ia ' 
elle si leiu'\a ;infoi;i su con 
1 Insti ini. le veh'tte nere e 


un militaresco 
taccili 

Il ca licei lu* re 
moimora. tra una tirata dj 
pipa e Falli a; « 'rarnow.-ìka. 
larnowska, per il buoro che 
CI ha dato, il processo Mon- 
te.si (' ipia'.tro \'olte il pio- 
cesso 'farnowska ». 

DiiIIa sua bocca (come da 
cpu'lla del cancelliere .Mi¬ 
cheli* Destino» non e-ae nul¬ 
la che i)o.ssa soddisf.iie la 
-■'t.ampa Soltanto ipiaiulo non 
ne l'.a {lotiito pili ha confi'i- 
malo 1.1 notizia cIk* i ipiat- 
toidici imiJUlati .-.Olio stai; 
lutti I egolai nu'iile citati 
meno uno: la signoia Mcici*- 
ili's Roi gatti di 46 anni, ac¬ 
cusata (Il ;i\er indotto 'l'hi'a 
(hinzaioli a di'poiii' il fili¬ 
si». La Horgatli si e le-;! ir- 
: i*|)ei dille 

Polizia e Car.ihinu'i i 1.' 
eercaiio m tntt;i It.di.i. sie- 
jihe la si e (lii\-iita citali* ;ii 
j •Clivi di'll'.i il 170 del (,' P 
.Molto 


sbattere dilgior trasandatezza. I più fe- 
' ilici sono, (>\'viamente, gli 

doti. Fani I al»itat(»i i del iialazz.o: giu¬ 
dici. cnncellicri. uscieri e gli 
abitu.ili fiequeiitatori, cioè 
gli a\\oc;ili Fssi asi»ettava- 
no quest:! » npuliliiia » da 
tem|)o. L o.ggi. come dice il 
.loti Faiit. con la casa ri- 
mev.v;i a iiuo\'o tutti ne van¬ 
no o.rg.igliosi 

RIND SCOI,!’ 

i tcsiimoni di Montagna 
al processo Montesi 

VENEZIA, 17. — In vi.sta 
di'l i)roce -.'0 Montesi, che .si 
vvolgera ;i Venezia a partire 
da lunedi pro.ssimo, l’avv. 
Paolo .Antonelii, {ler conto 
degli avvocati Liqii.s, Bella- 
vi't;i (* V;i.s-,;illi, difensori di 
Ugo Montagna, lia pre.senta- 
to oggi l'eieiKO (lei te.sti a 
discarico del nu'desimo. Es.si 
-OMO co’.. Sordello Attili, sen. 


I KERROVIKRI INTENSIFICANO I.A LORO AGITAZIONE 


Tremili f «^rifili pei* SII mi miti 

liariìre fiali» iiif^%%aiif»ttf^ ili 


Verranno attuate sospensioni dal lavoro per ogni servizio nei giorni 19 e 20 gennaio •— Le rivendi¬ 
cazioni della categoria — La manifestazione fa seguito allo sciopero effettuato negli impianti ferroviari 


ido C'alab!(), Co-imo Hus.so, 
cninm. Kli-'o Oit(»na, doti. 
•Siilvatorc Midoio. doli. Ales- 
•-■inilio Ovinani, Oliva Zac- 
.AU'vv.mdro Fi- 
rag. D(»m(*nico 
Foglmm», Armando Giuliano 
e .Mano .Schiavciti. 


'elici in, (loti 
I nocehuii'o. 


A partire dalla mezzanot¬ 
te di oggi e per le successivi* 
4H ore — eim* nelle giorna¬ 
te del 19 e 20 gennaio — il 
{leisonale di imiccbina. viag¬ 
gianti* e navig;inte di tutta 
Italia (compiesi i facenti 
dello Stillo clfcltni*! aiiiK 
sespeiisioMi del la\oio. del¬ 
la durata di 20 minuti 
ciascuna, per ogni servi¬ 
zio comi)iuto. Nel caso 
del tiallico fi'i roviai io. la 
sospensione del J:ui»r(» ver¬ 
rà eseguita a partire dal 
niomeulo in cui d dirigenti* 
di servizio ordina la (Kirten- 
za di ciascun tieno. oppnn*. 
per le st;i/ioni nelle quali 
l’ordine e sostituito dal se¬ 
gnale (ii pait(*nza. dal mo¬ 
mento in cui questo viene 
disiioslo ;i via libera. Il per¬ 
sonale di macchi.la adibito 
al servizio di manovra. c(»si 
come i capi deposito e i ca¬ 
pi personale viaggiante, ef¬ 
fettueranno la sospensione 
all'inizio di ogni turni»; ii 
personale di macchina e 
vi;iggiant(‘. adibiti» ai s(*rvi-i 


ZI di d(*posito od a (•(»rsi pro- 
ft'ssionali. sospi ndcra il la¬ 
vori» per venti minuti una 
volta al gi(»rn(». 

La nianili'StazioiK* clic 
avi.i inizio i|tit*;ta n«*tfe f,i 
■iegiiiti» allo sciopeto (Il nii'Z- 
z.i {'.loi'iiata (‘(•mpiuti» d.igb 
opeiai e m:nio\'ali delle ot- 
(ieliu* e del (lep<>'’iti lei in¬ 
viali martedì scoi.vo; ;((1 (*s- 
S.i fai;i si’giiito. il ‘.?3 geli- 
n;iio. lino sci(»p(*io di mezza 
giornata dei tavolatoli de¬ 
gli impianti l’Iettrici delle 
terr(»vie. 'l'iitti* li* \aiie ca¬ 
tegorie di feri(»vieri situo 
dutiiitie scese »> scendi*! an¬ 
ni» nei pr»»ssimi gh»rni in 
l(»tl:i per prote.slaie c(»ntio 
l’intransig»*nz;i del gov(*rno 
alFacct»glimento delle lon» 
rivendicazi(»ni. ()ni*ste ri- 
cbi»*ste gi;» S(»n»» state illu¬ 
strati* dal iin-'tii» gi(»iTialc 
nei gi<»tiii sciti.si. fi limiti. 1 - 
mt* ora a ricitrdari* le prin¬ 
cipali. con paiticolare rife¬ 
rimento a lineilo del per- 
s(»nale viaggiante c di mac- 
cliìna; 

1) mantenimenti» dei Ji- 


MENTRE CONTINUANO LE VOCI SULLA FINE DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


L’operaio filosofo e il mazziniano svizzero 
hann o superato la scalata ai cinque milioni 

ÌMike Honjfiorno annuiu'ia « Sfida al campione » che utilizzerà i popolari eroi del¬ 
l'attuale rubrica per presto soppiantarla — L’interes.sautissiiua trasmissione di ieri 



r.rnr^lo Ro\ io, l'operaio filosofo di Rrlliri/a^o t a s:ni>tr:t> 
r il c'onip.iv^ali«»stiiio s\i//ero • ma/rìniatio » C^iatiniiio Bri’ 
Ione hanri«» irri afTrorilat«> la proia finale per 

1 f itic|iir tiiili4»ni ron*«rciirni|o la po>1a 

li f)'fbbIr(’o «' .«lento, t uror iiinj ijonr.ii «Ìi To cnrri if 

04 : 1 : ('o’T.inruroi» <: drlL: i or: tr.'T/e Tr:ij 

n:ie»‘ifIf T.nt' il* liti Izii'yjti 


i 


* , cot t 

;»(»; — rr. 
r 


5 »'». ; : - 


, r 


‘TO: 


fi — 4'Of| • 

<c il o rr.i^dOiì- 
:•?.j?*'r?^ ** 

.il <».';*; :>,T r.' 
l'ti'T».,: /'rf.je-ni .•■ri. 

‘■ii'.r cvt'v.z 

'■lire - I ■ ,:.i) lir. tt'mpn r.Un 

'T ,'ti n pr. g l'i:.■;<»•;r. iini: 

.irr.: ri.hru.; U'irv'.siia 

't;’, :" rh,' '■f.iiM':.: «> 

ri.ùiiepp. ft-le Tìtbr-.cj arr,' 
ii-'r ?.’<»;<> (il <-<;*»;j'io’it'" 

c i'i»*-. p- ìM . l't; eM’ntC »l*"l 

Loppur’.’ i.i "l'i.'rip zen" Ini.- 
'rr.li ci.: "l e rr.iidnppui''" 

.:ì:ri cN’Vtrh'-ione d,i 

r,:*;:- r T.mr.c!' 

'.r.iit,: Ir;<;ppc'.;..;T.:V 
r.<>*:*' #'. r.» ze. ..ncor,: 

Ln'i' r, Tiip.» t.j «•'ncfii':. 

(.'t'.o <i.i pochi il erm riTcco i. 

scrriZH» (ii'llii TV '.Ile r.*j;ion: 

t tiri pr.rs,'. si f 

!• :,'rnì!iii:riì un ri'.orire di rn- 
'•'«icinio r di nre'-e'tte inlfìn n 
ilici nrnuii pepo'.,: rr trti<nn:^- 
•ci ’..* - 

rilipp . ri" p*, 

•nlcctfr. n I I, 

’i.i.p r s'ii f. 

Itr.'.’il 

.•tvi'fi; dr.'-,:nU n «e ’/ru: hnii- 
hrtTii. OrnrUii Cncrio. dir armi 
l'h'c.ifo c (glt nulo di fnr.fi rrdrrr 
ella TV l'oi ^ torci.to aUn pri 

^llCrSCù jirc- 


teri <rrn Mil;r i 
' : .'r:.’!' ci/e 2/ «ni 
it'ii.r f ■*' c,: lit .8»r 
I sdir in.I d. f.. rM 


ina dcbul'.iin'.r. 


K . 


: iJ'.’I/ii enee profondo 

rcrlln ronie tniilrrtn h: In 
'er,;;)/r<: rii<\,i di: (lo ;oI li Ce 
i"i'. dir r:i>T:nre iire.^vi* ci» 
peii.i rm.Jc» Ir rlrrnriitiiri. 

.’nd ii'.o s'h d.t àcTJib'nf: I.ii sui 
■nor:'* .«one i»I: l’roi di Hosto 
.•'.■'li. riri i;:u:it lui riconosi'ìiiti 
!ii sua l’ifiirisia mt.^rra r infr 
l-.cr. e l'i'.rir soniinii ri’ ToIslO’ 
Tutta ijui'y-ti: p.issionr. per.'i 
con ride d: froutr m (raiir'.l 
drll'rmosior.e: alla sreonda do 
Tiiindt: — 1 nomi riei frr.trll 

Ki'.rcnuzsof — ronfornir r tu 
sballili: uno: spari.scr co.ii. coi 
’.n.j tii.'fr’iM: tocii'.ntr- - .Tfj rii 
■.■p.crc rii i; ii'sto »>iii» brerc pr.s 

militino - 

F.ci'O 0 ''<: lì leeomfo il tn~ir.r. 

Ita li. I I no dir trivi. Clian 
'retiro C..ore. il Inl.ir.tr ri 
Osi ronornu: (d,l sistrina solar,' 
orr l'r.'..tt ma t Ir sur rispo 
ste soro rnrilitr.tr (vd alta ro 
re) ma esatte fino alla quarta 
eli aneli: il: Saturno ah sono 
i,Itali, r .«romp,':'t* rapuliirnmir 
ini he lu: 

Sb ■iii,.;i co;' I debuttanti, ap 
p...rino U'ìO d Ciro Taltro t ron 
-orrer.:; i)-() r; *'1 lorcli f’er J< 
pr mi: ro'm m rab na e ipmil 
pr r ';4’)()i|l I:r,-. v,)>].■) ri • salila 
r;.;T:o - Un.no f'ia rp,:i}!;ni (Ir 
a.ssranatr.rìo r:a rrmnianoi e la 
ralabrrs'na delle canzonette. 

.Tfer:,: \’:jjfio!ii 

A tntrodurre l'nppussionato 


Irii ri>miifi.ri d'iirrcntiire riciie 
un siiitjoliirr personilitiiio: Te.r 
■iitardiiini. di Cupo (liiardiafiii 
in Suiiiiilui. che t niscorse otto 
iiniii roti dirci soiiiiili in ijiirfj 
di'soliito posto I.ii dotiiiiiidii r/ii’l 
lorcii 11 Cmi/icii'iiii r la srijiirntr 
- Fri |ier.Min(i!7(/io .'pripilrliiiii» e 
nato sulle rive dd polfo di .Vii- 
poli da madri' ituliiiiia e j»i:rir.' 
tnillesr litsposta proritii. pr,'- 
ctpttO'-ii: - l.c.dii .^Iiiriiinm:. la 
l'crlii di l.iibniin - 

l.il brunii calabre.sinii. prc- 
si'iitiiliist III urrinbiiihno jcolii- 
.suro, dri c ir.r-'ce dire il titolo 
di lina ciìiizune di Cirn-.Vi.sii riti 
;lcuni versi K' fucile: si traltii 
di I’;int*, umore e f.lIlt.l^i.l. i 
Meni] t'i(ino/(i II» SII. 

Per I 2SO 000 ecco ora Mario 
Scoittiiimiiilio. napoletano, die 
risiiiiude sulla musica Jirirti 
Comnirniorulii. per l'occasione. 
/il .tronijjiir.io rii Toscanini. lo 
.s'coyriiinnylio entra in cubino 
con la busta scelta a sorte con 
•in grosso (furio Contiene la se 
iiueiite domanda: ^Compoiien- 
lo rAttiln. Verdi ebbe noIi-.-i: 
ilei successo di Krimiii ii Pariiii 
Tfii l'Krii.'iiii era stato nioriifi 
.Ilio ?irf moro e nell'ambienta- 
T.one Qiial'rra ri titolo? Meo- 
iiiamtijlio se la fa ripetere tre 
■olte. CI pensa s'i. e Tazzecca 
• Il proscritto - 

Alla stessa quota, F anche tl 
■irnido e miope - taiiromaco • 
.'.Fi.'iji Carlesi, fornivo ad .41 
•ano I.ombardo I.-i Spagna gli 
ha aderto un naoino gratis: »■ 
'rr di più. lo irit rodiiee ir» p.;ì- 
•o,<rrniro mi auteni.co e noto 
'Orerò. Enrique Vera, che die,' 
i: aver «nò • matado -, nono 
-tante la giovali,' cii'i. - mio- 
c;i;co cento lo.o.i - (ir» m,'d:i: 
lue, ma anche tre o sei al gior¬ 
no > r che olire tre casse ri 
- .Vcre.s rie la Frontera - ai g or- 


nalisti 


e ij .'Iiki' Fa dotnande 
he ri torero gli ha prescelti' 
'ra le tre buste, consiste in uria 
hapositira. si tratta di sapere 
■hi rafrìgura F' uno dei mag- 
l.ori - mi.tadorrs - del nostro 
eccolo: J::rn Dalmonie Cr.rles. 
.'i mette un rmniito, ma lo ri- 
'onosce e vince 
Per 2 5(10 00 — peni.Ifinn: 

'lippa — c la volta di Rossana 
Rossanigo. sulla letteratura 
'rances,'. Miss Piemonte — o 
• mi.<< fossette * come la chiam.i 
''lit.e. che a sua volta è stato 
' l.'i so'>'vnnmninato - cuccio 
Ione» — deve rispondere aPa se 
.iute (loiiiiinri- .\ri l7sT <ip 
i.irrr una delle pr:njc bioprii 
l'e di t'olfiiire C)it »ic ero lo 
autore? Si trattava di Coti- 
doTcet, c la bella ragazza lo 
dice .subito, con disinvoltura 
Tocca finalmente al primo dei 


due finalisti Frnesto Bovio, lo 
operino filosofo iti Bdlinzago 
.serir,; mulo d'esperti, risponde 
alla jiriiiia domanda f- eateiio 
rie - - prineipi - in Kant K al¬ 

la secoiiii., (''Ili* riguarda la eri- 
tica rii Berkeleii a l.ockel, e in- 
’iiie alla terza t I.eibiiiz) Cos:. 
cinqui' mi/iom sono suo: (liiin 
ntrn* Bettone. il piiiiiolissimo 
'mpieitiito s:''zzero che rispo-i- 
de su Mazzini, a'tronta anche 
lui con rii.Mnro/fnro i,' tre do 
mandi' .hia con un esperto. ,1 
prof .Xorsi: I.a prima itomandn. 

Il,' rrij’ianlii l'ospilalitiì d,'t 
ma rehes,' Pareto a Mazzin'. 
oassii liseiti I.a seconda (mi 
brano rieir.Appello ni giovniii 
l'iT.iIi.i). }>-ire I.a terza è difti- 
- .s'i rriirm ilei giornal,' ehr 
pnbblie,'i Ut protesta rii ^lazzi- 
•li per Tt'srenzion,' di Felice 
Orsini I.iiniui consiiltazinnr. e 
all,: ti'ir I,i r.sposta, giusta. Tti. 
Kxprc.--.< 

Fd micbc il c,iT,ittrr:sttc,i 
svizzero, tanto .tirnric alTo'i 
Paci tiirrii nellii tigurit e neli'in- 
l'iinazionc mizzzinitzna. ha vin¬ 
to 5 miì'oni. 


miti (li et;'i pi’i' il collncii- 
meiitii .1 riposi) agli attuali 
58 i* 60 anni, mentre il go¬ 
verni» vuoi»* ('levarli rispet- 
li\':imeiile a 60 e 62 anni; 

2) tr.'isloiiiMizione delle 
compeleii/e aeei'Ssoi le. eol- 
leg;ite attualmente cen le 
eie l.ivoi ;itiv e l'Ili't t nate, in 
III) pieinio (Il (i|)ciosit:i iiu'ii- 
mIi*. iiie-ato siilhi (iimlitica; 

3) .ipiilica/ioiK* degli an- 
nu'iili (Il stipi'iidio. gi.i eon- 
cunhiti con r;inimmistrazi(»- 
ne. e di'gli scatti di anzia¬ 
nità: 

4) entrata in vigni e del 
nuovo legolainento del jiei- 
sonale in sostituzione di'l 
preiT'dente regolamento fa¬ 
scisi.-i; 

5) fissare, nel mmvu sta¬ 
to giuridici», in 48 ore il mas¬ 
simi» di lavoro settimanali* 
e il dii itti» al riiioso; 

6) avvio alla lidnzione. 
anche nelle Ferrovie dello 
.Stati», dell'oraiio di lavoro 
(* alla I eali/z.azione ilella 
.sellinnma lavoiativa di 5 
giorni, 

•Altre rivendicazioni ri- 
gmirdano poi: F anmenti» 
delhi indennità cbilometio 
per gli aiuti» iiKicclimisli; Io 
sti|»endii» |»ari a ipiello dei 
macclimisti (ler i macchini¬ 
sti f;ic(*nti funzione; nn’imì- 
i;i ipmlilìca i)er i macchini¬ 
sti; l'acconti* |)er i pcnsio- 
n;iti; la C(>nce.ssion(* di bi¬ 
glietti di prinm ekisse al 
jiersonale. 


Sciop ero nei musei 

In seguito alla proclama¬ 
zione dello scio|)er»» da par¬ 
te delI’.Associ.a/ione naziona¬ 
le tia i funzionari d(*lle so¬ 
pì intendenze. i musei, le 
gallerie, gli sc:ivi e gli altri 
Lstituti di antichità c belle 
arti resteranno chiusi (|;i og¬ 
gi ;il 20 gcnn.aio. 


La verten» dei gassisti 

L;i st'grcteria dell;) FID.AG 
h;i deciso che si* entri» i 
prossimi ■giorni rnitervenlo 
del minislio Xigore’li non 
.i\i;i ;ip|»i od.iti* ;id im i i.--id- 
l;ito positivo ripi (*nder;i 
I)ro{»ri;i libert;i d'azu»ne. 

l7ome t* n(*to la FID.'\(» 
sospese lo scii’p» ro nazionale 
dei la\or;»t<'ri delle aziende 
l»ri\;»tt* del g.is che er;i stpi,, 


ima soluzione entro un hre- 
\'issimo lasso di tem|)(». F' 
{);iss:ito d;i alloia circa no 
mese senza che nessuna so¬ 
luzione sia stat:i adotl.ata 
Fress;mti sollecitiizioni il;i 
p;irte di'l ku'oiatori giimgo- 
no ;i!la FID.At; pci il ino- 
Imigaisi della \ (*i teii/;i 
'ri;i r.dlio (l;d 3 gi'iinaic 
la .Segreteria della FID.-\(i 
non e st:it;i pai interpellata 
dal ministro del Lav(»ri». 


Recuperata la quarta salma 
della sciagura di S. Elia 

PALMI. 17 — L.i siiliii:) ilcl- 
l'oiRTiiii» P.-iKipiali* Rotiiano. iiii:i 
delle (piattro vittime (li'lla 
si'i;igur:i avvemita .s:il»;i1o :i 
.Monte S Kli.'i. è stata rqiortata 
all;i luce (piest:! notte, doin» ciri- 
((iie giorni rii lavoro dì sc.avo 
nei àOO me di terr.i delhi mo:i- 
lagn.'i fr;m;it;i. 

La s.'ilma è st.ala ricompo.st.t 
e sistemata, acc.'into alle altre, 
nella l•;llte(^r:lle di Palmi, riove 
stamani* il Ve.scovo di Mileto 
inons De Chiara ha celebrato 
l;i tness.i Nel pomeriggio si 
■-Olio svolti i funerali 


MItlori* C'ifiolhi, gen. medico 
ii'i'iv.iti :-ono P‘i’, Ki nniniio l’.i*--!. gen. Arman- 
1 e '.;li av \ oe;iti ( i - g,i o-.-.! j 
cidiini» (Il lìoiiKi; .Aiigeiiti, 

De Lnc.l. Hell.lVlst;!. (■;i.s:,|- 
nelli, Fng;iio. gumgei.uino 
•;:d);ito o donu*iiic;i ). .\ in*. 

giorn;dist;i che gli chieilev;i 
ima previsione sul pieeessn, 
l‘;!vv. .Alberini h.i risposi" 
con iin:i battiit.n; v Giochi hi 
triphi: 1 .\ 2 ». .Alberini di¬ 
fende hi signoi;i .M:i(l(hden;i 
(':ii aniello. ima ìminitata 
dalle posiznnii |)‘>leniiche 
nei confronli di Piccioni e 
.Montagna. Costoro adotte¬ 
ranno. come e nolo, la linea 
di difesa dello .struzzo: non 
.d)l)ì;mio unii visto lu* eono- 
-ciiito la sigimi imi Wilm.i 
.Montesi, |)(*r i ni ci impoi t.i 
relativamente se ess;i sia sta¬ 
ta drogata. assassinat;i o 
meno. 

Durante le soste in ean- 
celh'iia {lenale. dove il ino- 
cesso Montesi ha assunto in 
questi mesi un volto e j»re- 
eise geneiiilila, si fa iiiiche 
III; c;dc(>lo siilla pre-.e'iz;i 
degli imputati Solo gli im- 
put;ili ricchi Iloti anno, sem¬ 
pre che lo vogliano (giuri¬ 
dicamente (*ssi sono tenuti 
;id essere iti auhi soltanto 
al momento dell'interroga¬ 
torio) trattener.sj in città per 
In durata del dibattimento 
stimata in tre mesi. (ìli al¬ 
tri. passati I pumi giorni, 
snranno eostretli a tornarse- 
m* n casa. Lo stesso dicasi 
dei testimoni i quali, con h* 
mille lire di di;iria. elargite 
loro dalla Giustìzia, non 
hanno di che stare allegri. 


cr’e (In dire infine, che (pie- 
sto processo Muntesi e già 
servito n qnnlcos;i. Inflitti le 
t fnbhriche nuove > del Snn- 
sovino. dove lin sede il Pn- 
inzzo di Giustì/in. sono stn- 
le ripulite a dovere, nelle 
stanze e nei corridoi, e ii- 
sistematc dove esisteva mag- 


Gli imporli dei canoni 
di abbonamento alla RÀI-TV 

Diit.'i ITmmiiRii/.i sc;i(lcii7:i ilei 
n ninni' tiliU- pi-i il iiniiovo rii'l- 
r.ibhon mi.‘Ilio .ilU' riiilioilriTiisio- 
ni. fileni iiin* nlili* scgmil.ire ni 
nn'.tii li'llori gli importi ila l'oi- 
ri-.|i..ruli-i(' l'Mtio il ni gciin.-ilo 

.\t)l)oii,m'i-iiti oKiinnri nlle r.a- 
ili'i niiii.'ioin [UT ;ii)[)arc’i i'hi in- 
-’.ill.iti ,1 ilonni'ili" (* MI .lUtovct- 
tim- lino .1 111 liP t;is'.,ibili :ii 

uni fi;‘ .ili .'iiino L .'( ,100 1. so- 
ini'siro L 1’ 1(1(1. 1. tliinostre li- 

I.' I ',(.(1 

Por in|i iiooi'lii inst:ill.iti su .au- 
tovoltmc Coll olile in IIP tnss.a- 
Inli :ii lini ll'-c.-.li. ;inn(» L. 7.-150; 
1. scmostu* I, C 2.'>0; 1. trimestre 
l. ."ì r.-iii Gli iin|)orti suililotti so¬ 
no coeiin en-ioi clell.i I.'is.s.i (li 
oonei-' ione gov ej-n.mv i sugli ab- 
1)0)1 iinonti alle railioililTtisioni 
i‘:’iliiil.i eoi) legge 10 dicembre 
ni-. 1 

Miliceiai'ienti ordiriiiri alba te- 
!)'V iNioi'e per teli visori installati 
) iloino'ilio Gli utenti che han¬ 
no inizi.ito I abbonamento TV 
nell'.inno lii'ii; e che godono ilel- 
resenzione d;il p;tgamento della 
l.a.ss:i di concessione governativa, 
d<‘vono corrisiionderi* i seguenti 
imporli' :mno 1, D 000; 1. seme- 
-tle L 7 11.». I trimestre L .7.720. 
Per lutti eoloro die non fruisco¬ 
no ilelfesonero dal |).ag.amento 
d(*ll:i t.iss.a (il cf nee.ssuuK* gover- 
naliv.'i e p.'r iiudli die li.annr» 
iniziato l';d)l>on;imentn TV nel- 
r.anno I'»'*.» e pri-cedeiitemcnti*. 
l'.li im|>oiti ria versare -soiu» in- 
.•eee: anno !.. 10.000; 1. seme¬ 
stre !.. 'i.ur», 1. trimestre lire 

.» 720. 

A e.aricn (li coloro clic* non 
[irovveder.anno. entro 11 siuldotto 
lennine dd ni gennaio, ni vcrs.a- 
mi*i)ti> degli importi dovuti s.a- 
r.inno eommin.ate le sopratasse 
stabilite dalle leggi sulle r.adio- 
dilTmii'ini e (lidie leggi sulle con- 
ce.ssioiii governative,' salvo l'ap- 
[ilieazioni* delle altre maggiori 
[iene [iievisti* dalle leggi mede¬ 
simi* 


Una coraggiosa madre a Milano 
stra ppa i suoi bimbi alle fia mme 

Un incendio, sviluppatosi alFimprovviso, si era esteso atta camera da letto - La 
giovane donna non ha avuto esitazioni e si è gettata tra te alte lingue di fuoco 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. 17. — Un epi¬ 
sodio altamente rirammati- 
co e avvenuto (|ue.'^ta mal- 
tni.i in un a|)partamento di 
\ i;i Cliiaia\alle 12. Una gio- 
v;ine e coi aggius'i nniilre. 
benché con le ve.-^ti in fi;im- 
n e. e rin.';cit;i a {>»rlare m 
>;il\(» line suoi ham'.uni ,'h'*. 
mi liti e ihirmiv.m" nella Fto 
ciilla. ciano rnmisti prigui-j 
inieii in iin cerchio ;li fuoc.-''’^^' 


(Ire .s'accingeva ari accenrie- 
re la stufa a natfa che si 
trova nel corririi*»»» t::i !:i 
Ctimera e il cncriìno. L;i, 

Monti, infatti, per accem'e- 
re la stufa versava un p*» | 
rii benzina sul hriici.a’oio j 
nm SI sviluppava improvvi • | C'Uti luri.stici italiani — ai 
s;i e violenta una ùiu’m.it.» principi in occa.sione dell’im- 
chc le avvolgeva L* imin: Eminente parto di Grace. Il 


to rii un quadro raffiguran¬ 
te i |)rinci{)i rii Monaco Gra¬ 
ce Kelly e Ranieri che egli 
ste.ss-o aveva da poco termi¬ 
nato. c che avrebbe dovuto 
cs.sere offerto — a nome di 


! f es; 


.Neiri.stintiv»» atte rii rii- dipinto i* .scomparso dallo 


ri 


indetto i»er i giorni 19. 20 nicuire 
V 21 dello scor.'-o me.se rii 
ilicembii* La sos|»ensi(ine 
rielh» scit'per»* fu ilecis;» ,t 
seguito (li richie.-ita del mi¬ 
nistro (lei L.Tvori» on. Vigo- 
lelli il (piale si impegno a 
intervenire nuovamente nel- 
I.i vertenza per ricercarne 


(Il .s'iittr.irsi alle 
la giovane riono.i ;i!z;i 
\ a (li colpo le hriccni; h* 
loro sto.s.s.i abita- **''Uhn 1*' sfuggiv.i <i .Ile 

e..r.-ìPi.i..s;, donna.cacleiiilo a inv eì si m»- 
t:i rii rii,sl;inz;i. 1. : .".ceni ho. 
con altreltant;! fniniincità s: 
c.stenricva cii.si a tutto il coi- 
riih'it» e I.Tggitmg'.'V 1 l.i c.i 
mor;i ria h’.to dove riorii'iv.*- 
no line ilei su(»i figlr M.t:ì.'*.. 
rii 1 anni», cri Elio .li 2 .inr.- 
e mezzo. C(»n terr(*re l;i rion- 
jn.-» già con le ves’i in '* 
s'.Tccorcev.a che i) 


'{/cr un incendio <;»: igi(»n.T- 
>( SI nell.a 
’ion**. I .'» 

la ventunenne Arielaiih- 
Monti in Dormi, ha ripor¬ 
tato gravi ustioni agli arti 
uno soli» dei figli !i.i 
avuto il ginocchio e un brac¬ 
cio ustiimati ria un'.alta lin¬ 
gua (il fuoco che Firn rag¬ 
giunto mentre la madre l-i 
: lava portando in salvo 
I.'incenriiv» nello 


-turilo clell'arti.sta momenta¬ 
neamente Lasciato incustodi- 
, tf> Si tratta di un quadro di 
notevoli dimensioni (1.60 per 
il.2!)) dqiinto .su tela. I cara- 
1 hinieri iianno iniziato inda- 
g.ni. 


. i 


Arrestalo ieri a Messina 
il pluriomicida di Catania 


aiipart.i- 

mento c .scoppiato improv-avev.i 
vi.so. mentre la giovane ma- 


; » m - 
fn.'-i, 


anche r.nc'-’oint" l.'; | 


SU UN ORDINE DEL GIORNO DEI CONSIGLIERI DI SINISTRA 


C'-AT.WI.'X. 17 — QiK'sta sera 
c.ir-!»:r irri har.r.o tratto in 
. , , i.-.r-.s*" .'1 Mfs.sin.T il 34enne 

culla dove ignar.a dormiv a la! r.,.-.-,, Co.s.i/.s;,». l nutore del tri- 
Isua piccola creatura Con in-! pi-cc oonsnm.'ito nell.i 

iridinito roiaggii» e un . ! h-:.:: i.i - M :rc.i:.i - di pi.-vzz.-» 

i.-ittimo rii esitazion *. la ciò-}Cnrm. Sotto buona scorta, lo 
'v;inc madre raggili "'eva la .l's.a.-s.n" t* .-tato tradotto imme- 

'i;.»'amrr.;e a Catania. 


Rovesciata la Giunta di Sassari 
per uno scandolo sulle aree 

Il frafcfci e la mo;flic del prcsidenie socialdemocratico del- 
riCU avevano acquistato terreni adiacenti a quelli delFIstituto 


Jsttmza. prenriev.a tra le hrac 
jc:.i la piccola e l.» *r,',spi'! 


l!.l 


t 


P’ 

n 


S.ASSAHL 17. — Questa 11 ialricm»'crat:co rieirislituti»i seandalo e rii 
sera la Giunta comunale rii j Case p<>polari. doti Pinna-! opere. 

Sassari — f.»rmata ria DC.| Nassai. ci'ii la C(»:iniv enza i!el 1 
rSDI e l’I.l — e stata |iosta• sindaco rie IL.nna. in m.itenai 


nell» vt't:izii»no j (il .»ree eriifie;ihili 
rii sfiriiieia pre -1 Finna-Nassai nv ev 


m nim«»ranz, 

(li un o ri g. 
sent;ito dalle sinistre, jicr il 
ipialc hanno votato 19 consi¬ 
glieri riei gruppi comunista 
S(>cialista, monarchict». mis¬ 
sino, più due voti che c ria 
jircsiimcre siano rii un lihe- 


Inlatti, il 
fatto ae- 

e.uist.aie in -’on.a S. lìrs»)!.. 
line vasti a{)|»ezz.imenti agri- 
ci'li .adiacenti ;i un'area riol- 
l'ICP. rispettivamente a mu» 
fratelhv e a sua moglie, e 
.ivev.a poi ,»ttcnuto rial Co- 


t.'*v.a sul jiianerottol". 
ve invi'c.av.i ;i:u;o. 

I Mentre areorrevan.» 
jmi coinquilini, la Moli! 
i»('stante il rioli»re i'".e Io 
pri'curav.'jTio le se.MNatuie. 
ti'rnava m ca-a. r.,gg;imee- 
iv.» nmavamente la caniera t 
P'*. premicv a fra le hr.aec:,'. 
j.inche il piccolo T'ho. IV.-;- 
U.anrio fra le lingue rii fu»- 
'"U.i tornav.a nii.'v.imt':','. 
>ul pianerotto'.o .AticIi;' T'.In* 
, . , • , , !orn in salvo Meni •-e .ah '.i.'.t 

Lordine del giorno rii sfi-;^,p„„^ cercavano .i; pro-Mr- 

eor.ìrei.i'.v 


Il trir>!:.-.* o:n;cid.a si è pre- 
(•r.;i :»1 corpo di cuar- 
,4 ’r'-e c.ar.abiniori di 


. t tt'* 


M'-r.' r..4 dittr.-R-» al brigadiere 
• il -•.'rv..-.o- -Sono q'.iel!o del 
giorn'tio '. Prt c;,'.a;o poi a co- 
ir.*,ndt'*;ie .alludere con quel- 
! » enig-n.mc.a fra.re. è stato im- 
•".i i.ai.cnt n;e condotto al nu¬ 
clei» m polizia ciu.diziaria dove 
ha fornito le proprie generalità. 
d:cen.io d: chiamar.=i Rocco Co- 
o e ,i! c-'cre l'autore della 


eseguire le 


riuci.a ci»niLann.a 
V ( e.'il'ilmente il 
Si. anrialo. 


.1 


Un opereio morto e 4 ferii! 
per lo scoppio duna bombola 


GKNOV\, 17 — t'n ep«r.vi.» e 

rale e rii un (ìem(»eristiano i mime Fimpegm» a P''rtai»'|{j;”yj;; 

I.a viuestmne siilLi «iiiale nella zona tutti i servizi tuli»-!..^ircgg. t».* .»i b.i in.» n 4 . 1 ,. | 
»* caduta la Giunt.a rapjire- hlici Noni»slante Li liemm-'c..nn7'ri Ui 1 Tnrci.., p«r 1 lai- 


01 a mcqui- s,.eeorso. la 
vergognoso..sveniva. 

Pi'Oi» ih»!».» ginr.gev.i nr 
modico elle pn^vve l.-v.i a le- 
p.ire le scivttature della mam¬ 
ma e rii Elio. I.e loro con- 
ilizioni non sono f.qtnnat.i- 
mente p:et»ccupnnti 


;e (K'/’.a 
Kg’.i 
no c 
z.or*t 

7;ar:a n. 

5 


r.i •• 
.ir re 


l.tcand.a ~ Marco- 
è st.ato dichiarato in 
nte-iio s.ibito a di- 
deU'a'.nontà Riudi- 
C..tan;a competente 


sent.i un vero e propn«»|ii.a delle sinistre i ri 
scandalo. Infatti le 
avevano sollov.ato il 
ma ilei gravissimo 


leg.lt l ■ pr"'V 1..4 «•spi"'".• ne <:i on 1 t>.’ii-.- 

sinistre ev irieiìtemcnte ;i un p.itti»ir.vu.» 4 / 0 : 
prohle-jC4)nclnso al mi'mento della 
abuso formazione della Giunta, 


Derubalo di un quadro 
di Ranieri e Gracc Kelly 


T l'i'tr'.ittoria 
C.»m e noto. ! .altra ytte. ver- 
■:o le 4»re lina, nella locanda 
- M.aro.ini - il Cc^.'Oleto a.^s.as- 
'inó. sc.iric..n.do loro addosso 
àne e.aric .tori da una pi.«tiala 
' Libro T.F.ó. la moglie R is.a Lo 
I Panna, rii 27 .-.r.T.i. il connmer- 
':~v.:tc S.alv .',*ore Sr.ar.'.pin.-.to, rii 
l'^t .'il--i .il T; :.a (cbi* morirori') 
j n.l e.ilpo» (• la .'.14 baTibin*. 
|i :: ; .d.*.'. lì. tte p ».'h4* ore 

j ’. ;...'o..i> d .te - Vittiirui E- 

l'i iie.t* ■' C !'’p:)i .1 la siragt-. 


VENTIMIGLIA. 17. — Il r’’’*' n.>n <=1 

t», j h'iT'r.o l'.M ii Co'-oloto 

pittore M.ario Raimondo, vin- loe .nd;. a bordo di un.» 

ora ru'o\erato ron fontr r*iICltore ucl recente < Preni.O ^ - jrovitrr - faceiivio perdere le 


I UVmr Fiorino Tam.ipTi tì.ì iUi 

-a’Kì. <ltvo*futo airo«s>e4l.i!o <lo\ 


c*.'niT)ic>>o ilal prcj^uìente so-1 n\cvono ticciso tir sfiiìaic K''t;5tirni m vane parti Uci corpt^ 1 Didccnctiua o >talo iìerul)a-i;uo trace#» 
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Qaesto è il teatro del delitto. Wilma Montesi entrò nella tenuta di Capocotta a bordo di un’auto guidata da un giovane bruno (che l'accusa identifica con Piero Piccioni) nel pomeriggio del giorno 10 aprile 1953, ventiquattro ore 
dopo essere uscita dalla sua abitazione di via Tagliamento, Durante la notte il suo corpo inanimato renne condotto in riva al mare e gettalo in mare, sulla spiaggia antistante la tenuta dei conti di Campelto, a non più di cento metri 
dal luogo dove poi, la mattina dell’undici, fu rinvenuto il cadavere. L’istruttoria del presidente Sepe non è riuscita a svelare il mistero delle 24 ore di tempo che corrono tra la fuga da casa e la gita alla Capocotta. Non è stato pos¬ 
sibile neanche scoprire perchè Wilma cadde in stato di incoscienza ; sul suo corpo infatti non furono trovate tracce di violenze, tranne alcune ecchimosi alle gambe e alle braccia dovute alle manovre eseguile dall’assassino per affer¬ 
rare il cadavere e gettarlo in acqua. La tesi del « pediluvio » si imperniava invece sulla morte accidentale di Wilma a Ostia. Secondo la polizia il cadavere della ragazza avrebbe compiuto in 36 ore un tragitto di trenta chilometri 


I L PROCESSO Montesi, 
che coniincerà liinetlì 
prossimo davanti al Tri¬ 
bunale di Rialto, a Vc- 
nc/ia, prende il nome da 
una fanciulla tiella picco¬ 
la borghesia i umana che 
abitava, insieme con il })a- 
dre Rodolfo, la madie Ma¬ 
ria Petti, la SOI ella Wanda 
c il fratellino Sergio al- 
Tinterno 9. quarta scala, 
del casamento segnato con 
il numero 76 di \'ia Ta¬ 
glia mento. 

La sua tragedia ebbe ini- 
7Ìo nei puineripgio del 9 
aprile 1953 Wilma fu vi¬ 
sta u.scire da casa, dalla 
portinaia .Adalgisa Rosemi, 
tra le 17.20 e le 17.30. .Ap¬ 
pariva tranquilla Indos¬ 
sava un maglione gialln, 
una gonna e un giaccliet- 
to giallo a puntini ver¬ 
di; calzava calze di naylon 
\elate e scarpe di antilo¬ 
pe nera, con guarniz.ioni 
\erJi, chiuse da f.bbie di 
metallo; reggeva in mano 
una borsetta di pelle nera, 
a secchiello, con i manici 
di metallo dorato. La sua 
biancheria, come in se¬ 
guito fu accertato, era 
formata da un paio di mu¬ 
tandine di picche bianco 
a disegni multicolori, un 
reggiseno di madapolam 
ro.sa. una sottoveste celeste 
a fiorami, una maglietta 
bianca e un bustino reggi¬ 
calze di raso nero allac¬ 
ciato mediante cinque gan¬ 
cetti. 

.Alle ore 16 il padre era 
andato a lavorare nella 
sua piccola falegnameria 
di via dei Prati Fiscali. 
Alle 16.30 anche la mam¬ 
ma e la sorella erano usci¬ 
te per recarsi aH’Excel- 
sior. dove veniva proiet¬ 
tato il film < La carrozza 
d'oro *. Wilma aveva pre¬ 
ferito rimanere sola in ca¬ 
sa. Si era cambiata; aveva 
deposto sul comò alcuni 
oggettini d’oro che le ap¬ 
partenevano. la ffitocr.ifia 
del fidanzato .Angelo Giu¬ 
liani (un agente di poli¬ 
zia. trasferito il mese p.':- 
ma a Potenza) ed era 
u.scita portando seco, nel¬ 
la borsetta, pochi spiccio¬ 
li. un orologino e due 
chiavi yale. 

Non si è mai saputo do¬ 
ve si fosse diretta .Alle 22 
il padre si pre.sento negli 
uffici del commissariato 
Salario per denunciare la 
scomparsa della figlia e ne 
fece una descrizione; un 
metro e 64 d'altezza (ma 
Pufo dei tacchi alti la fa¬ 
ceva apparite assai più 


slanciata). 53 chili di pe¬ 
so. occhi neri, capelli neri 
sciolti sulle spalle, linea¬ 
menti delicati, corporatu¬ 
ra snella. Poi, in compa¬ 
gni.! del fratello Giusep¬ 
pe e del figlio Sergio, co- 
inincio per suo conto le 
ricerche, girando per i va¬ 
ri ospedali. 

Il 10 aprile 1953 Rodolfo 
Muntesi telegrafa al fidan¬ 
zato della figlia: < Wilma 
scornpar.‘:a occorre tua pre¬ 
senza ». gli telefona e gli 
spedisce un secondo tele¬ 
gramma annunciandogli il 
suicidir» della ragazza 

Durante la mattinata, 
intanto giungono a tutti 
i commissariati i fono¬ 
grammi di ricerca inte.stn- 
ti alla scomparsa .Alle ore 
17 sulla istrada che costeg¬ 
gia il litorale di Tor\aj.a- 
nica e che fini.«ce davanti 
a un cancello aperto sulle 
tenute dei conti di Cam- 
pello e della Caporotta, le 
sicnore .Iole Manzi e .Anna 
Salvi conversano cordial¬ 
mente. .A un tratto scor¬ 
gono di spalle una coppia 
c'ne si dirige verso il can¬ 
cello delle tenute. I^a don¬ 
na e giovane, ha i capelli 
neri sciolti lulle spalle, 
indossa un giacchetto gial¬ 
lo a puntini verdi. L’uomo 
è bruno Poco prima i 
guardiani della tenuta di 
Caporctta hanno aperto t 
cancelli sulla strada che 
porta a Roma, per la.scia- 
re entrare una macchina 
con a bordo una giovane 
donna bruna in compagnia 
di un uomo. 


W ILMA viene rinve¬ 
nuta cadavere alle 
7.20 deiril aprile. 
La scoperta viene fatta da 
Fortunato Bettini, mentre 
SI avvia al lavoro in un 
villino in costruzione. La 
salma giace parallela al 
mare sulla spiaggia in lo¬ 
calità Zingarini. E’ distesa 
bocconi: ha il braccio si¬ 
nistro fie.sso sotto il tora¬ 
ce e quello destro piegato 
in su. fino a toccare il 
mento. Ogni tanto viene 
raggiunta da un’ondata che 
spruzza d'acqua e di sab¬ 
bia gli abiti. 

Fortunato Bellini da lo 
allarme. Accorrono gli abi¬ 
tanti della zona. I.a signo¬ 
ra Salvi, nel vedere la 
giovane, la riconosce: * E* 
quella che abbiamo visto 
ieri sera — dice alla Man¬ 
zi — la riconosco dal piu- 
betto ». Alle 8 e mezzo 


giungono rnppuntato del¬ 
la Gu.ardi.n di Fm.nnza Cìi- 
no .Andrcozzi c il maie- 
sci.nllo dei carabinieri .A- 
lessaiulio Carducci Più 
taidi la salma viene vi.si- 
tata <lal medico condotto 
dott. .Agostino Di Giorgio, 
che compie un pruno esa¬ 
me. Il cadaveie ha indos¬ 
so solo il reg.giseno, la 
maglietta, la sottoveste, le 
mutandine, il pullover e il 
giacchetto, tenuto da un 
solo bottone. Il resto e 
scomparso. 


I L DOTTOR Di Giorgio 
osserva l.i salii’.i. f lie 
nel frattempo e stata 
portata all asciulto e stesa 
supina I n iilo di sanmie 
esce da una narice L’ar¬ 
cata s,,pracdiaie e il <lor- 
so del na.'o presentano 
delle escnria/ioni. II me¬ 
dico controlla i fem-meni 
di rigidità e giudica che 
la morte non debba ri.sn- 
lire a piu di 18 ore al 
massimo Vengono avver¬ 
titi 1 comandi dei carabi¬ 
nieri e la questura II cor¬ 
po di Wilma \ iene preso 
in consegna dagli agenti 
della polizia mortuaria 
verso le 21 e tia.'portato 
aU'ohr.orio 

Alle 10 del mattinò del 
12 aprile Rodolfo Monte- 
si e Angelo Giuliani si re¬ 
cano aU'obitori.a e rico¬ 
noscono nella salma «Iella 
racazzn rinvenuta a Tor- 
cajanica. la jKivera Wil¬ 
ma .All'uscita dal triste 
edifìcio Rodolfo Montesi 
afferma che cpialcuno de¬ 
ve aver fatto del male alla 
figlia. Il Giuliani profTeri- 
.sce addirittura delle mi¬ 
nacce. 

La sera i familiari del¬ 
la moria vengono interro¬ 
gati negli uffici del com- 
mi'sariato di polizia del 
quartiere Salario. Rodol¬ 
fo Montesi non può che 
riferire i pochi fatti che 
sa; uscendo per recarsi al 
lavoro ha lanciato in casa 
Wilma; al ritorno gli han¬ 
no detto che la ragazza 
non è tornata a casa Dice 
tuttavia di temere che la 
ragazza si sia tolta la vita; 
addolorata per la lonta¬ 
nanza del fidinzalo può 
essersi annegata. La sorel¬ 
la Wnnila racconta che 
Wilma qualche giorno pri¬ 
ma le ha detto che avreb¬ 
be voluto recarsi a Ostia 
per spedire una cartolina 
al fidanzato e smentisce la 
ipotesi del suicidio: la so¬ 


rella eia allegra, cantic¬ 
chiava poco piiin.i (Il ab- 
b.indonare l.i casa pater¬ 
na. Le iiidaeiiii vengono 
affidate dal questore alla 
Squadra Molale, diretta 
dai commis-kaii .Maglioz/i 
e Morlacchi. Quest’ultiino 
viene incaricato di seguire 
pei.'.oii.dmeiitc la \ icenda 
L'autopsia del cadavere 
viene rinviata al gior¬ 
no 14 

Il 13 aprile cominciano 
gli interrog.atori della l'Io- 
bile. Nes.suno si reca a 
Torvajanica Si concentra 
il fuoco .‘^ui familiari del¬ 
la scoriqi.irsa In sciata un 
funzionano di polizia av- 
\icina un cronista e gli 
confida che il * caso » può 
orm.ii considerarci risol¬ 
to; U lima e (iecediita in 
seguito a ima di.sgrazia. 
Il giorno seguente avven¬ 
gono diie episodi .significa¬ 
tivi Il meccanico Riccini- 
ni, di (J.stia. afferma di ri- 
conosteie la moita per 
una giovane donna che 
egli ha veduto all’alba di 
un giorno della prima de- 
cO'le di mnrz • f.a donna 
slava in compagnia di un 
giovane bruno dentro una 
macchina. impantanata.si 
nei pre.ssi della c Rama¬ 
ta » F3nli ha dato una ma¬ 
no al giovane per rimet¬ 
tere in strada la macchi¬ 
na ed ha scambiato un sa¬ 
luto con la donna. La de¬ 
nuncia viene fatta al com¬ 
missariato di polizia di 
Ostia. 


mjELLE prime ore di 
pomeriggio, in ca.sa 
Slontesi sono presen¬ 
ti la mamma. Maria Pet¬ 
ti. la sorella Wanda e il 
commissario Morlac¬ 
chi. che è tornato dall’obi- 
torio dove ha assi.stito al¬ 
l'esame necroscopico sulla 
salm.i Giunge a un certo 
punto una signorina, la 
prof ssa Rosa Fasserelli la 
quale afferma di aver ve¬ 
duto il 9 aprile, sul treno 
che da Roma conduce a 
Ostia, una ragazza che el¬ 
la identifica per Wilma. 
« La fidi cerio le 17.30 
— dice — mi colpirono le 
sue scorpe di antilope con 
la fibbia ». Morlacchi, che 
non SI e qualificato, as¬ 
sentisce gravemente. Wan¬ 
da afferma che Wilma po¬ 
trebbe essersi recata a 
Ostia per curare una noio¬ 
sa affezione ai calcagni, 
procuratale dalle scarpe. 


La mamma .scuote il c.apo 
(iubbio^a. ma la Passarel- 
li interviene; < E' meplio 
che si sappia che è morta 
per disprazia. piuttosto che 
per sairulio i. t ('ertamen¬ 
te, mamma’ > interhxpii.sce 
Wanda. I.a tesi del pedi¬ 
luvio e nat.i. 


■j^F..S.Sl'N’0 SI cura di 
contridlare le asser¬ 
zioni della Passaielli 
e di confrontarle con quel¬ 
le della portinaia Nessu¬ 
no interroga gli abitanti 


la Mobile non convince i 
giornalisti i (piali affac¬ 
ciano una sene di dubbi, 
l’ioprio in «piesto periodo 
un cronista del Messaii- 
pero avvicina il critno 
cineniatografìi o Ermanno 
Contini, dello stesso cpio- 
tidiano. e gli due di sa- 
peie «oine effettn .'unente 
sono .indnte le co.se ,i pro¬ 
posito di Wilma La ra¬ 
gazza sarebbe andata a un 
convegno con il figlio di 
lina per.sonnhta assai in 
vista e sarebbe svenuta; 
il suo accompagnatore si 
sarefibe disfatto del cor- 
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L'na delle nltime fotograne dell» vittima 


di Torvajanica. nessuno 
mostra di voler approfon¬ 
dire le indagini. II gior¬ 
no 15 aprile la Mobile 
consegna alla Procura del¬ 
la Repubblica un rappor¬ 
to che si conclude con la 
affermazione che Wilma 
Montesi è deceduta per di¬ 
sgrazia: la ragazza si è re¬ 
cata a Ostia per curare la 
irritazione ai piedi, è sta¬ 
ta colta da malore ed è 
annegata I.a salma è sta¬ 
ta trascinata dalle onde in 
alto mare e rigettata a ol¬ 
tre trenta chilometri di 
distanza, trentasei ore più 
tardi 

La spiegazione data dal- 


po inanimato gettandolo 
in mare. .Alcuni giornali 
accennano al mistero de¬ 
gli indumenti scomparsi e, 
in particolare al bustino 
reggicalze che Wilma non 
avrebbe dovuto necess.i- 
riamente togliersi per fare 
un semplice pediluvio. Il 
3fessaggcro del 22 aprile 
pubblica una lettera di un 
anonimo lettore in cui si 
accenna senza veli alla Ca¬ 
pocotta. 

★ 

I L 24 aprile, allarmata 
per gli appunti sempre 
più pressanti della 
stampa, la Procura della 
Repubblica (a diramare 


(iall’AN.S.A un comunica¬ 
to per aiimiiici.irc l’apei- 
tura (il iiiriiH'bivsta c per 
invitali* gli eveiiluali te¬ 
stimoni a depoi le 11 Mes¬ 
saggero incalz i: « ('hi non 
riconta iìei-e cercare di ri¬ 
cordare: la J'rocura della 
ftcjmhblica si trova al 
puinterrcno del Jhilazzo di 
(ìiustirii, » 

La confidenza del cro¬ 
nista del Me.’^<aogcrn vola; 
ma altri già .^aiino. già 
precisano epi.sodi. nomi e 
circost.m/c Al C'tingressn 
dei riomsti. che si tiene a 
.Sestol.i, m iiroviiin.i di 
Modena, tutti irridomi al¬ 
la tesi del jx diluvio' Wil¬ 
ma .Moritesi — .SI atlerma 
— sfora con Piero Piccio¬ 
ni. Oli indumenti mancan¬ 
ti sono furti in qae.'tara 
e ‘amo stati di-^tnitti. l’iu 
tardi si stnfiihra che era¬ 
no al corrente dell.a noti¬ 
zia certamente i g.ornali- 
sti Ceroni. Contini e alcu¬ 
ni cronisti del Mes<:agge- 
ro. Del }3iifalo. Frignoni e 
numerosi altri del Tempo. 
('ano S.irli 'lei Momento, 
Clelia d’Inzillo, .Mano Pa¬ 
store del Popolo, oltre a 
una decina di inf»>rmatori 
politici, frequentatori del¬ 
la sala stampa di .‘^an .Sil- 
\ e.'^tro. 

Le confiden/e \ engono 
trasferite il 4 in,aggio sin 
giornali. Coniii.Ciai.o i fo¬ 
gli napoletani, seguiti a 
brevissima (iislanza da 
quelli romani e milanesi. 
Il nome di Piero P.ccio- 
ni e fi.nito sulle bocche di 
tutti. La qtiestuia romana 
interviene. l’olito tenta di 
stroncare duramente la 
pubbl.cazione (icgli artico¬ 
li sul « caso » Muntosi con 
una smentita che non am¬ 
mette dubbi \’ic Nuove 
che ha pubblicato un ar¬ 
ticolo sulle « voci », viene 
querelata da Piccioni. 
Contro 1 giornali la que¬ 
stura annuncia una lio- 
mincia d’utfìcio 


P ER qualche tempo il 
clima infuocato della 
campagna elettorale 
del 7 giugno srtToc.'i la di¬ 
scussione sul « ca.-o » Mon¬ 
tesi. I familiari della ra¬ 
gazza morta paio.'io con¬ 
vinti della tc.si del pe.ii- 
luvio; 1 giornali c la p«jii- 
zia non ne parlano piu. 
.Anche i mormoni -cmbra 
che debbano ccss.arc. Im- 
prov’visamente. pero, .-illa 
fine d’ottobre, una rivista 
diretta da Silvano Muto, 


pubblica un articolo nel 
(ju.'ile la fine di Wilma vie¬ 
ne legata a certi traffici die 
SI svolgono lungo il litorale 
tra An/.io e Torvajanica. Sì 
accenna a oigv e festini, 
a un certo potentissimo 
signor X e ad altis.simo 
personalità. 

In quello stesso periodo 
una ragazza milanese, An¬ 
na Maria Moneta Caglio 
si presenta al padre ge¬ 
suita UalI’OIin confidando¬ 
gli alcuni segreti relativi 
al suo amante. Ugo Mon¬ 
tagna. marchese di San 
Bartolomeo. Padre Dal- 
l’fJlio imiiriz.’^a la rng.izza 
aironorcvole Fanfam. che 
regge il dicastero degli In¬ 
terni nel gabinetto Fella. 
Un ufficiale dei carabinie¬ 
ri v'iene incaricato di con¬ 
durre una cauta e riserva¬ 
tissima inchiesta; Anna 
Maria Moneta Caglio ha 
fatto anche il nome di Pie¬ 
ro Piccioni, figlio di uno 
dei più rappresentativi uo¬ 
mini politici democristiani 
e fa chiari riferimenti al¬ 
la morte della povera 
Wilma. 

I.a Procura della Re¬ 
pubblica, che è all’oscuro 
di queste indagini denun¬ 
cia Muto per « pubblica¬ 
zione di notizie false e 
tendenziose » L’inchiesta, 
promossa il 24 aprile, e or¬ 
ma: adì sgoccioli Verrà 
chiusa il 21 dicembre, con 
la piena accclta.ione del¬ 
la te.si del pediluvio; il do¬ 
cumento, firmato dal dot¬ 
tor Leonardo Murante, ter¬ 
mina con la riclnc-sta di 
archiviazione del * caso ». 
11 giudice istruttore De 
.Aniircis accetta la r.- 
c’r.'.esta 


I L PROCESSO contro 
Silvano Muto riaccende 
fin dalla iur, prima 
udienza, avvenuta il 23 
gennaio 1954. l’interesse 
(iol pubblico e della stam¬ 
pa. Il procur.itore della 
Repubblica Sigurani apre 
una nuova inchiesta (che 
terminerà con la stessa 
motivazione della prece¬ 
dente). Si parla di Anna 
Maria Moneta Caglio e di 


Bisaccia, di un — 


di.sinvolta. che appare a 
volte perfino fatua Quan¬ 
do. pero, comincia a par¬ 
lare. un’esjjlosione di stu¬ 
pore accoglie le sue parole. 
Anna Maria racconta di un 
incontro notturno avvenuto 
al Viminale tra il capo del¬ 
la polizia, prefetto Pavo¬ 
ne. Piero Piccioni e Ugo 
Montagna. Riferisce le 
frasi (il .Montagna nguar- 
d.inti un * gros.so guaio 
capitato a Piccioni perche 
fa lo .sporcaccione con le 
ragazze» Solleva il sipa¬ 
rio siiH’ambiente corrotto 
che circond.i nimi.stri. per- 
sonal'.t.i ,'el m'iii'dn catto¬ 
lico. dirigenti di altissimi 
iiflii'i .statali .Mette alla 
gogna il suo .imaiitc Ugo 
Menl.aciia che. pur essen¬ 
do pregiudicato, spia, pro- 
carcia’ore di donne (come 
e aiferm.ito in un rappor¬ 
to (iei carabinieri, letto al 
processo) mantiene con i 
personaggi piu m vi^ta 
rapporti di cord'ile ami- 
ci.^ia 

■A" 

V .\'N.'\ Mar'a racconta 
di incredibili atfar; 
conclusi da Mont.a- 
gn.a m.sieme con queste nl- 
ti.S'tme pcr*-or:a!ita. di 
strane compraver, i:te; 
lo'^he attivila e termina 
accusando l’arr.an.te e P.e- 
rn Piccion.i (ieìla >« prres- 
sirr.e dcll.a pioverà «'.'lima. 
1! proceS'-o con'ro Silva¬ 
no Muto v;t.-.''.e precipito¬ 
samente sosneso il gtor- 
p*» 22 Ol’ ^ o*» 

t’> vcn£!r»rJo al- 

la sezione ’Striittnria p'es- 
so La Corte d’.Xppelf-* Il 
presidente HarT.elI.-' Sepe 
co.nnncia la *e''ra ir.c.nie- 
sta sulla fine de’.i.a pove- 
r.a WiLma e sui personaggi 
che sano balza*i prepoten- 
te.-ìte.nte alla ribaita Ter¬ 
mina il « caso » .Montesi e 
nasce l’ca'Tare». il p:u 
clcmoroso ed emozionan¬ 
te « aliare » dopo il delit¬ 
to Matteotti. Seguiranno 
molti mesi di incertezze, di 
pazienti indagini, d» ap¬ 
passionato interesse-, al 
termine dei qual: P.ero 
Piccioni, L'go Slontagna e 
Francesco Saverio Polito 
venge'uo rinviati a giudizio. 


mondo ambiguo che fareb¬ 
be d.i sfondo alla tragedia 
dcll.i p«)vora Wilma Quan¬ 
do il 4 marzo c’e la secon¬ 
da udienza del prticcsso. 
l’attenzione e tesa al mas¬ 
simo. Sale sulla pedana 
dei testimoni Anna Maria 
Moneta Caglio. E’ una ra¬ 
gazza SUI 24 armi, canna. 


rara di PEBRLA 


DOMANI: 

/ personaggi 
del processo 
.Vontesi 
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A CAPO DI UNA DELEGAZ IONE CINESE 

n compagno Peng Con 
è ar rivato a Belg rado 

Calorosi commenti della stampa - Un 
articolo sulla situazione ungherese 


(Dal nostro Inviato tpeciale) 

BELGRADO, 17. — E' 
giunta uggì a Belgrado la de¬ 
legazione parlainenlaie cine¬ 
se. presidente da Peng Cen, 
vice-presidente del Congres¬ 
so pancinesc e sindaco di Pe¬ 
chino, ben nolo ni lettori del- 
l'Vnità per aver partecipato 
ai lavori deirVlll Congresso 
ilei PCI. Ad accogliere al- 
racroporto la folta delega¬ 
zione, composta di oltre (lo¬ 
dici membri, erano, (jucsta 
mattina, il presidente del 
governo fedeiaie. Necevic; il 
.sotto.segielai io agli Esteri, 
Vidic; ed un mimero.so stuo¬ 
lo di alti funzionati e gior- 
ii.'disti stranieii. 

L’attesa per ravvenimento 
è ben giuslilìcata, porclié 
(piesta è l:i piim.'i (ieleg.izio- 
ne parlamentate cinese, com¬ 
prendente persoiiiilità di pri¬ 
mo piano, che visita la .Iu¬ 
goslavia. Subito circondjito 
dai presenti. Peng Ceti ba 
Itarlato al microfono, sottoli¬ 
neando la necessita di rin¬ 
saldare 1 vincoli di amicizia 
fin tutti i ]):iesi socialisti. 

La stampa Jugoslav a de¬ 
dicava sta m a n e aH’arrivo 
della delegazione cinese i 
.suoi editoriali. < L'amicizia 
fra la Cina e la .Iugoslavia è 
giovane — scriveva la liorlxt 
— come giovani sono questi 
due Paesi socialisti; ma, spe¬ 
cialmente nel corso degli ul¬ 
timi anni, tide amicizia si c 
progre.ssivamento sviluppata, 
alla luce dei ben noti prin¬ 
cipi dcll'eguaglinn/.n, della 
indipendenza, della non in¬ 
terferenza e della coopera¬ 
zione pacifica ». 

Sulla ste.ssa lincji clic mar¬ 
ca soprattutto le aninìta sto¬ 
riche c politiche die. a giu¬ 
dizio della lìorhii, remioiio 
estremamente simili le es|je- 
iicnze cinesi c jugo.slave. .si 
muovevano gli altri giornali, 
j quali riferivano, senza 
commenti, i discorsi di Citi 
Kn-lai e di Kadar a Buda¬ 
pest, che hanno furmalmentc 
sottolineato il carattere uni¬ 
tario. internazionalistico, di 
legame con l’URSS. che de¬ 
vono avere i rapporti fra i 
paesi ed i partili socialisti 
e comunisti. Cjue.sto sforzo 
noiroggeltivizzare il tono 
delle informazioni, dei com¬ 
menti e delle polemiche, ap¬ 
pare oggi una dello caratte¬ 
ristiche della stampa jugo¬ 
slava. 

Va da .s<* che un tale sfor¬ 
zo non sempre riesce, com’e 
naturale, e che talvolta, spe¬ 
cie nella stampa periodica, la 
polemica trascende. Mentre 
Barba e Palitilca liferivaiio 
con rilievo e senza common 
ti i discorsi di Kadar e v iti 
En-lai a Belgrado, sul tSosa 
StarniHist, organo deH'al- 
leanza socialista, è apparso 
im durissimo attacco a Ka- 
dar. con un linguaggio multo 
diverso da quello usato dal¬ 
la Borba noi suoi appunti al 
Genmingibao. 

L’autore dcH’articolo. Pu- 
nisa Pcrovic (membro del 
Comitato centrale della Lega 
dei co.-nunisti cd c.v-dircllo- 
re della Barba) scriveva, ad 
esempio: * Nagy c Kadar .so¬ 
no stali bocciali nel loro ten¬ 
tativo di riunire attorno a se 
la classe operaia ungherese, 
per cercare la propria stra¬ 
da verso il socialismo » e che 
< mancano assolutamente dì 
criterio marxista e di crite¬ 
rio logico coloio che conti¬ 
nuano ad insistere suH’alfer- 
mazionc che la rivolta del 
popolo ungherese sia stata 
una controrivoluzione ». 

A tal projKisito, 1 articoli¬ 
sta cita I pareri espressi sul¬ 
l’argomento dalla Brarda. 
dalle Izrcstia. dal Kiafe Pra- 
l'o e dair/fiiiiionilc, e con¬ 
clude affermando che < Ka¬ 
dar non c riuscito ad ottene¬ 
re la fiducia del popolo, no¬ 
nostante il suo invito a sal¬ 
vaguardare i risultati otte¬ 
nuti nel campo della demo¬ 
crazia. Lo sciopero generale 
de^li operai ungheresi ha 
dato una smentita a coloro 
che insistono ancora nell’af- 
fermare che m l'nghcria si c 
trattato di una controrivolu¬ 
zione ». Come si vede, il to¬ 
no va molto oltre quello ii.-a- 
to dai giornali Jug^>^lav^ in 
questi tempi, c sorpa.ssa la 
sostanza politica degli .stes.-i 
giudizi, espressi sullo stc-s.so 
argomento, cd in sede re¬ 
sponsabile, da Tito e Kardclj. 

Appare evidente che un 
attacco di questo tiixi non 
può certamente essere pre¬ 
sentato come un contributo 
al dibattito ideologico, ma si 
presenta piuttosto come un 
vero e proprio attacco poli¬ 
tico. Il fatto tanto più stu¬ 
pisce, in quanto da molti se¬ 
gni sembra potersi dire che 
le relazioni fra l’I'ngheria c 
la Jugoslavia siano tornate a 
stabilirsi su un piano di cor¬ 
dialità. Dopo il caso Nagy, 
che aveva provocato il ritiro 
deU’ambasciatorc jugoslavo 
a Budapest, Soldatic, proprio 
oggi un nuovo ambasciatore. 
Capicic. e partilo per la ca¬ 
pitale ungherese. 

Sempre oggi, una commis¬ 
sione mista jugoslavo-un¬ 
gherese per le questioni idri¬ 
che e di frontiera ha ripreso 


i suoi lavori, cosi conic qual¬ 
che giorno fa erano state ri¬ 
prese le comunicazioni fer¬ 
roviarie dirette fra Belgrado 
e Budaiicst. 

1 rapporti fra i due paesi, 
duiuiue, sembra luocedano 
su un piano dì normalità. A 
che scopo, dutuiue. questi 
tentativi, elle rischiano di 
turbare un c(|UÌlibrio per si* 
non facile, con un attacco 
non certo ideologico, ma po¬ 
litico, in un paese che lia 
un governo che in questo 
momento lia bisogno di tutto 
r.'iiiilo e di tutta la solida¬ 
rietà dì quei paesi c di ipiei 
governi che, sia pure in ina- 
niera differente, lotfano per 
iin’egnale piospetliva soeia- 
lisl.n? 

Nel notiziario eorrentc, le 
cronache registrano rannun- 
cio della prossima partenza 
lier l’Italia di Papié, diret¬ 
tore generale degli inve.sti- 
menli. per stabilire i nuovi 
termini del eredito recipro¬ 
co fra l’Italia e la Jugo¬ 
slavia, attualmente inesi¬ 
stente, avendo l’Italia de¬ 
nunciato il precedente ac¬ 
cordo. 

M.AURIZIO FERRARA 



SUI PROBLE MI EUROPEI E DEL ME DIO ORIENTE 

L’inizio dei colloqui 
tra Lloyd e Marti no 

I democristiani hanno deciso definitivamente di dare a un 
uomo della destra clericale il ministero delle Partecipazioni 


Sclwln l.loyd (a linistra) accompaRnalo datl'amtiaKcIatore 
lirifaiiiilca afr Ashicy C'Iarke visita II CoUissea 


Il ministro degli esteri t,ri* 
tannico, Selwyii IJoyil, ha ini¬ 
zialo ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi i augi rolloipii pulitici 
romani. Aveva trascurilo la mat¬ 
tinata fra visite di rurtesia al- 
l'on. Segni, colazione d'oiiore 
al Quirinale, e omaggi al Mi¬ 
lito Ignoto. Sì è fallo osservare 
che, mentre run Segni i collo¬ 
qui di Seisvyii l.loyd avranno 
carattere generale, le consuha- 
zioni poliliclir e lecnìclie av¬ 
verranno eirliiiiivainetite coll 
Martino, al livello dei inini.tri 
degli Esteri. Alla riunione d> 
ieri pniiieriggiu hanno tiiliavi.i 
partecipalo (in nugolo di coni- 
prtrnli sta di parte italiana cin¬ 
edi parte hriiaiinica. l.a precisa¬ 
zione è di fonte d. c, e leiiile 
a sottolineare il fallo clic, a 
trattare con uno dei maggiori 
respoiisaiiili della • politica di 
Suez •, sia (III lihcralc c non 
liti mcnihru del piirlilo di tttag- 
gioraiiza. 

Aleniti argomenti Irallali in 
questi incontri cosiiliiirniino 
materia di un intervento rhe il 
ministro Marlìnn terrà slamane 
alla ('amera dei deputati. Egli 
risponderà, infatti, nlJ’interpel- 
lanza deil'oit. La Malfa snll'or- 
ganizzazioiie dcirEiiralont e del 


mercato comiinc europeo e nord¬ 
africano. 

L’intervento di .Martino re¬ 
stringerà aiieur |iiù i limili di 
tempo dell'niiica seduta antime¬ 
ridiana dedieatu al dìliullitn sui 
|iuUi agrari. Il rinvio della vo¬ 
tazione sugli ariieoli più iinpor- 
tuiili della legge a dnpo il ron- 
grei.'o del P.SI è orinai nei fatti. 
Il griqqio dei de|illtati soriuhle- 
niocraliei ha pre-o iiffieialnienle 
posizione su iiiie-lo argoinento. 
f.a (.aiiiera ria|irir,i i luileiiii 
niurledì pomeriggio c aiiilr.'i 
avanti, con le coiisiirir interni- 
/.ioni, lino al -fi gennaio pi'r ri¬ 
prendere t>oi i lavori il 1.1 lei». 
Iirui». I deitniiili .-iicialdeinorra- 
tici hanno anche espres-o • -iin- 
|>atia > per un nonio del Piti 
M'on. l.a .Malfai al inini^tern 
delle iinrlecipaziolii statali. .Ma, 
eoine ha dichiaialo Siinonini ni 
giorti.ili'li, non -i è Irallalo di 
lina vera e |>ropria riehii'-la o 
conili/ione, ni.i di -i‘niji|ii'e de¬ 
siderio. Quel ehi' è certo, in- 
vece, »'■ che • -oci.ildeinoiTiilici 
hanno chiesto che anehe la no¬ 
mina dei nuovo inini-lro sia 
spo-lata a dopo il congresso so¬ 
cialista, allo Scopo di evitare 
Penirata al governo di nomini 
• Togiii? Bava?) che sono qua- 


Al OVO 4.iKf>iTO 15 1 li’IKKKZZA PATTI Irti TT€ A OEI, l»4» r«H,<» AI.(,iKltl\4» 

I commercianti di Orano scioperano 
sfidando gli ordini del s:en. Massu 

Le autorità francesi fanno sfondare i negozi - Ingenti forze fatte affluire nella 
città - Moiiet costretto a porre il voto di fiducia sui mercato comune,, 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, n — Ln popolrt- 
rioiic rurapea (Il Alpcri c i 
comnmli ('ii'ilt c wilitari so¬ 
no ancora in ntio stata eli 
chilo dopa l'attentato effet¬ 
tuato ieri sera da partipiani 
alperini contro la ninnitis- 
sitna sede della decinta re¬ 
gione militare, comandata 
dal generale Salati, attenta¬ 
to che Ita jtropociifo In iiior- 
fi* del comandante Hodier. 
eolio di gabinetto dello ste.'!- 
so .S’nfnii, i* il ferimento di 
line soldati. 

« S'è trattato — conto 
scrive stasera Fniiicc Soii 
— del colfio iiià audace che 
sia mai stalo effettualo dal¬ 
l'inizio della guerra d'.-Mpe- 
liii jtcrciiè iii'ri'iitiln in jiii’- 
no ccnfrii dolili oiffii e al¬ 
l'interno del palazzo più 
sorvegliato d'Algeri ». 

Tatto si è scolto fatmiaea- 
mente: verso le sette un si¬ 
bilo acuto rompeva il silen- 



II grncralr Massu. che co¬ 
manda Ir truppe rolnniallstc 
in Algeria 


zio della piazza Bngeaud. 
seguito immediatamente da 
una potente esplostone. l'na 
nuvola di fumo biancastro 
avvolgeva la sede della de¬ 
cima regione militare nion- 
tre dal primo piano dello 
stesso immobile, dove il ge¬ 
nerale Salati ha i suoi uffici, 
si Irravano grida d'allatme. 

Due gro.csi proiettili era¬ 
no e.^plosi aU'interno del 
palazzo, dopo aver attra¬ 
versato le piiroli di tre uf¬ 
fici. distruggendo il locale 
dove soltanto mezz’ora pri¬ 
mo il generale Salati si fro- 
vava a colloquio col suo col¬ 
laboratore Hodier. \ella 
confusione, una tasta bat¬ 
tuta veniva subito effettuata 
nei dinforni jx’r catturare 
gli attentatori, ma presto si 
doveva scoprire il sistema di 
lancio dei proiettili da essi 
adottato e quindi l'iniitilità 
di ogni ricerea. 

Sul tetto della casa fron- 
teggiaiìle il romando, la po¬ 
lizia scopriva infatti un tu¬ 
bo di acciaio puntato con¬ 
tro Ir finestre del generale 
Snlan: un ronfnffo rieffrieo 
.somplicissinio. collegato a 
un interruttore posto nel 
pianterreno dclVedtficio, era 


servilo a catapultare le due 
bombe anticarro, e a dar 
tempo (tir offonfiifnro di 
prendere il largo subito do¬ 
po aver eseguito il * con¬ 
tatto ». 

Anche. neU'oranese, sta¬ 
mattina. la situazione si ù 
bruscamente aggravata: i 
coni ni ereia n ti m n,su ima ni. 
incuranti degli ordini dra- 
.stiei impartiti dal generale 
Massa, sono scesi in scio¬ 
pero chiudendo al pubblico 
negozi e magazzini. Il pre¬ 
fetto della città ha fatto in¬ 
tervenire la polizia, i pom¬ 
pieri c l'esercita che hanno 
forzuto porte o saracinesche. 
Per mantenere l'ordine, im¬ 
portanti forze pnrnondnfi.vfr 
i’ cinque siptadroni della 
mobile sono venuti a raf¬ 
forzare sta.sera il già nu¬ 
trito presidio militare di 
Omni». 

/\fl’/l.s.soni Idoli nazionale 
francese intanto è prosegui¬ 
to oggi il dibattito sul pro¬ 
getto di mercato comune 
OHI opri», o/.o — apertosi fa¬ 
vorevolmente per il gover¬ 
no due giorni fa — minac¬ 
cia di volgere al peggio sia 
per le crescenti preoccupa¬ 
zioni della destra c del pa¬ 
dronato francese, sia per le 
difficoltà che gli estensori 
del trattato incontrano a 
Uni.rclle.s. 

Secondo quanto si affer¬ 
ma negli ambienti governa¬ 
tivi. Moltet ricorrerebbe do¬ 
mani, per la venticinquesi¬ 
ma volta, al ricatto della 
qne.stiojic di fiducia impe¬ 
gnando le sorti del governo 
a quelle del mercato comu¬ 
ne. Il che prora il mutamen¬ 
to brusco di atmosfera ve- 
rificatosi all'Assemblea na¬ 
zionale dopo la relazione 
esplicatira sui termini del¬ 
l'impegno economico euro¬ 
peo fornita ieri sera dal 
sottosegretario agli esteri 
Maurice Paure. 

Evidentemente in molti 
settori dell* Assembleo — 
come già accadde per la 
C.E.D. tre anni fa — si igno¬ 
ravano completamente le 
clausole e i fini del mercato 
comune: terminata infatti 
la relazione di Paure, la de¬ 
stra ha avuto delle reazioni 
che hanno sconcertato il go¬ 
verno. Alcuni deputati han¬ 
no puntato direttamente sul¬ 
le lacune del progetto, men¬ 
tre nlfri .si .sono fatti por¬ 
tavoce dei settori agricoli 
cd industriali del itaesc chie¬ 
dendo nuore garanzie pro¬ 


tezionistiche che il governo 
non è in grado di fornire, 
per nverne strappate già fin 
troppo ai cinque alleati eu¬ 
ropei. 

In questa condizione, dun¬ 
que, .si pensa che Molici do¬ 
vrà nuovamente porre lo 
destra davanti alla scelta: 
o voto favorevole sai mer¬ 
cato comune (voto che — 
del resto — non significa 
ratifica del trattato ancora 
in via di elaborazione) o 
crisi di governo. E siccome 
— noi momento attuale — 
una crisi mìuisteriale sareb¬ 
be catastrofica per chi vuole 
il prnscgnimentn della guer¬ 
ra d'Algeria o lo difesa de¬ 
gli interessi francesi al- 
l'OXU, Molici .spera di sal¬ 
vare capra e cavoli e di 
potersi preseatarc a Bra.rcl- 
les con un voto di fiducia 
do.s(tii(i(o a rimuovere gli 
ostacoli che ancora si op¬ 
pongono alla definitiva for¬ 
mulazione del trattato. 

A Bruxelles, infatti, tre 
nodi sono venuti al pettine: 
la questione dei territori co¬ 


loniali francc.si. di cui l'Ita¬ 
lia non ha ancora accettato 
l’inserimento nel contesto 
europeo e che la Germania 
accetterebbe soltanto se la 
Francia rinunciasse alla sua 
politica coloniale, la questio¬ 
ne delle dogane coi paesi 
esterni al mercato comune 
c l'autorità degli organismi 
direttivi del mercato stesso 
rispetto ai governi ilei sci 
paesi della piccola Europa. 

C'è, inoltre, a disi or boro 
l'azione degli europeisti, lo 
atteggiamento per lo meno 
sospettoso dcH'America che 
in questi giorni denuncia la 
nascita del trattato come 
una reazione autarchica al¬ 
ta presa di posizione statu¬ 
nitense nel problema di 
Suez. E c'è. infine, ro.stfonfo 
Inghilterra di Mac Millan 
che vorrebbe il trattato «piti 
malleabile», cioè tale da 
permettere adesioni c riti¬ 
rate strategiche o seconda 
degli sviluppi del mercato 
comuiir. 

Ma il problema fonda¬ 
mentale. che è stato oggetto 


delle osservazioni di molti 
oratori, resta quello della 
Germania: gli autori del 
progetto di mercato comune 
tra.sciirano a bella posta che 
la Germania è dti’t.sii e elio 
.soltanto In metà, occidenta¬ 
le. per ora. aderisce al trat¬ 
tato. Cosa aeradrebbe il 
giorno dell' unificazione'.^ Il 
trattato — dicono alcuni — 
impegna i sei paesi per 15 
anni ed in quindici anni è 
sperabile che il problema 
tedesco venga risolto. In 
questo rii.so (nlfo il mocon- 
nismo di delicato cipiilibrio 
economico si siiczzercbbc e 
lo piccola Europa si trove¬ 
rebbe cninrolla nella rovi¬ 
na del sistema. 

Senza con furo, aggiungo¬ 
no altri, che anehe a metà 
In Germania rischia di di¬ 
ventare la vera regolatrice 
del mercato europeo c. at¬ 
traverso la Germania, l’.-l- 
rnerica che gii europeisti 
vorrebbero scalzare dallo 
Europa. 

ArOFSTO r.XNCAI.DI 


lifìcali soaleiiituri della politica 
(lei inuitupoli. 

Qne*-la ricliiesla. |ierò, non è 
stala accolla dalla direzione 
della riiiiiitu:,i in sciata, l.a 

direzione ha eoiifeniialu piaci- 
d.iineiilc il suo intento di porre 
a capo del ininii-tero un (larla- 
mentare d.c.; solo in segno di 
deferenza rinvierà l,i designazio¬ 
ne di csEo a dopo III riunione 
della direzione del Piti di do¬ 
menica |iros-inia. In ogni caso, 
la noinina dovrà avvenire non 
piò tardi di niartedì. Alenili o-<- 
-eriatori hanno credulo di ve¬ 
dere in ipie-la jirC'a di poii- 
/ione liella l).(\ un motivo di 
iti/ione con il P.>I)I, ma in real¬ 
tà, i-iinie s|iieghianio in altra 
parie, non è rhe la rieonferina 
ilei gioco ili Saragat intorno al 
|iroic--o il’iiiiilii ,iziiine -ociu- 
li'la. 

I.,i r.i--e::iia |iolitica delia 
gioinal.i di irti -i è i hin-.i ciiii 
l.l |ilchi-i'ilaria liele/ione del- 
1 ito. Piccioni a |irc-iilenle ilei 
gruppo ilei deputati il. e. Il 
ilireltivo verr.i eleltii giovedì 
pro-,>.iino. 

La socialdemocrazia tedesca 
contro il neutralismo 

BONN. 17. Il servizio 
stanipii del Partito .socijilile- 
mocratico tedesco ha resptit- 
to le .•tirerinnzioni dcirex 
iiiini.stro di Stato britannico 
a.cli c.steri Nultiiut. .secondo 
cui In soci.'ildoniocr.'izia. qua¬ 
le partito di governo, po¬ 
trebbe cedere alle tentazioni 
neutralisticlie. 

< l.a .socialdemocrazia non 
ha mai approvato il neutra¬ 
lismo. ma si e somiirc detta 
faviirevoli- ad un sistema di 
situic//a collettiva, del qua¬ 
le la Germania riunita tlo- 
viclilic tare parte con ejluali 
doveri ed eituali diritti. (Que¬ 
sto, però, e il contrario del 
neutralismo, ed anclte il 
contrario della politica pro- 
puttmita da Adenauor. con- 
.sistente nel contrapporre 
blocchi l’uno contro l’altro 
armati ». 


Processo per vilipendio 
al Capo dello Staio 

Il 31 Konnaio prossimo, di¬ 
nanzi «alla prima sezione della 
Corte di Assise di Roma, si 
terrà il proee.sso intentato ai 
fascisti (liov'anni Teodorani o 
Pierpaolo Itogatta. imputati dei 
delitto previsto dall’art. 57-290 
liel codice penate per aver offe- 
-so il i)re.stiKio del Capo dello 
Stato con un articolo pubbli¬ 
cato il Ih marzo dello scorso 
anno sul .settimanale - A.=so di 
bastoni 

Improvvisa morte 
del senatore Boeri 

Mentre ora intento al lavoro 
è improvvisamente deceduto 
ieri .sera a Roma per paralisi 
cardiaca il sen. nvv (ìiovan- 
liattista Boeri, repnltblicano. 
che giorni or .sono era sfato e- 
letto pre.-:ideiitc del ConsÌRlio 
nazion.nle forense. 


Centinaia di paesi bloccati in Abruzzo 
Straripano tiumi e torrenti nel Tavoliere 

Gravi allagamenti nelle campagne del Foggiano — Drammatici salvataggi 
delle famiglie isolate dalle acque — La linea per Pescara bloccata dalla neve 


L'ondatn di nmltcmpo che 
ha investito in que.sti giorni 
quasi tutte le regioni, non 
accenna a diitiimiire. Anzi, 
il bollettino ntelcorologico 
prevede oggi temperature 
rigide, ciclo nuvoloso quasi 
ovunque e precipitazioni ne¬ 
vose in vaste zone della pe¬ 
nisola. particolamionte nel¬ 
le Marche e in Umbria. 

Fra le numerose notizie 
giunte ieri, gravi c addirit¬ 
tura drammatiche sono quel¬ 
le sulla fàtiiazione dei paesi 
del Tavoliere delle Puglie, 
allagato dalle acque dei fiu¬ 
mi Òfanto, Carapelle. Cer- 
\aro c dei torrenti Gelone e 
Salsola. Sui tetti di molte 
case coloniche invase dalle 
ncque, intirizzite dal freddo 
c sotto una pioggia sferzan¬ 
te, erano ieri in pericolo di¬ 
verse famiglie co.ntadir.e, I 
vigili del fuoco, che si sono 


MOZIONE AFRO-ASIATICA ALL'0.N.U. 


Cinque giorni a Israele 
per evacuare Gaza e Tiran 


NEW YORK. 17. — 1 paesi 
del gruppo afroasiatico hanno 
presentato alle Nazioni Unite 
una mozione con cut si dà a 
Israele un termine di cinque 
giorni per ritirare le sue trup¬ 
pe dalla stn.scia di Gaza e dal- 
Ì ì.soKt Tir.in, nel golfo di Aka- 
ba. completando in t.il modo la 
evacuazione del territorio em- 
ziano 11 delegato americano C,t- 
l>ot Uodge ha dichi.irato di ap¬ 
poggiare tale mozione, a con¬ 
diziono che i luoghi indicati 
siano occupati da forze dcl- 
l’ONT’. onae evitare possibili 
nuovi Incidenti. Pare che anche 
le delegazioni di Gran Breta¬ 


gna c Francia accetterebbero 
tale posizione. Il ministro degli 
esteri israeliano, signora Meyr, 
si è invece opposta continuan¬ 
do a esigere maggior: condi¬ 
zioni. 

L'argomento è fra quelli al¬ 
l'ordine del giorno sia di una 
conferenza di quattro paesi a- 
rabl — Egitto. Siria. Giordania 
c .\rabia s.audita — che si è 
aperta oggi .al Cairo al piti alto 
livello, sia deU’incontro che il 
presidente siriano Kowatli ha 
a\'Uto questa sera con il pre¬ 
mier Ìndi.ano Nehni. con cui 
si incontra a Nuova Delhi. 


divisi in sette squadre, so¬ 
no intervenuti sulla rotabi¬ 
le per San Severo, a Borgo 
Mezznnone. a Ponte Car.T- 
peBe e a Incoronala, ponen¬ 
do in salvo decine (li per¬ 
sone. 

Trentadiie famiglie sono 
state tratte in salvo con mez¬ 
zi anfibi in località Coppa la 
Chiatta e Ramutola. in agro 
di Manfredonia. Altre quin¬ 
dici persone, tra cui 8 bam¬ 
bini. sono stati tratti in s.al- 
vo nella masseria Giardino 
sulla rotabile Ortona-Inco- 
ronata ed altre 8 dal itodere 
dcirONC. a! km. 13 sitila via 
del mare. Salvataggi di per¬ 
sone bloccate sono sfati ojx?- 
rati anche nell’agro di Or- 
sara. Nelle località Giorda¬ 
no, Ramatola e Coppola 
Chiatta le campagne sono 
j comnletamente allagate e 
molte famiglie di assegnata- 
ri sono rimaste isolate. An¬ 
che in questa zona i vigili 
del fuoco hanno operalo di¬ 
versi salvataggi. 

Molto difficile è per il mo¬ 
mento tracciare un quadro 
sia pure sommario, della si¬ 
tuazione nelEintcro Tavolie¬ 
re. Migliaia di ettari di terre 
sono allagati: molte le atito- 
Itnee impossibilitante a firn 
zionare. Anche i treni vi.ag- 
giano con ore e ore rii li 
lardo. 

Dì una certa gravità S'ozio 
anche le notizie che per\on- 
gono dalle altre regioni. .A 
causa delle violenti bufere 
dì neve e dì pioggia che bini¬ 
no battuto vaste zone ih*i;a 
penisola, decine di comuni 
delEalta c media 'nomagna 
sono rimasti isolati d.tl ic 
sto del mondo. In provimela 
di Benevento risultano iso 
Iati i comuni di Caslelvcte 
re Valfortorc, S. Bartolomeo 
in Caldo, Baselice, Moiano, 


Montefalconc in Valfortoce. 
Castelfranco in Mi.ccano. (m- 
ncstra degli Sebiavoni. San 
Giorgio la Mi^lara. 

In .Abruzzo la maggioran- 
zn dei 102 comuni della pro¬ 
vincia di Chicli sono isola¬ 
ti. mentre tutta la regione da 
ieri notte è sotto l‘impcr\cr- 
sare di violente bufere di 
neve. Altri centri sono isola¬ 
ti nella Marsica. nel Tera¬ 
mano. nell’ .'Xqiiilano. ncl- 
r.-Mto e Medio .Saiigro c nel- 
r.-Mto Molise; in alcuni co¬ 
muni le linee telefoniche e 
telegrafiche sono interrotte 
e manca perfino la luce. 

Il p.asso delle CapanneUe 
fra Teramo e r.-\(juila e nuo¬ 
vamente bloccato: centinaia 
di automezzi si sono dovuti 
arrestare lungo la strad.t 
.-Mie 2 di ieri notte si c in¬ 
terrotto il traffico ferrovia- 


e non e stato ancora ripri- 
st inaici. 

Nevica da diverse ore su 
tutte le zone montane delle 
M a r c It o. Particolarmente 
grave è la situazione di /\r- 
cevia. un grosso comune 
montano della provincia di 
•Ancona, dove ieri mattina, 
uopo lina breve iiiternizio- 
nc. c ricominciata a cadere 
la neve. Il paese, già isolato 
da martedì, è ora nuova¬ 
mente bloccato: cominciano 
a scarseggiare i viveri. 

L’ondata di maltempo ha 
investito anche la Sicilia 
.Alle nevicate, che continua¬ 
no a cadere sulle catene dei 
Peloritani c delle Cnronie. 
si sono aggiunte violente 
raffiche di vento e di piog¬ 
gia. .A Palermo, nel none 
Malaspina. e crollata par¬ 
zialmente Eos-satura di un 


Lo seduto olo Gomeio 


rio sulla .Avczzano-Pcscara'edificio in costnizic.ne. 


UN UOMO D'AFFARI AMERICANO 


Assicura il cervello 
per 60 milioni di lire 


BEAl'MONT (USA>. 17. — 
Il signor McManii.^. 37onnc. Pre¬ 
sidente dell.T Southern Iron .Me¬ 
rci Company, h.-t assteitr.tto il 
suo cervello per 100 000 di dol¬ 
lari (pari a circa dO milioni dt 
lire' presso i famosi I.lords di 
t.ondr.i 

-Mi cn.ad icr.o d.a vi\ere eoi 
eerv'ello -, ha detto McMamis, 
per spiegare il oso gesto, sen¬ 
za dubbio insolito. 

I/iniziativa del ricco uomo 
d’afTari presenta alcune inco¬ 
gnite. Per esempio: come si 
farà ad accertare che Porgano 


as.sicurato ha stibìto un guasto, 
parzi.'ilc o totale, momentaneo 
o irrimedisbile? Mediante unri 
perizia psichi.'itrica. natural¬ 
mente. ma richiesta da chi? 
Poiché, so l'iuteressato porvlorii 
il «cr.no. potr.i prendere .ancor.’, 
un’if.iziativa cosi .assenn.ata co¬ 
me q.u'll.a di chiedere il vers... 
mento dei IiHì milioni di doi- 
lari'’ 

Stil pi.ano. per eosl dire, mo¬ 
rale, rc.sta poi d,( vedere se il 
McManus sia stato pre.suntuo- 
«o, o modesto, nel fissare il va¬ 
lore del suo cervello. 


(continuazione dalla I. pai;.) 

nel 1050 la giusta causa era 
una liunna cosa n che oggi 
non lo è più? No, di certo 
— ha detto Angelucci —: e 
nessuno di voi Io sostiene, 
voi dite a tutte lettere, og¬ 
gi, che lo affossate per un 
misero mercato politico. Noi 
spiegheremo ciò ai contadi¬ 
ni italiani, andremo ogni 
giorno tra loro : voi non 
avrete mai più i loro voli. 

Subito dopo ha pre.so la 
parola il democristiano 
CHIARINI fi banchi del 
centro e della destra sono 
deserti; nessuno, come l'al¬ 
tro giorno, ha il coraggio di 
difendere apertamente l'af- 
fossameiito della giusta cau¬ 
sa; e da sinistra si applau¬ 
de ironicamente a Chiarini: 
€ Bravo Chiarini. Almeno tu 
ci dirai la tua opinione! »). 
Chiarini ha cominciato con 
un lungo panegirico e con 
raffennazionc che quello dei 
patti agrari e « un problema 
complesso ».» 

COMPAGNONI (pei); In- 
somnia, dicci da quale parte 
.stai! 

CllI.ARINI ha proseguito 
affennando che in questi an¬ 
ni l’agricoltura <c andata' 
avanti.. ». 

COMPAGNONI; E i brac¬ 
cianti e i contadini indietro: 
li cacciate dalle campagne! 

CHIARINI; In Italia biso¬ 
gna stare attenti a non fini¬ 
re come Goniiilka... 

BIANCO (pci): .Ma lascia 
stare GoimiIKa! Parlaci dei 
patti agrari! 

Cosi, tra continue iiitenu- 
zioni. Chiarini Ita iiiliiie di¬ 
feso il progetto governativo 
elle egli ritiene « idoneo ad 
.assicurare l.a st.abilità dei 
coltivatori sulla terra» 
(commenti a sinistra). 

Il primo oiatore socialista 
.ad intervenire nella discus¬ 
sione è stato il compagno 
MAGNANI il (piale ha sotto¬ 
lineato il lallìineiito della 
politica agraiia governativa, 
politica di sostegno dei prez¬ 
zi die ha pcsattt in ntodo ne¬ 
gativo suH’econontia nazio¬ 
nale e sullo cl.assi l.avoratrici. 
a tutto vantaggio della pro¬ 
prietà terriera. Lo Stato ap¬ 
pare dunque succube della 
grande proprietà agraria: e. 
oggi, con ralthandono della 
giusta causa jiermanenle. ciò 
è più elle mai manifesto. La 
giusta causa testa Io stru¬ 
mento basilare per la difesa 
(lolle posizioni sociali dei 
contadini e per delincare una 
alternativa oH'attualc delete¬ 
ria politica. Per la giusta 
causa permanente, i sociali¬ 
sti si batteranno fino in 
fondo. 

L’opinione dei monarchici 
ò stata illustrata da CARO- 
LEO; i monarchici (tra cui 
vi è tin con.sistcnte nucleo 
di grossi proprietari terrie¬ 
ri del Mezzogiorno) sono, 
naturalmente, contro la giu¬ 
sta causa permanente, ma 
anche contro il progetto go¬ 
vernativo: essi chiedono niì- 
siire ancora più restrittive 
per ì contadini c la più am¬ 
pia libertà di disdetta per i 
proprietari. 

Con Caroleo si è chiusa la 
seconda giornata di dibatti¬ 
to parlamentare. In fino di 
seduta, il compagno TO- 
GNONI ha chiesto al Presi- 
sidentc di voler sollecitare 
pie.sso il governo la discus¬ 
sione (li un’interpellanza da 
Ini presentata insieme ai 
compagni Maria Maddalena 
Ro.ssì e Baglioni p>'r un in¬ 
tervento deU’lRI affinché si 
sviluppino le attività mine¬ 
rarie del Monte Amìata. Da 
tempo quc.stc ver,sano in co¬ 
sì gravi condizioni che i mi¬ 
natori del versante Grosse¬ 
tano c Senese sono stati co¬ 
stretti ad occupare una di 
queste miniere, nel comune 
di Santa Fiora, e vi sono an¬ 
cora oggi chiusi dentro. 

Oggi la Camera tiene .se¬ 
duta alle 10. Prima di pro¬ 
seguire il dibattito sui p.atti 
agrari, verrà svolta una mo¬ 
zione prc.sontata dalEon, La 
Malfa snll*« Euratom ». 

La commemorazione 
di Toscanini 

Per un'ora e mezza, nl- 
Einizio della seduta, oratori 
di tutti i gruppi parlamenta¬ 
ri — eccezion fatta per le 
destre — si sono succeduti 
al microfono per ricordare 
Toscanini. La sua splendida 
arte, le sue alte doti untane, 
la sua dignità politica di fie¬ 
ro antifascista e di democra¬ 
tico sono state esaltate, lon 
commosse parole, dalla com- 
oagna Gtsella FLORE.AN'I- 
NI: il suo rigore morale de¬ 
ve e.^tscrc di esempio a tutti 
gli italiani, che oggi lo ri¬ 
cordano reverenti. Alla com¬ 
memorazione si .sono uniti 
PASINI (de). PACCI.AKDl 
(pri). MEZZA (psi). SIMO- 
NINI cpsdi). COLITTO (pii), 
il rappresentante del gtiip- 
po dello spettacolo. SF.ME- 
H ■'RO r’'"- u -- 

brevemente parlato il mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne. ROSSI il quale ha ricor¬ 
dato come mentre Tia.scanini 
avrebbe potuto ottenere dal 
fascismo favori e trionfi, 
preferì scegliere la via della 
emigrazione. Il secondo in¬ 
segnamento che la ciiltiira 
italiana può trarre dalla fi¬ 
gura del grande Maestro c 
la fedeltà intransigente alla 
missione affidatagli dalla 
natura, il servizio costante 
e t(>talc aU’.arte sua. senza 
ripo.so, tregua e divaga¬ 
zioni. Infine, il presi¬ 
dente I.EONI3, si è n.ssocint(> 
aH’unanime cordoglio. 

OICHIARAZIOOi 
DI KMSCIOV 

(roniiniia/lnnr dalla 1. pae ) 

nei suoi tentativi di domina¬ 
zione mondiale *. Questi ten- 
’ativi in realtà non sono fi¬ 


niti. Malgrado il fallimento 
dell'aggressione all’Egitto — 
dichiarava il primo ministro 

— i jiopoli non possono es¬ 
sere tranquilli. Con messag¬ 
gio del loro presidente gli 
Stati Uniti hanno dimostrato 
di non voler rinunciare alla 
politica della tensione inter¬ 
nazionale: la dottrina di Ei- 
senhoteer è un piano di 
espansione economica g poli¬ 
tica appoggiato dalla forza 
militari', un colonialismo di 
nuovo tipo che si vorrebbe 
introdurre, là deve le vec¬ 
chie potenze coloniali hanno 
dovuto ritirarsi. 

* l siicces.'ii del socialismo 

— prosegue Bulgantn ~ han¬ 
no lina grande forza di at¬ 
trazione. ma non si può pen¬ 
sare che tutto debba sempre 
correre liseio: ogni nostni 
passo falso è utilizzato dal- 
i'avcersario per attaccarci ». 
In Ungheria si è avuto un 
momento di lotta acuta tra 
' due .sistemi: gli imperia¬ 
listi, sfruttando gli errori 
del passato, hanmi tentato 
di scatenare in quel paese 
Ut coiitroril'olnzioiie. 

Gli stessi temi affrontali 
t I Hulgaiiin dovevano poi es¬ 
sere ricalcali dal discorso di 
Ctu En-lni. 

Questo ha reso doppio 
omaggio all'UUSE per l'ap¬ 
poggio disinteressato g l'aiu¬ 
to grandissimo che in molli 
campi essa ha dato alla Cina, 
(liuto che ha acuto e avrà 
ima grande importanza nella 
costruzione del socialismo in 
(Ilici paese, e per il l’dlor.,* 
'.Iella esiierienza che conser¬ 
va agli occhi ilei popolo ci¬ 
nese. 

Anche Citi En-lai ha eoti- 
statato il riapparire (li una 
certa tensione internazionale 
dopo i successi otteniHi dal- 
lii distensione: ma ha pure 
ribadito che gli sjorzi in 
ijiit'Ild pacifica direzione sii- 
raiino continuati. Tutti i pro¬ 
blemi controversi possono es¬ 
sere risolti mediante nego¬ 
ziati: altri progre.s.ó su (pie- 
sla ria saranno iiuindi riiij- 
giunti malgrado il deside¬ 
rio imperiali.stieo di far re¬ 
trocedere la ruota della sto¬ 
ria. All'unione e alla com- 
imltezza del crmpo socialista 
il primo ministro cinese ha 
dedicato ami parte del suo 
discorso, definendola condi¬ 
zione e garanzia indispensa¬ 
bili non .solo per i jiopoli che 
ne fanno parte, ma anche per 
latti gli altri che ilesideniuo 
essere liberi dalla morsa del- 
Piintierialismo. 

Uniti da scopi comuni t 
pae.si socialisti devono co¬ 
struire i loro rapporti sui 
[priiicijtii di internazionalismo 
f di eguaglianza. Non tutto 
in passato è andato bene in 
questo campa: pure ancora 
l'aiuto c In collaborazione re¬ 
ciproca sono sempre rimasti 
al primo posto. 

In questi ultimi tempi ri 
sono state molte dichiarazio¬ 
ni c trattative: Cìn En-lai 
doveva ricordarle tutte, per 
poi dichiarare che esse ave¬ 
vano rafforzato l'nnità dei 
paesi socialisti c i loro rap¬ 
porti di coopcrazione. 

Era que.sta nota, serena c 
lidnciosa, favorevole indica¬ 
zione sui documenti che sa¬ 
ranno presto firmati a Mo- 
ica. quella che chiudeva il 
comìzio alì'insolita cornice 
del Cremlino. * Viva il mar- 
.vismo - leninismo » gridava 
Krusciov prima elie F.As.scm- 
blcfi si sciogliesse. Gli ri¬ 
spondeva raltimo applauso. 
Più tardi, aveva luogo il ri¬ 
cevimento all’ambnsciata ci¬ 
nese nel corso del quale 
Krusciov ha pronunciato il 
brindisi da noi trascrìtto. 

A BUDAPEST 

BUDAPEST. 17. — Il pri- 
mo ministro cinese Citi En- 
lai. giunto ieri nella capi¬ 
tale ungherese, ne è ripar¬ 
tito questa mattina alle sette 
a bordo dello stesso aereo 
a reazione con cut sta com¬ 
piendo tutti i suoi viaggi at- 
travcr.so l’.Asia e l’Eiirop.a. 
Nel pomeriggio di ieri egli 
ha partecipato, assieme con 
1 dirigenti ungheresi, a una 
riunione tenuta presso la 
sede centrale dei sindacati, 
e nel corso di essa ha preso 
la parola. Prima della par¬ 
tenza ha firmato, a.ssicmc 
con il presidente del con¬ 
siglio dei ministri d’Unghe¬ 
ria. Jnnos Kadar. un* di¬ 
chiarazione comune 
j La parte essenziale del do- 
j cunicnto. che aH'inizio pone 
in Ittce l’importanza rcciprt*- 
ca dcH’amicizia dei due pae¬ 
si. e (la notizia dei colloqui 
svolti por Lungheria da Ka¬ 
dar. Marosan. Ilorvath. -Apro 
(^ Renai, e per la Cina d.a 
<- iti En-lai. Ho Lung. Van 
Sia-siang c Hao T.^c-sins. e 
la seguente: 

« La Repubblica cinese 
aornaggìn con tutte le Mie 
po.ssibilità gli sforzi della 
Repubblica ungherese. Ess.i 
comprende la complessità e 
il difficile carattere di que¬ 
sta lotta che sarà condotta 
per eliminare gli errori del 
passato e per schiacciare l.a 
controrivoluzione II gover¬ 
no cinese riconosce che il 
governo ungherese, insieme 
con tutte le forze sane del¬ 
la nazione, .sta combattendo 
contro la C(antrorivoluzione 
c per aiutare il {wpolo a di- 
stin.gucrc tra il giusto e l’er- 
rat(a 


Xt.FRF.nO RFtCHMV. direttore 


I.iifa Pa\i>ìlni. direttore re^p. 

l'criito al n 6 aiS ili'l H-'lCi-lr.» 
Siimp.» (i< l Triinm.ile <ii R •- 
rr.a in diti .S eo\onihr’ la’s 

L’t'nilA .auToriz/azior.o a (Ciomaic 
nitir.tlo n. 4?C'.a del 4 gonniio t9.i’j 
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